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La seduta cominc ia alle 10. 

GIULIO MACERATTNI, Segretario, legge il 
processo verbale della sedu ta di ieri. 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 del regolamento , 
i deputat i Giorgio Carta, Silvia Costa e Luigi 
Grillo sono in missione a decor re re dalla 
seduta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono sedici, c o m e risulta dall 'elen­
co depositato presso la Presidenza e che sa rà 
pubblicato nell 'allegato A ai resocont i della 
seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni al l 'assemblea sa­
r a n n o pubbl icate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Trasferimento di proposte di legge 
dalla sede referente alla s ede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere comuni­
ca to nella seduta di ieri che , a n o r m a del 
c o m m a 6 dell 'articolo 9 2 del regolamento , 
le sottoindicate Commissioni pe rmanen t i 
h a n n o deliberato di chiedere il t rasfer imento 
in sede legislativa delle seguenti p ropos te di 
legge, ad esse a t tua lmente assegnate in sede 
referente: 

VI Commissione (Finanze): 

ROSINI ed altri: «Disciplina delle cambial i 
finanziarie» ( 2 3 0 9 ) ; 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

XIII Commissione (Agricoltura): 

SALERNO ed altri: «Tecnologi alimentari» 
( 1 5 9 8 ) ; 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Per consent i re alla stessa Commiss ione di 
p rocede re a l l ' abb inamento r ichiesto dall 'ar­
ticolo 7 7 del r ego lamento , è quindi trasferita 
in sede legislativa a n c h e la p ropos t a di legge 
di iniziativa del depu ta to R E N Z U L U : «Istitu­
zione dell 'albo professionale dei biotecnolo­
gi alimentari» ( 2 7 6 3 ) , a t tua lmente assegnata 
in sede referente e ver ten te su ma te r i a iden­
t ica a quella c o n t e n u t a nel p roge t to di legge 
sopraindicato . 

Svolg imento di interpel lanze e di interro­
gazioni sul le recenti ca lamità atmosfe­
riche. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno Recalo 
svolgimento delle interpellanze Maurizio Ba­
locchi n . 2 - 0 1 0 1 3 , De Benett i n . 2 - 0 1 0 1 5 e 
Tassi n . 2 - 0 1 0 1 6 e delle interrogazioni Bolo-
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gnes in . 3-01469, Tor tore l lan . 3-01470, Mat-
teja n . 3-01476, Larizza n . 3-01487, Caprili 
n . 3-01492 e Patr ia n. 3-01507 (vedi Valle-
gato A). 

Queste interpellanze e ques te interroga­
zioni, che t ra t t ano lo stesso a rgomento , 
sa ranno svolte congiun tamente . 

Prendo at to che i presenta tor i delle inter­
pellanze r inunziano ad illustrarle, riservan­
dosi di intervenire in sede di replica. 

Il sottosegretario di Stato per la protezio­
ne civile h a facoltà di r i spondere . 

VITO RIGGIO, Sottosegretario di Stato per 
la protezione civile. Signor Presidente, ri­
spondo a n o m e dell ' intero Governo, c o m e 
Presidenza del Consiglio, sia pe r la pa r t e 
relativa alle operazioni di p ron to soccorso 
previste dalla legge n . 225 del 1992, sia pe r 
la pa r te fin qui acquisita dal Ministero dei 
lavori pubblici, e segna tamente dall 'ANAS, 
per quan to at t iene ai danni r iportat i dalle 
infrastrutture. 

Devo na tu ra lmen te p reme t t e re che il fe­
n o m e n o è p u r t r o p p o ancora in corso ed è 
s tato segnalato u n aggravamento propr io a 
par t i re dalla g iornata del 7 o t tobre . Difatti, 
ad esempio, ieri sera, il lago Maggiore e ra 
esondato per circa u n m e t r o nella pa r t e 
svizzera ed abb iamo allertato la prefe t tura 
di Novara, pe rché le condizioni part icolari 
dell ' incasso del lago po tevano suggerire che 
questo t ipo di esondazione si verificasse 
anche sulla sponda italiana. Chiedo scusa ai 
colleghi che h a n n o seguito nelle Commissio­
ni ambiente della C a m e r a e del Sena to l 'an­
d a m e n t o quot idiano del fenomeno, t enu to 
sotto controllo dalle prefet ture e dal diparti­
m e n t o della protezione civile, pe rché in al­
cuni casi le s t ime n o n sono anco ra possibili, 
pe r la semplice ragione che p u r t r o p p o il 
fenomeno è ancora in corso . 

Le interrogazioni e le interpellanze che gli 
onorevoli deputa t i h a n n o sot toposto al Go­
verno r iguardano u n insieme di questioni . 
Pr imo: quali provvediment i s iano stati effet­
t ivamente adot tat i pe r soccorrere le zone 
alluvionate. Secondo: se si in tenda predi­
sporre misure ordinar ie di in tervento a so­
stegno delle attività economiche colpite e 
quali misure finanziarie si in tendano met te­
re a disposizione delle comuni tà . Terzo: in 

quali te rmini e t empi il Governo in tenda 
intervenire pe r la ripresa economica e sociale 
delle zone colpite dal nubifragio. Quar to : se si 
in tenda garant i re l ' a t tuazione della legge n . 
183 del 1989. Quinto: quali interventi s iano 
stati effettuati o si debbano effettuare nel 
c a m p o del l 'occupazione. Sesto: c o m e siano 
stati utilizzati i fondi stanziati pe r l 'u l t ima 
alluvione, segna tamente quella che h a colpi­
to Genova lo scorso a n n o in questi stessi 
t empi . Set t imo: quali iniziative il Governo 
in tenda adot ta re p e r la zona della Versilia. 

Come h o già de t to nella Commissione 
ambien te della Camera , l 'occasione è utile 
pe r r icordare , sia p u r e b revemen te , quale 
sia il s is tema della pro tez ione civile, previsto 
d a u n a recen te legge, la n . 225 del febbraio 
del 1992, che è s ta ta f inalmente approva ta 
dal Par lamento dopo q u a r a n t ' a n n i di «incu­
bazione». Essa è s ta ta ado t ta ta d o p o espe­
r ienze n o n cer to favorevoli sul t e r r eno del­
l 'attività svolta dalla protezione civile nella 
fase successiva agli eventi (di t ipo alluvionale 
o relativi ad altri rischi) ed h a disposto u n a 
r igorosa separazione t r a la fase della previ­
sione, prevenzione e a l le r tamento del p ron to 
soccorso e le fasi successive della ricostru­
zione fisica e dell 'avvio della r ipresa econo­
mica nelle zone colpite d a maggior i eventi 
di r ischio. 

Tale normat iva , c o m e i colleghi s anno 
meglio di m e , n o n prevede p iù u n s is tema 
gerarchico della protez ione civile, m a u n 
s is tema che cor r i sponda a l l ' o rd inamento re­
gionalista e localista con templa to dalla Co­
sti tuzione italiana. Essa d u n q u e stabilisce 
che le componen t i operat ive del servizio di 
protez ione civile (corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, forze a rma te , forze di polizia, 
c roce rossa, volontariato) che svolgono le 
attività previste dalla legge, segna tamente 
quelle di soccorso, rest ino funzionalmente 
alle d ipendenze della protezione civile in 
caso di grandi ca lami tà (cioè in p resenza di 
dichiarazione di s ta to di ca lamità con deli­
b e r a specifica del Consiglio dei ministr i) , m a 
ord inar iamente r imangano alle d ipendenze 
funzionali e gerarch iche del Minis tero del­
l ' in terno (at t raverso le prefet ture) e delle 
regioni pe r q u a n t o r iguarda la previsione e 
le forme di soccorso che v a d a n o oltre l'in­
te rvento della prefet tura . 
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La legge delinea u n s is tema mol to sempli­
ce, che è s ta ta m ia c u r a t en ta re di a t tua re . 
Tale sistema prevede t re tipi di eventi: u n 
evento che possa essere fronteggiato diret­
t amen te dai prefetti con propr i mezzi e che 
attribuisce agli stessi la funzione di coordi­
nare sul terr i torio tu t te le attività; u n evento 
che non possa essere fronteggiato, pe r la sua 
estensione o dura ta , sol tanto d a u n a ammi­
nistrazione (ad esempio, ch iami in causa 
l 'esercito), con il prefetto responsabile del 
coordinamento; infine, u n evento che , pe r 
la sua rilevanza, pe r la sua diffusione terri­
toriale o pe rché presenta aspetti n o n affron­
tabili d i re t tamente in sede locale, compor t i 
un 'apposi ta dichiarazione del Consiglio dei 
ministri, che interviene, con ord inanza o 
decreto-legge, n o m i n a n d o u n commissar io 
s traordinario o u n responsabile politico (a 
seconda dei casi), depu ta to a coordinare 
tutt i gli interventi . 

Nel caso di cui ci s t iamo occupando , 
pur t roppo (dico pu r t roppo pe r le ragioni che 
spiegherò dopo), n o n si t ra t ta di u n evento 
del terzo tipo, pe rché n o n s iamo in presenza 
di fenomeni par t ico larmente gravi, se n o n 
per gli effetti che h a n n o p rodo t to . Come è 
dimostra to d a tu t te le riflessioni in ma te r i a 
di mitigazione e prevenzione del rischio, la 
na tu ra di u n evento è cosa diversa dagli 
effetti che esso p roduce . Faccio l 'esempio 
classico dei te r remot i . Un t e r r emo to che 
libera u n a quant i tà modes t a di energia p u ò 

1 avere effetti catastrofici se la quali tà dei 
manufat t i che esso investe (come nel caso 

• recente dell 'India) è povera o addir i t tura 
non rispondente ai requisiti previsti dalla 
legge antisismica. Allo stesso m o d o , un'al lu-

s vione che po t rebbe n o n avere effetti cata­
strofici t ende a produrl i in tut t i i casi in cui 
sul terri torio le acque che si l iberano dall 'on­
d a di p iena trovino, c o m e nel caso in e same , 
u n a serie di ostruzioni o di malformazioni 
delle vie di scarico, sia natural i sia artificiali, 
che , ad esempio, present ino manufa t t i in 
sito in aree golenali e impediscano al fiume 
di espandersi , de te rminando , sopra t tu t to in 
zone mol to acclivate, risultati che n o n sono 
paragonabili , in previsione, al t ipo di effetto 
m a derivano dalla condizione dello s ta to dei 
luoghi. 

A tal fine, perché i colleghi abbiano chiara 

la quest ione, c o m e è r isultata pe r m e d o p o 
la le t tura del r appor to del CNR, vorrei da re 
le t tura delle rilevazioni fatte dall ' ist i tuto di 
r icerca pe r la protez ione idrogeologica nel 
bac ino p a d a n o del CNR, che col labora con 
la protez ione civile in sede di commiss ione 
grandi rischi fornendo anche e lement i diret­
ti di valutazione pe r le previsioni successive 
e che h o r iuni to nella g iornata di mercoledì 
scorso d a n d o incar ico di redigere u n rappor­
to pre l iminare e successivi rappor t i al fine di 
d isporre di u n q u a d r o complessivo dell 'e­
ven to (ciò, nel caso dell 'alluvione dello scor­
so anno , e r a s ta to fatto solo parz ia lmente) . 

Le osservazioni effettuate dal CNR indica­
n o che s iamo in p resenza di u n o s c h e m a 
p u r t r o p p o r icor ren te nella s tagione autun­
nale . Basti r icordare i mesi di n o v e m b r e del 
1951 e del 1968 ed il mese di o t tobre del 
1967. Secondo tale s c h e m a sono stati dap­
p r i m a interessati i bacini appenninici e suc­
cessivamente le valli del P iemonte settentrio­
nale . L 'evento e r a s ta to previsto dal servizio 
metereologico de l l ' aeronaut ica e n e e r a sta­
t a t rasmessa notizia dal d ipar t imento della 
protez ione civile a tu t t e le prefe t ture del 
n o r d Italia, met tendole in s ta to di all 'erta, a 
par t i re dalla g iornata del 21 se t tembre , an­
che in relazione ad analogo evento già veri­
ficatosi in Francia e, in pa r te , in Svizzera. 
C o m e dicevo, il 21 ma t t i na è s ta to inviato 
u n t e l eg ramma pe r il p r o n t o a l ler tamento 
con l 'at t ivazione di tu t t e le misure di preven­
zione previste d a u n codice di compor ta ­
m e n t o in ma te r i a di alluvione che prevede 
che le prefe t ture allertino le componen t i 
locali del servizio di pro tez ione civile. 

L 'evento si è verificato il 23 se t t embre ed 
h a investito il terr i tor io genovese provocan­
d o esondazioni lungo il t o r r en te Polcevera 
ed altri corsi minor i c o m e i tor rent i Leira, 
Va renna e San Pietro, con effetti accentuat i 
dal contes to u r b a n o , e l 'al to bac ino della 
S tu ra di Ovada, con diffusi s t ra r ipament i 
lungo l 'as ta principale in teressando gli abi­
tat i dei capoluoghi di Masone e C a m p o 
Ligure, con aspor tazione o s o r m o n t o di qua­
si tut t i i pont i che esistono nella zona. In par i 
t e m p o , s e m p r e nella ma t t ina t a del 23 , sono 
state interessate la med ia Valle Bormida , 
con s t r a r ipamento del to r ren te Ta torba pres­
so Perlet to ed il t r a t to m e d i a n o della valle 



Atti Parlamentari — 18792 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 OTTOBRE 1993 

Belbo con fuoriuscita del corso d ' a c q u a 
principale nel terr i torio comuna le di Nizza 
Monferrato. Nelle o re centrali della g iornata 
la p iena si è p ropaga ta lungo lo Scrivia, 
allargatosi su tu t t a l ' a rea golenale e strari­
p a n d o a valle di Tor tona . L'eccezionale pie­
n a del to r ren te Clarea h a altresì p rodo t to 
vistosi processi torrentizi con distruzione o 
d a n n o di bai te . 

Nella t a rda ma t t ina ta del giorno successi­
vo, il 24 se t tembre , con fase cu lminante nel 
p r imo pomeriggio, l 'evento alluvionale h a 
colpito la Val Cenischia dove il to r ren te 
Marderel lo h a provoca to presso Novalesa 
u n ingente fenomeno di t raspor to solido in 
massa con minaccia dell 'abitato del capoluo­
go per parziale so rmon to dell 'argine in zona 
apicale della conoide. 

Ancora nel set tore alpino, nel g ruppo del 
Gran Paradiso e del Monte Rosa, sono stati 
sopra t tu t to colpiti il med io bac ino del tor­
ren te Orco pe r le violentissime piene dei 
t r ibutari di sinistra e del fiume Sesia e dei 
relativi t r ibutari , con fenomeni anche vistosi 
di aUuvionamento torrent izio a material i 
grossolani e di erosione sfondale sino ad 
innescare frane pe r sca lzamento al p iede. 

In part icolare, a m o n t e di Forno Alpi 
Graie, a u n a b rusca incisione prodot tas i 
nella m o r e n a frontale del ghiacciaio del Mu-
linet pe r probabile s i fonamento violentissi­
m o del corpo detri t ico è consegui to u n 
fenomeno di debris flow propagatos i sino 
al l 'area abitata, al luvionando gli edifici e 
depositandovi al l ' intorno blocchi e massi 
prevalenti pe r u n vo lume approssimativo 
dell 'ordine di 100 mila met r i cubi . Così pu re , 
nei comun i di Ronco Canavese e Valprato 
Soana in Valle Orco abitazioni sono state 
distrut te o danneggiate c o m e p u r e quasi 
tut t i i pont i e lunghi t rat t i della s t rada di 
fondo valle pe r accentuat i fenomeni di ero­
sione laterale e di mobilizzazione di mater ia­
le solido lungo l 'asta principale del to r ren te 
Soana. I processi torrentizi già manifesti 
nella conca di P iampra to dove d u e t r ibutar i 
h a n n o convogliato mater ia le solido a d a n n o 
di a lcune abitazioni sono probabi lmente sta­
ti accentuat i pe r t emporane i sba r rament i d a 
frane per sca lzamento al piede lungo le falde 
detri t iche del versante des t ro u n chi lometro 
circa più a valle. Per for tuna nessun grave 

d a n n o ad abitazioni in Val Ribordone, m a è 
s ta ta se r iamente c o m p r o m e s s a la viabilità. 
Frequent i processi erosivi e deposizionali 
h a n n o p u r e carat ter izzato le aste intravallive 
dei tor rent i Anza, zona di Macugnaga , alto 
bac ino del fiume Sesia, zona di Alagna Val-
sesia in Valle d 'Aosta ed i t r ibutar i del fiume 
Dora Baltea, sopra t tu t to Valsavaranche, Val 
di Cogne e Val del Lys. Anche in quest i cas i , 
si è spesso osservata distruzione di opere di 
a t t r aversamento ed aspor taz ione di t ronchi 
stradali , con occasionali dann i ad abitazioni 
isolate. 

Allo sbocco delle vallate e lungo il corso 
di p ianura , i tor rent i S tu ra di Lanzo, Orco, 
Dora Baltea, Sesia sono andat i soggetti a 
diffuse esondazioni , con locali processi di 
erosione laterale, sovral luvionamento o sov-
raincisione d 'a lveo e conseguente crollo di 
alcuni pont i lungo la re te viaria principale. 

Lungo il fiume Po, presso Casale, gli effetti 
esondativi ed erosivi osservati sono compa­
rabili alla p iena del l 'o t tobre 1992. A valle 
della confluenza del Sesia e fino a valle di 
C r e m o n a gli al lagamenti si sono spinti sino 
agli argini golenali, ta lora con s fondament i 
dei medes imi , e quelli maes t r i , con effetti nel 
complesso p iù impor tan t i che nel l 'o t tobre 
1992. 

Da u n a successiva descrizione, s e m p r e d a 
pa r t e del Consiglio nazionale delle r icerche , 
risulta evidente che quest i fenomeni sono 
stati se r iamente aggravati , così c o m e è suc­
cesso lo scorso anno , d a d u e fatti. 

Il p r i m o è rappresen ta to dalla concentra­
zione delle precipitazioni: nel giro di poche 
ore , da l l ' una alle o t to del giorno 23 settem­
b re scorso, sono precipi tat i 376 millimetri di 
a c q u a piovana, ossia u n a quant i tà quasi par i 
a quella del l ' intera alluvione dello scorso 
anno . 

Il secondo fatto è da to dalla c i rcostanza 
che n o n si s iano de te rmina t i addensament i 
nevosi nelle par t i alte, il che h a consent i to 
alla pioggia di scivolare in t e ramen te a valle; 
tale si tuazione, un i ta ad u n a condizione 
della pa r t e boschiva che nel corso di diversi 
anni è s ta ta l a rgamente m a n o m e s s a , per 
opere edilizie o stradali o p p u r e — come 
nel l 'u l t ima vicenda estiva — a causa di 
incendi , h a de te rmina to la conseguenza che 
tu t t e le precipitazioni sono s ta te convogliate 
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a valle. A tu t to ciò si aggiunge la par t icolare 
s t ru t tura del bacino: i fiumi, t r a l 'al tro, nel 
corso degli anni sono stati, pu r t roppo , mo­
dificati in u n a direzione asso lu tamente inac­
cettabile, che è quella del l ' incassamento dei 
fiumi medesimi , segna tamente nel terr i tor io 
genovese, anche u rbano , con il risultato che 
tu t ta la massa d ' a c q u a è g iunta violentissi­
m a m e n t e a valle colpendo, ev identemente , 
le par t i terminal i e, segna tamente , i quart ier i 
a ponen te di Genova, che sono stati larga­
m e n t e afflitti dallo stesso fenomeno dello 
scorso anno . 

LUIGI CASTAGNOLA. M a p e r c h é il mini­
stro dei lavori pubblici h a da to il suo con­
senso a ques ta incassatura? 

VITO RIGGIO, Sottosegretario di Stato per 
la protezione civile. Lei sa beniss imo c h e pe r 
le incassature in aree u r b a n e n o n vi è a lcun 
consenso d a par te del Ministero dei lavori 
pubblici. 

LUIGI CASTAGNOLA. M a il Genio civile... 

VITO RIGGIO, Sottosegretario di Stato per 
la protezione civile. Il Genio civile, c o m e lei 
sa, è s tato trasferito alle regioni o rma i d a 
numeros i anni . 

LUIGI CASTAGNOLA. Ve n e sono del pe­
riodo in cui doveva ancora essere trasferi­
to . . . 

VITO RIGGIO, Sottosegretario di Stato per 
la protezione civile. Infatti è già s ta ta m ia 
cu ra segnalare al Ministero dei lavori pub­
blici che questo t ipo di politica di asset to del 
terri torio deve essere rivista. 

Il 30 se t tembre scorso il Presidente Ciam­
pi h a voluto conferirmi la delega di presie­
dere il comi ta to dei ministri previsto dalla 
legge n. 183 del 1989 sulla difesa del suolo 
ed io h o già convocato tale comi ta to , n o n 
solo per la distribuzione di fondi relativa alla 
puli tura degli alvei ed a tu t to q u a n t o at t iene 
ad opere di manu tenz ione ordinar ia e straor­
dinaria, m a anche e sopra t tu t to pe r rivedere 
complessivamente ques to t ipo di politica. 
Dal pun to di vista, infatti, del te rminale della 
protezione civile, la segnalazione che esisto­

n o condizioni di per icolo che aggravano 
l 'evento atmosferico n o n p u ò lasciare indif­
ferenti e c r edo sia dovere mio e del Governo 
segnalare la s i tuazione sia al Ministero dei 
lavori pubblici sia alle regioni. 

H o già convoca to a ques to fine u n secon­
do Consiglio nazionale della pro tez ione civi­
le, con la r appresen tanza di tu t t e le regioni, 
pe r me t t e r e in m o t o u n a politica che modi­
fichi n u o v a m e n t e le s t ru t tu re dei fiumi, fer­
m o res t ando che , pe r esempio , al l ' interno 
delle a ree u r b a n e sono s ta te rilasciate licen­
ze dai c o m u n i in zone golenali o p p u r e sono 
s ta te tol lerate e poi sana te costruzioni abu­
sive che h a n n o impedi to l 'espansione degli 
alvei. Il CNR, infatti, ci r i corda che all 'inter­
n o dei natura l i corsi di espansione dei fiumi 
esistono manufa t t i di vario t ipo. 

È s ta to segnalato d a colleghi alla Commis­
sione ambien te del Sena to che , in a lcune 
a ree del paese , nei t ra t t i golenali sono state 
autor izzate in passa to costruzioni di manu­
fatti, anche di rilevanti, d imensioni , pe r i 
quali oggi viene chiesto u n r i sarc imento . La 
m i a personale opinione è che quan t i abbiano 
costrui to abus ivamente (o anche con licen­
za, della quale and rebbe accer ta ta la speci­
fica responsabil i tà) , n o n dovrebbero avere 
a lcun r i sarc imento , p e r c h é n o n si t r a t t a di 
eventi imprevisti , m a di condizioni di r ischio 
p rovoca te a se stessi ed alla comuni tà : sono 
stati p ropr io quelle opere , infatti, a determi­
n a r e le condizioni che abb iamo visto. 

Il CNR m i h a fatto p resen te che , nono­
s tante l 'at t ivazione di un 'osservaz ione speci­
fica svolta dai servizi tecnici , in par t icolare 
dall ' ist i tuto idrografico, è quasi impossibile 
effettuare previsioni, p e r la c i rcostanza che 
in molt i casi i corsi d ' a c q u a h a n n o subito 
res t r ingiment i artificiali o sono stati costruiti 
pont i con luci insufficienti, o p p u r e vi sono 
zone limitrofe agli alvei di piena, zona al 
p iede di versanti , mater ia l i sciolti. Ques ta è 
la p r i m a valutazione. 

Per q u a n t o r iguarda più specif icamente 
l ' ambien te l igure, cui si fa r i fer imento in 
mol te interrogazioni , s e m p r e dal CNR, in 
par t icolare dal g ruppo nazionale pe r la dife­
sa dalle catastrofi idrogeologiche, m i è giun­
t a u n a n o t a che vorrei leggere p ropr io per­
ché le C a m e r e possano effettuare u n a 
valutazione complessiva in ord ine al ripeter-
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si di questi fenomeni, che pu r t roppo provo­
cano, pun tua lmente , anche danni gravi alle 
vite u m a n e : «L'arco appenninico ligure è al 
cent ro della zona costiera med i t e r ranea in 
cui, per l ' es t rema prossimità al m a r e , di 
rilievi montuos i elevati, le piogge intense 
della stagione di t ransizione t r a t a rda estate 
ed a u t u n n o p roducono piene torrentizie, 
rapide e disastrose. Lungo la l inea di cos ta 
si sono sviluppate, specie nel secolo scorso, 
m a anche nel nost ro , le linee di comunica­
zione e le città. Tutti i tor rent i sono, in più 
punt i , ristretti o copert i d a pont i , s t rade ed 
edifici. Nella sola Liguria si s t imano a più di 
250 i punt i critici in cui le acque , in med ia 
u n a volta ogni 25-50 anni» — secondo un ' e ­
scursione che, pu r t roppo , ques t ' anno si è 
r idot ta rispetto al previsto — «sono così 
abbondant i d a n o n poter defluire in alveo»; 
a t t raversano quindi le s t rade ci t tadine, con 
i danni e le vit t ime che , anche ques t ' anno si 
sono dovuti conta re . 

«La Liguria, insieme ad altre regioni i-
taliane, p u ò essere pa ragona ta a 250 tavoli 
d a roulette» — vorrei r icordare ques ta e-
spressione, che mi pa re significativa in boc­
ca ad u n tecnico; noi s iamo adusi ad u n 
linguaggio politico, m a qui si t r a t t a del 
responsabile del g ruppo nazionale pe r la 
difesa dalle catastrofi idrogeologiche — «in 
cui ad ogni a u t u n n o viene lanciata con­
t emporaneamen te la pallina su c iascuno. 
È ovvio che lo zero uscirà, med iamen te , 
su u n o o sull 'altro tavolo a lmeno 5-10 volte», 
cioè ad ogni a u t u n n o 5-10 tor rent i produ­
cono danni al contes to u r b a n o . 

Negli ultimi anni si con tano , nella sola 
Liguria, gli eventi del se t tembre 1991 — il 
12 ed il 29, sui torrent i Polcevera e Bisagno 
—, del se t tembre 1992 — il 22 a Savona su 
sei corsi d ' a cqua diversi ed il 27 a Genova 
su c inque corsi d ' a cqua del Levante — ed il 
presente evento su u n a decina di corsi d 'ac­
q u a del versante p a d a n o e del versante 
t i rrenico. 

Il recente evento pluviometr ico h a avuto 
inizio in torno alle ore 7,30 solari del g iorno 
23 e si è concluso in torno alle o re 15 del 24. 
In tale per iodo sono compless ivamente ca­
duti circa 420 millimetri di pioggia (dati 
relativi alla stazione di Genova-Villa Cambia-
so), par i a circa il 35 pe r cen to della pioggia 

che med iamen te cade in u n a n n o (vorrei 
fosse sottolineato ques to da to) . Si sono regi­
s t ra te p u n t e orar ie mass ime di 80 millimetri 
e pun te di 51 millìmetri pe r 30 minut i . 

Gli ingegneri geologi che h a n n o contribui­
to negli ult imi anni a de temi ina re , in pa r t e , 
ques ta si tuazione ci d icono che n o n è preva­
len temente u n p rob lema di ca ra t te re finan­
ziario — anche se, c o m e i colleghi sanno , il 
ripristino immedia to è s ta to disposto dal 
Governo con u n decreto-legge che , p u r con 
l'insufficienza di mezzi che è a tut t i nota , h a 
privilegiato la tempest ivi tà dell ' intervento 
—, quan to piut tos to che gli interventi posti 
in essere possono essere rivolti al ripristino 
della si tuazione quo ante, m a n o n risolvono 
il p rob lema che tut t i s app iamo essere a 
mon te , in u n a s t rana ed inaccettabile gestio­
ne del terr i tor io. 

L ' intervento suggeri to dal g ruppo nazio­
nale pe r la difesa dalle catastrofi idrogeolo­
giche — che , vorrei sottolinearlo, è s tato 
realizzato posi t ivamente e con successo in 
Toscana (a lmeno pe r u n a par te ) — è la 
redazione dei piani di protez ione civile, che 
è s ta ta d a m e riat t ivata pe rché spesso essi 
risalivano a da t a anter iore a l l ' ent ra ta in vi­
gore della legge. 

Per q u a n t o riguarda l 'avviso del rischio di 
inondazione s iamo stati in g rado , anche in 
ques to caso, pe r d u e volte con 48 o re di 
ant icipo di segnalare l 'avvicinarsi delle piog­
ge e di diffondere allarmi preventivi ai resi­
dent i nelle a ree inondabili , al fine di agevo­
lare gli spos tament i min imi pe r evitare il 
de terminars i di perdi te di vite u m a n e e 
dann i a pe r sone o cose e consent ire le 
t a m p o n a t u r e t e m p o r a n e e dei negozi. 

Questo t ipo di sugger iment i e r ano stati 
forniti dal consiglio nazionale della protezio­
n e civile il 2 se t tembre . Vorrei r i cordare — 
m a l 'ho già de t to in Commiss ione ambien te 
anche di ques ta C a m e r a — che in quella 
data , pe r l ' emergenza incendi che h a carat­
ter izzato la scorsa estate , h o riunito il con­
siglio nazionale alla p resenza del Presidente 
Ciampi, di tut t i i ministr i interessat i e dei 
rappresentan t i delle regioni i taliane, pe r fare 
il p u n t o della si tuazione — al r iguardo ab­
b i a m o predisposto u n p rovved imento per il 
po tenz iamento della flotta aerea , che è all'e­
s a m e del Sena to e ve r rà r ap idamen te sotto-
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posto all 'at tenzione di ques ta Camera , e si 
sono indicate a lcune misure di coordina­
mento , con possibile revisione degli assetti 
legislativi esistenti — e in quella stessa sede 
sono state da te c inque prescrizioni fonda­
mentali . 

La pr ima: le regioni, d ' acco rdo con l 'au­
torità di bacino, provvedono a redigere a ree 
s tor icamente vulnerate con m a p p e d a 1 a 
100 mila e da 1 a 200 mila; pe r la realizza­
zione di det te m a p p e il d ipar t imento della 
protezione civile h a messo a disposizione 
tu t te le informazioni raccol te in collabora­
zione con il g ruppo del CNR di cui par lavo 
p r ima e con altri enti che h a n n o la possibilità 
di fornire m a p p e aggiornate sul terr i tor io. A 
questo fine è s ta ta prevista dalla Presidenza 
del Consiglio u n a giornata di s tudio sulle 
possibilità di teler i levamento che sono varia­
men te offerte dalle tecnologie. 

La seconda: occorre rest i tuire con inter­
venti di manu tenz ione la funzionalità della 
rete drenante , u r b a n a e rurale , ai fini dello 
smalt imento delle piene. Si r accomanda , in 
particolare, la r imozione dei detriti in alveo 
e, nelle aree colpite d a incendio, il ripristino 
delle opere di s is temazione idraulica dan­
neggiate. 

La terza: occorre individuare — e ci si 
rivolge sopra t tu t to all'ANAS che si è mossa 
in tale direzione solo parz ia lmente (quindi 
bisognerà to rna re ad insistere, c o m e già è 
stato fatto) — i t ronchi della re te s tradale 
che nel passato sono stati interessati d a 
dissesti idrogeologici e pe r i quali ancora 
sussistono condizioni di pericolosità, predi­
sponendo apposi ta segnaletica informativa. 

Bisogna poi verificare e r iprist inare la 
funzionalità dei sistemi d ' in tervento pe r la 
sistemazione dei corpi franosi che interessa­
no i centri abitati, s egna tamente quelli di 
interesse storico e culturale, n o n c h é impor­
tanti infrastrutture. 

Su questo p u n t o voi sapete che , contem­
poraneamen te alle alluvioni, in tu t t a Italia 
— si p u ò dire, infatti, che tu t t a l 'Italia si 
t rova in u n a condizione inaccettabile dal 
pun to di vista degli assetti di frana — si sono 
rimesse in mo to delle frane, a lcune impo­
nent i — che vengono tenu te sot to moni to­
raggio e sotto controllo e pe r le quali ci 
augur i amo che il t e r reno si fermi — ed altre 

di r ango minore , m a che minacc iano centr i 
abitati di r i levantissimo interesse storico — 
faccio u n esempio pe r tut t i la rocca di Assisi, 
che tu t to il m o n d o conosce — nei quali le 
piogge, gli incendi e i d isboscament i , oltre 
alla part icolar i tà delle condizioni territoriali, 
possono de te rmina re dann i rilevanti. 

Il d ipar t imento della pro tez ione civile, 
d ' in tesa con il Ministero pe r i beni culturali , 
s ta p red isponendo , con i servizi tecnici na­
zionali, u n servizio di moni toraggio a lmeno 
dei p iù rilevanti centr i abitati italiani minac­
ciati d a frane. Si t r a t t a di u n p r o g r a m m a che 
è s ta to messo sot to l 'egida a n c h e finanziaria 
della Comuni t à europea , pe r ché analogo 
fenomeno interessa sia la Spagna sia il sud 
della Francia dove esistono dei beni che , o 
pe r la loro collocazione in zona sismica o pe r 
la loro par t icolare collocazione terri toriale, 
sono soggetti p u r t r o p p o a vita mol to preca­
ria, e si t r a t t a di beni ai quali ogni paese n o n 
p u ò r inunziare . 

Per la pa r t e relativa al moni toraggio tale 
proge t to p u ò essere realizzato con i finan­
ziament i a t tua lmente esistenti, m e n t r e pe r 
la pa r t e relativa ai lavori di consol idamento 
h a bisogno di u n a aggiunzione finanziaria, 
che b isognerà p u r t rovare , cons idera to che 
u n res iduo di u n a legge p receden te a quella 
del 1992 attr ibuisce al d ipar t imento della 
pro tez ione civile 30 miliardi (per l ' intero 
anno) pe r fronteggiare eventi calamitosi in 
ma te r i a di frane, dei quali è s ta ta m i a c u r a 
conservare l ' intero impor to p ropr io pe r fare 
fronte ai p roblemi di ques to per iodo, che 
p u r t r o p p o si è aper to con la d rammat i c i t à 
che tut t i conosc iamo. 

Per quan to r igua rda i dann i de terminat i 
dal l 'evento, p r e m e t t o anco ra che in gran 
pa r t e si t r a t t a di rilevazioni n o n definitive, il 
che spiega pe rché il decreto-legge che il 
Governo h a appron ta to nella g iornata di 
giovedì scorso parli di p r ime provvidenze 
pe r fronteggiare gli eventi medes imi e distri­
buisce la s o m m a complessiva di 180 miliar­
di, c o m e i colleghi p o t r a n n o vedere dal 
m o m e n t o che esso è già s ta to deposi ta to 
presso ques ta Camera , sol tanto fra t r e regio­
ni: P iemonte , Liguria e Valle d 'Aosta. I 
dann i successivi che sono stati s t imati alle 
infrastrut ture della Lombardia , m a anche 
del Lazio — che si sono verificati i m p r o w i -



Atti Parlamentari — 18796 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 OTTOBRE 1993 

samente in questi giorni —, con u n e-
m e n d a m e n t o tecnico che il Governo sta 
predisponendo ve r ranno r icompresi pur­
t roppo all ' interno di ques ta dotazione fi­
nanziaria. 

Resta ferma la possibilità — c o m e abbia­
m o det to in Commissione ambien te — che , 
oltre ai pr imi interventi di ripristino (per l '85 
per cento destinati ad infrastrut ture e pe r il 
15 per cento destinati a contr ibut i che , 
d ' intesa con le regioni e con u n a p r o c e d u r a 
rigorosa, si me t tono a disposizione del recu­
pero sia delle attività private che di quelle 
industriali), gli s tanziament i possano essere 
eventualmente u l te r iormente ampliat i dalle 
Camere nel corso del l 'esame dei provvedi­
ment i finanziari. 

Infatti, nella legge finanziaria il Governo 
h a concent ra to tut t i i fondi disponibili pe r la 
stessa mater ia ed è arr ivato al seguente 
risultato: u n p r imo intervento di 180 miliar­
di, che si affianca a u n p r imo intervento di 
soccorso di 15 miliardi, a valere sul fondo 
della protezione civile. Si t ra t ta di d u e aspet­
ti distinti. 

Le ordinanze fatte sul fondo della prote­
zione civile con cara t te re di immedia tezza 
— nel senso che i soldi sono stati immedia­
t amen te anticipati ai prefetti delle a ree più 
colpite dal m o m e n t o in cu i l 'o rd inanza me­
des ima è stata emessa, cioè alla fine della 
se t t imana scorsa — h a n n o consent i to al 
prefetto della provincia di Genova, di quella 
di Torino, di Vercelli e di Aosta di effettuare 
quegli interventi di soccorso che h a n n o reso 
possibile l 'assistenza delle popolazioni r ima­
ste isolate con l ' impiego di mezzi messi a 
disposizione dal Ministero della difesa su 
richiesta del d ipar t imento della protez ione 
civile, in part icolare elicotteri CH47 che , 
oltre a t raspor ta re le cellule fotoelettriche 
indispensabili per i lavori di intervento dei 
vigili del fuoco, h a n n o cont inua to e s t anno 
cont inuando a fornire assistenza, anche dal 
pun to di vista a l imentare , ad alcuni comun i 
pu r t roppo r imasti isolati pe r lo s m o t t a m e n t o 
o l ' interruzione della re te di area . 

Natura lmente , lo ripeto, si t r a t t a di p r ime 
st ime. Le st ime che io h o già fornito alla 
Commissione ambien te e che sono in g rado 
di ripetere ques ta ma t t ina d a n n o pe r le sole 
infrastrutture in Liguria u n a valutazione to­

tale complessiva di 325 miliardi segnata­
m e n t e in: opere di compe tenza del Ministero 
dei lavori pubblici , 7 miliardi; opere di com­
pe tenza del Ministero dei beni culturali ed 
ambiental i , lire 3 miliardi; opere di compe­
tenza della provincia di Genova — s t rade ed 
edifici scolastici — 15 miliardi; ope re di 
compe tenza dei comun i della c inta di Geno­
va, vale a dire 19 c o m u n i con Termini , lire 
50 miliardi; ope re di compe tenza specifica 
del c o m u n e di Genova — ed è la s o m m a più 
ri levante — lire 250 miliardi, pe r u n totale 
complessivo di 325 miliardi. Ques ta è la 
s t ima più accu ra t a di cui d isponiamo, con­
segno pe r ò anche tu t te le s t ime fin qui 
pe rvenu te d a pa r t e dell 'ANAS che ci dareb­
bero , allo s tato, cifre pressoché analoghe pe r 
il P iemonte e cifre l ievemente minor i per la 
Valle d 'Aosta. 

Si t r a t t a adesso di far combac ia re le s t ime 
fornite dei prefetti, dal genio civile e dall'A-
NAS con quelle fornite dalle regioni . Nelle 
dichiarazioni di s t a m p a dei president i delle 
regioni abb i amo senti to par la re di s t ime 
mol to p iù rilevanti: p r e s u m o si t ra t t i di 
valutazioni che ricomprendono, oltre a quel­
li material i , anche i dann i subiti d a privati, 
e s egna tamen te dalla mir iade di piccole at­
tività commerc ia l i ed artigianali, pe r il fatto 
che si è fe rmata la loro attività. Valutare 
ques to t ipo di d a n n o è e s t r e m a m e n t e com­
plesso e ritengo spetti sopra t tu t to alle regio­
ni, visto che il cont r ibuto dello Sta to si 
aggiunge ai finanziamenti già spontanea­
m e n t e stanziati dalle regioni p u r nel l ' ambi to 
della n o t a r is tret tezza dei loro bilanci. Non 
sono perc iò in g rado di confermare n é di 
sment i re le cifre mol to p iù imponent i che 
sono circolate. Cer tamente , c o m u n q u e , si 
t ra t ta di u n d a n n o mo l to ri levante. 

Sono già in corso i lavori di r iprist ino. In 
molt i casi, c o m e nella provincia di Vercelli, 
in par t icolare pe r il pon te di col legamento 
della s t rada statale n . 134 t r a Vercelli e 
Biella, ci è s ta to suggeri to anche d a colleghi 
di ques ta C a m e r a di intervenire c o n il genio 
mili tare, che h a riprist inato immed ia t amen­
te la viabilità, evi tando ulteriori dann i alle 
attività commerc ia le delle zone , con dei 
pont i Bailey, il cui costo è n e t t a m e n t e infe­
r iore a qua lunque al t ro. Poiché l ' impiego del 
genio mili tare è previsto sol tanto nel caso del 
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pr imo soccorso, m a n o n p u ò essere messo 
in opera nelle fasi successive, analoga ri­
chiesta formulata d a alcuni colleghi pe r 
altre aree, pe r esempio Piacenza, ove pos­
sibile ver rà d a m e att ivata con i prefetti 
delle zone interessate d ' in tesa con il minis t ro 
Mancino. Ove ciò risultasse impossibile, 
dobbiamo affidarci alle s t ru t tu re competen t i 
in via ordinaria, cioè all 'ANAS, con inter­
venti che debbono essere previsti in via 
d 'urgenza , m a anche con tu t t e le cautele 
e prescrizioni necessarie ad impedire il ri­
petersi dell 'evento. 

Le st ime in ordine ai dann i subiti pe r le 
regioni Val d'Aosta, P iemonte , Lombard ia e 
Lazio, lo ripeto, sono state fornite successi­
vamente a l l ' emanazione del decreto-legge. 
La valutazione del Consiglio dei ministri è 
s tata di aggiungere a l l 'ordinanza pe r il pron­
to soccorso (che mi auguro stia d a n d o i 
risultati richiesti, cioè la tes t imonianza di 
un ' immed ia t a presenza dello Sta to centrale 
in occasione di simili calamità) l 'erogazione 
di contributi alle regioni distribuiti in 75 
miliardi per la Liguria e pe r il P iemonte e 30 
miliardi per la Val d 'Aosta. Na tu ra lmen te 
tutt i ci r end iamo con to che probabi lmente 
occorrerà reper i re nuovi fondi, m a c redo 
che la discussione sul decre to vada avviata 
nella sede propr ia . La Presidenza del Consi­
glio intende affidare il compi to di seguire 
l'iter par lamentare del provvedimento sia al 
Ministero dei lavori pubblici sia a quello del 
tesoro, t rat tandosi , c o m e prevede la Costi­
tuzione, di u n contr ibuto s t raordinar io pe r 
eventi n o n fronteggiabili col bilancio ordina­
rio. 

Tut to ciò, onorevoli colleghi — h o il do­
vere di dirlo pe rché è s ta to sottolineato dal 
Senato — met t e in discussione u n a questio­
ne di fondo. Nel corso degli ultimi venticin­
que anni s iamo intervenuti a cose fatte, con 
u n a scarsa politica di prevenzione, i cui costi 
probabi lmente sa rebbero stati di gran lunga 
inferiori, pe r ripristinare i danni subiti dal 
terri torio in relazione a rischi tipici pe r u n 
costo totale di 145 mila miliardi. Si t r a t t a di 
u n costo insostenibile pe r qua lunque Stato , 
anche in condizioni di finanza più solide del 
nos t ro . 

In ordine a tale p rob lema in Senato sono 
stati presentat i disegni di legge che prevedo­

n o delle p r o c e d u r e pe r l ' in tervento succes­
sivo. È vero che la legge n . 225 si è occupa ta 
dell ' a l l e n a m e n t o del p r o n t o soccorso, m a 
n o n si è interessata della fase successiva. 
Quindi, nel fare divieto al d ipar t imento della 
protez ione civile di intervenire, h a indicato 
u n a plural i tà di soggetti pe r l ' in tervento 
(regioni, province, c o m u n i e ministeri) sen­
za però ' spec i f icare n é le p r o c e d u r e pe r le 
s t ime del d a n n o , n é la garanzie che ques te 
s iano corre t te , n é — e ciò è a n c o r a p iù grave 
— gli s t rument i finanziari con i quali fare 
fronte a eventi c o m e quelli che abb iamo 
vissuto. 

Segnalo alle C a m e r e ques to vuo to legisla­
tivo e finanziario pe rché c redo sia nos t ro 
dovere indicare al paese quali sono le con­
dizioni di pericolosità che , pu r t roppo , n o n 
r igua rdano sol tanto le alluvioni, m a anche 
la sismicità del l ' intero paese e a lcune a ree 
vulcaniche ad intensissimo rischio. 

Segnalo al paese il fatto che , ad esempio, 
l ' a rea c a m p a n a risulta essere u n a delle zone 
p iù a rischio del m o n d o , cons idera to che ci 
si t rova in p resenza di u n vulcano attivo, alle 
pendici del quale , nel corso di quest i cin­
q u a n t a n n i , si è edificato con u n a irrespon­
sabilità della quale c redo qua lcuno dovrebbe 
r i spondere : governo nazionale o governo 
locale che sia; il Governo in car ica ed il 
sottoscri t to, pe r la p ropr ia pa r te , sono dispo­
sti a farlo. È inoltre o p p o r t u n o sottol ineare 
che ne l l ' a rea c a m p a n a n o n esistono vie di 
fuga pe r consent i re , nel caso sc iagurato di 
u n evento calamitoso, l ' in tervento di p ron to 
soccorso. 

Lo stesso discorso vale pe r l ' a rea dell 'Et­
na , nella quale si è verificato u n t e r r emoto . 
Si t r a t t a di u n a zona nello stesso t e m p o 
sismica e vulcanica, pe r la quale il diparti­
m e n t o h a predisposto u n a serie di piani 
operativi la cui realizzazione è d e m a n d a t a 
pe r legge agli enti locali, m a il cui finanzia­
m e n t o deve essere ev iden temente reper i to 
ne l l ' ambi to di u n a leale col laborazione t r a 
Sta to e regioni. 

Per q u a n t o r iguarda le alluvioni, vi è la 
legge n . 183 del 1989. Si t r a t t a di u n a b u o n a 
legge, la quale h a pe r ò s tenta to mol to nella 
sua fase di avvio; in molt i casi, infatti, le 
regioni n o n h a n n o provveduto n e p p u r e a 
fare le delimitazioni delle autor i tà di bac ino . 
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Queste ul t ime sono ce r t amen te u n soggetto 
fondamentale in quan to regolano l ' intero 
corso dei fiumi, m a dovrebbero conseguen­
t emen te disporre di poter i di intervento; allo 
stato, esse sono solo soggetti di p rog ramma­
zione, n o n operativi. L'operatività degli in­
terventi — sia di ripristino delle condizioni 
di «naturalità» sia di messa in condizione di 
sicurezza delle a ree a rischio — de te rmina 
n o n solo responsabili tà amministrat ive, m a 
anche finanziarie. 

A chi vi par la — il quale si occupa d a soli 
c inque mesi del p rob lema del controllo e 
della mitigazione dei maggior i rischi, nel­
l ' anno che l 'UNESCO h a voluto dest inare 
al l 'a l ler tamento r ispet to ai rischi che pur­
t roppo si possono sempre concret izzare — 
n o n resta che p regare la C a m e r a — analogo 
discorso farò con il Senato — di verificare 
insieme, nelle sedi competen t i delle Com­
missioni, la cor re t ta applicazione della legge 
n. 225 del 1992. Mi riferisco ai regolament i 
attuativi, alla predisposizione dei piani, al­
l 'attivazione di u n r appor to con la comun i t à 
scientifica, esigenza divenuta necessar ia in 
tu t te le mater ie , n o n c h é al r eper imento di 
quelle risorse che , pu r t roppo la condizione 
finanziaria del paese n o n ci h a consent i to di 
o t tenere nel l ' anno in corso. 

Come ben sanno l 'onorevole Castagnola e 
gli altri m e m b r i della Commissione bilancio, 
anche la protezione civile c o m e gli altri 
dicasteri h a dovuto , per le ragioni legate 
al l ' impostazione della legge finanziaria, su­
bire u n taglio del 38,6 pe r cen to del fondo 
della protezione civile. Si t r a t t a di u n fondo 
modes to ; deve essere necessar iamente tale, 
pe rché è finalizzato a fronteggiare sol tanto 
le esigenze del p r imo intervento. Quest 'an­
no , però , s iamo dovuti intervenire nel paese 
per condizioni di assoluta imprevedibilità. 
Cito l 'esempio delle b o m b e che sono esplose 
in c inque diverse zone e con al t re t tante 
condizioni diverse, le quali h a n n o determi­
na to u n intervento immedia to di ristoro 
totale delle s t ru t ture pubbl iche e private 
danneggiate . Credo che ques to fosse u n 
impegno unan ime ,assun to , t r a l 'al tro, colle­
gialmente dal Governo e dalle Camere : i 
costi di tali interventi , a lmeno a livello di 
s tanziamento, h a n n o sot t ra t to quasi l ' intero 
fondo della protezione civile (esso a m m o n t a 

ad u n a cifra di 95 miliardi; m e n t r e la spesa 
prevista è di 110 miliardi). 

Per fortuna, la p r o c e d u r a — seguita pe r 
altro, nel p receden te caso di via d 'Amelio — 
h a consent i to t rasfer imento diret to dei fondi 
ai prefetti e l ' istituzione di commissioni tec­
niche di valutazione, d ' in tesa con gli interes­
sati. Ques to h a fatto sì che si realizzasse u n 
risparmio rispetto alla previsione dei prefet­
ti; ad esempio , pe r quan to riguarda la cit tà 
di Milano, sui 20 miliardi st imati , la spesa 
effettiva, allo s ta to degli atti , n o n risulta 
essere s ta ta super iore ai 5 miliardi. Ciò si è 
verificato anche pe r la c i rcostanza positiva 
che , in quel caso, la cit tà di Milano aveva da 
t e m p o provveduto ad assicurare i p ropr i 
edifici con t ro eventi di t ipo terrorist ico; sic­
ché , in quel caso, per la ricostruzione del 
PAC (la galleria di a r te con temporanea ) è 
in tervenuta pe r il 73 pe r cento , l 'assicura­
zione privata, e pe r il res tan te 27 pe r cen to 
si sono fatti avanti dei privati i quali si sono 
gene rosamen te offerti di r icostruire le strut­
tu re . Tut to ciò h a compor t a to la r iduzione 
degli esborsi previsti dalla prefe t tura e la 
l imitazione dell ' intervento sol tanto pe r i pic­
coli dann i r iportat i d a privati (circa mezzo 
mil iardo di lire). 

Lo stesso discorso si p u ò fare, in pa r te , 
pe r la ci t tà di Firenze: l'iniziale s t ima di 50 
miliardi è s ta ta d imezza ta a seguito della 
c i rcostanza che mol te s t ru t tu re di p ropr ie tà 
dello Sta to sono state r i sanate con fondi 
propr i del provvedi torato regionale alle ope­
re pubbl iche . 

Devo segnalare ai colleghi che questa, 
pe rò , è u n a c i rcostanza n o n eliminabile. 
Abbiamo anco ra u n a disponibilità di cassa 
pe r prossimi eventuali interventi (che nessu­
n o si augura) , che risulta tut tavia insufficien­
te; essa, t r a l 'al tro, n o n po t r à var iare senza 
u n a modifica dello s c h e m a e del l ' impianto 
della legge finanziaria. 

So b e n e anch ' io — l 'ho ripetuto anche in 
ques t ' au la — che le scelte d a effettuare 
d ipendono dal t ipo di obiettivo c h e ci si 
prefigge di perseguire . 

Per q u a n t o at t iene al soccorso, c r edo che 
adesso s iamo nella condizione, nella fase di 
difficile a t tuazione della legge quad ro , di 
intervenire con u n a qua lche tempestività. 
Invito i colleghi deputa t i a segnalarmi even-



Atti Parlamentari — 18799 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 OTTOBRE 1993 

tuali inadempienze d a pa r t e dei soggetti 
d i re t tamente interessati al coord inamen to in 
sede locale, cioè delle prefet ture, dei vigili 
del fuoco e delle forze di polizia, le quali 
operano per la protezione civile. 

Segnalo la nos t ra insufficiente capaci tà di 
comunicazione a livello di opinione pubbl ica 
su che cosa sia la protez ione civile. Su II 
Secolo XIX h o letto che u n a s ignora espri­
meva grande apprezzamento pe r i vigili ur­
bani, pe r i carabinieri e pe r la polizia, lamen­
t ando pe rò un 'asso lu ta assenza della 
protezione civile. 

Vorrei sottolineare che in ques to paese si 
è giustamente deciso di favorire il p iù ampio 
decen t ramento amminis t ra t ivo e di n o n sce­
gliere formule accent ra te . Vi è u n solo caso 
nel m o n d o di s t ru t tu ra accen t ra ta della pro­
tezione civile, quello dell 'ex Unione Sovieti­
ca, che h a convert i to due milioni di militari 
non più impiegati in a rmi in seguito al 
processo di peace keeping, mantenendol i in 
servizio alle d ipendenze di u n unico ministe­
ro centrale. In tut t i gli altri casi abb iamo 
assistito all 'espandersi delle funzioni regio­
nali, fino al t rasfer imento integrale delle 
competenze , c o m e nel caso della Valle d'Ao­
sta, della Sicilia e della Sardegna (che h a n n o 
competenza esclusiva in mater ia) , fermo 
res tando lo svolgimento di alcuni compit i in 
collaborazione con la sede centrale pe r 
quan to att iene agli s tudi scientifici o alla 
coper tura di mezzi aerei, compit i che le 
regioni non pot rebbero assolvere d a sole pe r 
motivi finanziari e di espansione terri toriale. 

La mia opinione personale è no t a e coin­
cide con quella già espressa dalla Commis­
sione bicamerale : questi compit i si espande­
r anno ul ter iormente nel pross imo futuro. Lo 
Stato centrale deve indietreggiare nella ge­
stione per espandere la sua ope ra in te rmini 
di pianificazione, di indirizzo e di controllo. 
Non possiamo, nel l 'emergenza, to rna re ad 
invocare u n accen t ramen to a R o m a di com­
petenze che devono essere s empre più dif­
fuse. 

Nasce però il p rob lema — c o m u n e a Sta to 
e regioni — di t rovare u n meccan i smo di 
valutazione e di intervento che consenta di 
supplire ad eventuali casi di inerzia o di 
scarso rendimento delle istituzioni regionali. 
È di questi giorni il l ibro di P u t n a m sul 

r end imen to delle istituzioni locali, che stabi­
lisce u n indice oggettivo — pe r q u a n t o pos­
sano esserlo le valutazioni degli analisti po­
litici - sul diverso r end imen to delle regioni 
italiane. Posso confermare che quegli indici 
vengono confortat i dalle d u e emergenze che 
finora h o dovu to gestire, quella relativa agli 
incendi e quella concernen te le alluvioni. In 
molt i casi il r end imen to della spesa finanzia­
r ia è inversamente proporz ionale ai risultati: 
si spende mol to e si o t t engono risultati scar­
si, m e n t r e talvolta si spende p o c o m a bene 
e si raggiungono buon i risultati. 

Prego quindi a n c o r a u n a volta i colleghi, 
p u r condividendo tu t te le osservazioni con­
t enu te nelle interpellanze e nelle interro­
gazioni c irca la politica pregressa , l 'asset to 
del terr i tor io e l 'insufficienza dei mezzi , 
di t ener con to di ques to da to , sot tol ineato 
in par t icolare dal l ' interpellanza del g ruppo 
dei verdi . È vero che occo r rono finanzia­
men t i m a è necessar io anche accordars i 
sul livello della loro dest inazione e sull'in­
dividuazione degli indici pe r valutare rigo­
ro samen te il r end imen to di c iascun finan­
z iamento statale. 

Credo che ciò rappresent i u n interesse 
c o m u n e dello Sta to e delle regioni in u n a 
condizione di ristrettezza finanziaria. Il Go­
verno è a disposizione in ques to senso e 
segna tamen te lo è il minis t ro del tesoro, che 
h a compe tenza p r imar ia in t e m a di bilancio 
pubbl ico allargato. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Luigi Rossi 
h a facoltà di repl icare pe r l ' interpellanza 
Maurizio Balocchi n . 2-01013, di cui è cofir­
ma ta r io . 

LUIGI ROSSI. Signor Presidente, in tendo 
utilizzare tut t i i vent ic inque minut i a m ia 
disposizione pe r r i spondere al l 'onorevole 
sot tosegretar io; se qua lche al tro collega vuo­
le p rocede re all ' i l lustrazione.. . 

CARLO TASSI. N o n è p iù t e m p o di illustra­
zioni: o r a b isogna r i spondere! 

PRESIDENTE. Onorevole Luigi Rossi, 
p roceda uti l izzando il t e m p o che il regola­
m e n t o le at tr ibuisce. 
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LUIGI ROSSI. Allora utilizzerò tu t to il 
t empo . 

FRANCO PIRO. Se lo dice un ' a l t r a volta ci 
gela definitivamente! 

LUIGI ROSSI. Caro Piro, mi a t tengo a 
quan to è previsto dal regolamento! 

PRESIDENTE. Proceda, onorevole Luigi 
Rossi. 

LUIGI ROSSI. Lenin, c o m m e n t a n d o l 'esito 
negativo e sanguinoso della rivoluzione or­
ganizzata nel 1905 dal Pope Gapony, che poi 
risultò essere u n confidente deWOkrana — 
l 'organizzazione dei servizi segreti zaristi — 
scrisse suH'Iskra che solo le forze della 
n a t u r a possono provocare catastrofi impre­
vedibili, che l ' u o m o è costre t to a subire . 

Le rivoluzioni proletar ie , invece, secondo 
Lenin, confermano le legge del determini­
smo storico, elevato a s is tema dal marxi­
smo, e m a t u r a n o d iventando operant i solo 
quando lo Stato, raggiunta e consol idata la 
d i t ta tura del proletar iato, avrà abolito la 
propr ie tà privata e de te rmina to la collettiviz­
zazione dei mezzi di p roduz ione . 

FRANCO PIRO. H a sbagliato seduta! 

LUIGI ROSSI. Qua lcuno p u ò chiedersi per­
ché h o iniziato con ques ta ci tazione il mio 
intervento per lo svolgimento di un ' interpel­
lanza riguardante i danni causat i dai nubi­
fragi sopra t tu t to nel n o r d Italia. 

FRANCO PIRO. La d o m a n d a sorge sponta­
nea. . . . ! 

LUIGI ROSSI. È indubb iamente ai limiti 
del paradosso , m a fino ad u n cer to p u n t o : 
pe rché le tesi di Lenin h a n n o senza dubbio 
qualche col legamento con q u a n t o è accadu­
to fino ad o ra in Italia. In più, le catastrofi 
natural i che si sono per iod icamente abbat­
tu te sul nos t ro paese du ran t e gli ult imi qua-
ran t ' ann i h a n n o assunto proporzioni disa­
strose perché il centra l ismo part i tocrat ico, 
c rea tu ra del compromesso storico, p u r n o n 
avendo ufficialmente consolidato la dit tatu­

r a del proletar ia to ed il s is tema bolscevico, 
h a pe rò mater ial izzato u n s is tema parallelo 
mol to pesante e specifico, la d i t t a tura dei 
Gat topardi e di Tangentopoli , auspice il so­
cialismo rosso a t tua to med ian te la creazione 
delle par tecipazioni statali, degli enti di Sta­
to e delle corporazioni multicolori — m a 
specia lmente rosse — rappresen ta te dalle 
cooperat ive . 

Ecco allora che , in cont ras to con la tesi di 
Lenin, m a fino ad u n cer to pun to , sostengo 
che l ' uomo , specia lmente oggi, p u ò energi­
c a m e n t e difendersi anche nelle catastrofi 
p rovoca te dalle p iù terribili forze natural i . 
Lo sviluppo scientifico e dei mezzi tecnolo­
gici a nos t ra disposizione, in con t inuo au­
m e n t o , n o n p u ò cer to domina re integral­
m e n t e le forze sca tenate della na tu ra , m a 
p u ò d iminui rne l ' intensità e la rovina crean­
d o apposi te s t ru t tu re resistenti e n o n aleato­
rie. 

Cer to i t e r r emot i e le alluvioni — m a , in 
u n a parola , tut t i i cataclismi natura l i — n o n 
si possono domina re , p e r c h é si t r a t t a di 
i m m e n s e energie b r u t e nei confronti delle 
quali, l 'ho già rilevato, le difese degli uomin i 
possono reagire re la t ivamente . Però è in­
dubb io che se lo Stato, ques to Sta to at tuale 
che è l 'Italia, indicato c o m e sesto paese 
industrial izzato del m o n d o , ridondante di 
ministr i (integrali e senza portafoglio.. .) e di 
sot tosegretari , avesse d u r a n t e quest i qua­
r a n t a anni provveduto t empes t ivamente e 
sul serio alla protez ione civile (del l 'ambiente 
in part icolare) , molt i dann i spaventevoli che 
abb iamo subito in tu t ta , l ' I talia m a soprat­
tu t to nel set tentr ione, avrebbero po tu to es­
sere ridotti. Tan to più c h e lei, onorevole 
sot tosegretar io, nella sua lunga litania sui 
dann i h a de t to che l 'alluvione e ra s ta ta 
prevista dal servizio metereologico dell 'ae­
ronaut ica . 

Esiste sempre , ai limiti del paradosso , u n 
filo condu t to re fra l 'analisi di Lenin e q u a n t o 
è accadu to in Italia: pe rché se in ques to 
paese oggi s iamo ridotti , in par t icolare sul 
p iano della difesa de l l ' ambiente e della pro­
tezione civile, in condizioni p iù c h e miserri­
m e , lo d o b b i a m o propr io al l 'esistenza di u n 
capital ismo elitario e di u n o Sta to-padrone, 
sos tenuto p ropr io dagli interessi reciproci 
con il g rande capitale e dalle parallele con-
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nessioni fra politica e «piovra», pe r cui lo 
Stato-padrone — in a t to fino ad oggi in Italia 
— al limite h a provoca to le stesse situazioni 
de terminate nell 'URSS dai famosi piani 
quinquennal i di Stalin, assimilabili alle cat­
tedrali del deser to e che poss iamo r iassume­
re emblemat icamente nella spaventosa tra­
gedia di Chernobil . 

Ho con m e l 'elenco di u n a serie di prov­
vedimenti legislativi, alcuni già approvat i , 
altri a t tua lmente a l l 'esame della Commissio­
ne: mi riferisco in m o d o par t icolare alla 
legge n . 183, la quale prevede che avrebbe­
ro dovuto en t ra re in funzione qua t t ro nuove 
s t ru t ture (servizio dighe, servizio geologico, 
servizio idrografico, servizio mareograf ico, 
servizio sismico). Che fine h a fatto la legge 
n. 183? È questo che chiedo a lei, onorevole 
sottosegretario. 

Aggiungo che i provvediment i in ma te r i a 
di protezione civile, a t tua lmente a l l 'esame 
della Commissione e ai quali lei, onorevole 
sottosegretario, si è riferito, n o n ved ranno 
cer tamente la luce in ques te legislatura e, 
come tant i altri consimili precedent i , subi­
r anno la rei terazione, oppure , se eccezional­
men te approvati nel breve per iodo di so­
pravvivenza par lamenta re , imbocche ranno 
immedia tamente la s t rada m o r t a degli archi­
vi dei ministeri e degli uffici competen t i . 

Ecco pe rché — e ques to inciso è illumi­
nante — la lega p re tende elezioni anticipate 
subito e la fine di ques to reg ime di incom­
petenti! 

Vale la pena di sottolineare che d a ques to 
Governo pletorico, c o m e h o già de t to com­
posto d a 27 ministri , con addir i t tura 5 mini­
stri senza portafoglio, dei quali u n o pe r 
l ' ambiente (Valdo Spini, con sot tosegretar io 
Formigoni) , u n o pe r i beni culturali e am­
bientali, u n o pe r l 'università e la ricerca 
scientifica e tecnologica e d a 39 sottosegre­
tari, t r a i quali il sot tosegretar io alla Presi­
denza del Consiglio e lei, onorevole Vito 
Riggio, specificamente incaricato per la pro­
tezione civile, n o n è s ta to fatto nulla di 
concreto per l'effettiva protezione del terri­
torio e del l 'ambiente , c o m e tut t i i governi 
precedent i del central ismo par t i tocrat ico. 

Non si è fatta n e p p u r e u n a cartografia 
ecologica, il che sarebbe s tato essenziale pe r 
conoscere veramente quale sia la si tuazione 

del nos t ro ambien te . C o m e si è c o m p o r t a t o 
il minis t ro dei lavori pubblici, Merloni? Si è 
reso con to del catacl isma che h a sconvolto 
tu t to il se t tent r ione del nos t ro paese? Quali 
misure h a ado t t a to finora? 

Per ques to dalla presentaz ione dell ' inter­
pel lanza Mauriz io Balocchi n . 2-01013, di 
cui sono cofirmatar io e sulla quale s to repli­
cando , n o n m i illudo di o t t enere u n qualun­
q u e r isultato, finché al po te re n o n g iungerà 
finalmente la lega. M a n o n posso es imermi 
dal cons iderare e cri t icare — e oggi ques ta 
è u n a riflessione sofferta d a tu t t i gli italiani 
c o m e siano state impiegate le migliaia di 
miliardi spesi in quest i q u a r a n t ' a n n i appun­
to pe r la p re sun ta tu te la de l l ' ambiente e pe r 
migl iorare e a u m e n t a r e la fungibilità delle 
infrastrut ture. Secondo i dat i provvisori in 
m io possesso giunti dalle zone disastrate del 
n o r d (vi r i sparmio i dettagli), sono stati 
distrutt i interi chi lometr i di s t rade , sono 
crollati pont i , elet trodott i , sono franate 
m o n t a g n e , l ' acqua h a invaso, sommergen­
doli, interi paesi , chi lometr i quadra t i di cit­
tà . Più o m e n o tu t t a l 'Italia del nord , dalle 
Alpi al Piave, è s ta ta r idot ta u n me lmoso 
acquitr inio ed u n a m m a s s o di rovine. 

Mi s e m b r a inutile insistere sulla descrizio­
n e topografica del disastro; l ' h anno fatto 
con r icchissima documen taz ione tut t i i mass 
media italiani e stranieri . M a devo aggiun­
gere che n o n è la p r i m a volta ed è augurabi le 
che n o n d o b b i a m o assistere ad ulteriori peg­
giori riedizioni d u r a n t e ques t ' inverno . 

Mi ch iedo c o m e si possano qualificare 
espert i e tecnici quant i , prescelt i dai part i t i 
politici e dalle loro clientele, h a n n o p o t u t o 
i m p u n e m e n t e d imos t ra re t u t t a la loro asso­
luta m a n c a n z a di cognizioni professionali e 
di responsabil i tà e c o m e adesso abbiano il 
coraggio di sos tenere che q u a n t o è accadu to 
e r a fatale. Io r ipeto, invece, che forse in g ran 
pa r t e si sa rebbe po tu to prevenire . Respingo 
l 'affermazione di u n a cieca fatalità, pe r ché 
tut t i s anno che i boschi sono stati distrutt i 
dagli incendi dolosi, che n o n si è p rocedu to 
al r imbosch imento , che i litorali, le sponde 
dei fiumi, le zone pro te t te sulla ca r t a e dalle 
leggi sono invece sommers i dal c e m e n t o e la 
cos t ruzione delle s t rade n o n è s ta ta eseguita 
secondo precise regole di ingegneria, m a è 
s ta ta affidata, med ian te l 'assegnazione di 
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appalti, n o n a dit te serie e oneste , m a ad 
imprese che h a n n o sempl icemente ruba to . 

Sostengo anche che le verifiche in corso 
d 'ope ra ed i collaudi sono stati eseguiti ed 
affidati per la g rande maggioranza ai pre­
scelti dalla nomenklatura, che spesso h a n n o 
— incredibile dictu — col laudato s t rade, 
pont i e dighe addir i t tura inesistenti! 

I letti dei fiumi e dei tor rent i sono r imast i 
abbandonat i a se stessi. Più ancora : la ma­
nutenzione degli scoli delle acque , delle fo­
gna ture e dei rifiuti dei centr i u rban i più 
colpiti è m a n c a t a del tu t to . 

Un p r imo c o m p u t o dei danni li quantifi­
ca — molto p r u d e n t e m e n t e — in oltre 2 
mila miliardi, m e n t r e — secondo quan to 
h o appreso e s tando a quan to lei, signor 
sottosegretario, h a det to — il Governo 
complessivamente avrebbe deciso pe r la 
Liguria, il P iemonte e la Val d 'Aosta u n a 
p r ima tranche di appena 180 miliardi: 75 
alla Liguria, 75 al P iemonte e 30 alla Val 
d'Aosta. La Lombard ia è s ta ta esclusa e, 
nel complesso, il Governo ritiene (secondo 
notizie che l 'esecutivo dovrà poi conferma­
re) di saldare il suo debi to pe r la ricostru­
zione en t ro ques t ' anno con la s o m m a di 
225 miliardi. A questo proposi to , voglio 
ricordare che a Genova, per esempio, pe r 
l 'alluvione precedente debbono anco ra arri­
vare i 100 miliardi stanziati in bilancio e 
ma i versati; che la si tuazione della Val 
d 'Aosta è la stessa della Lombardia ; che in 
tu t te le valli del P iemonte sono crollati 
ponti , acquedott i , gasdotti ed elettrodotti ; 
che in Val d 'Ossola è s ta ta comple tamen te 
distrut ta per molt i chi lometr i la s t rada 
statale 33 del Sempione; che nel Veneto ed 
in tu t te le altre zone i raccolti sono andat i 
distrutti per l ' impat to de l l ' immensa alluvio­
ne . Nella stessa Liguria (in base ad u n 
calcolo più preciso, m a n o n definitivo) i 
danni a m m o n t a n o ad oltre 2 mila miliardi, 
in Piemonte ad oltre mille miliardi e nelle 
altre zone del nord , compless ivamente , ad 
oltre 1.500 miliardi. 

Mi chiedo dove e c o m e il Governo, che 
con il suo tecnicismo apolitico avrebbe do­
vuto indicare u n m e t o d o razionale pe r ten­
ta re u n riassestamento del nos t ro bilancio, 
questo Governo, che è giunto pers ino a 
sequest rare u n a pa r t e dei fondi pensionisti­

ci, che inventa ogni giorno nuove imposte , 
che h a fatto del fisco più r apace il suo 
simbolo, po t r à t rovare le s o m m e necessar ie 
per sovvenzionare i danni . Come al solito, 
poiché si t r a t t a del nord , dove finora n o n 
esiste la compravend i ta dei voti di scambio , 
ques to Governo se la caverà d icendo: «Ar­
rangiatevi!» E così riterrà risolto il pro­
b lema. 

Ancora u n a volta, infatti, gli alluvionati — 
sopra t tu t to chi è r imas to senza lavoro e le 
piccole e med ie imprese distrut te dal cata­
cl isma — dovranno r imboccars i le maniche , 
r imet te re in piedi i mur i , r ipulire le fogne, 
d ragare la p iena dei tor ren t i e dei fiumi. 
Ques ta è la solidarietà del Governo Ciampi! 
E m i augu ro che n o n si g iunga all ' infame 
cinismo di t i rar fuori la solita storia del 
razz ismo e del secessionismo. 

Mi augu ro che le legittime denunce della 
lega n o n siano s t rumental izzate c o m e al 
solito e diffuse dai mass media ripetendo 
che federalismo è s inonimo di divisione del­
l 'uni tà italiana. Stia b e n e a t ten to il Presiden­
te Ciampi, pe rché adesso, sopra t tu t to in 
ques ta specifica occasione, il Governo è 
nudo ! 

N o n sono u n tecnico, m a alcuni espert i mi 
h a n n o de t to che se le infrastrut ture fossero 
s ta te eseguite a regola d 'a r te , se le fognature 
e gli scarichi nelle cit tà e nei centr i p iù 
colpiti, se i letti e le sponde dei fiumi e dei 
tor rent i fossero stati o p p o r t u n a m e n t e vigila­
ti e protet t i , se i pont i fossero stati costruit i 
secondo i princìpi fondamental i dell ' inge­
gneria m u r a r i a e con mater ia l i adatt i , se si 
fosse eseguito u n adegua to r imboschimen­
to , la furia delle alluvioni sa rebbe s ta ta in 
pa r t e con tenu ta , riducendo a lmeno di u n 
te rzo i dann i che h a provoca to . 

L 'unica speranza che adesso p u ò avere il 
popolo italiano è che l 'opera di riassesta­
m e n t o e di ricostruzione, per quel p o c o che 
il Governo Ciampi h a stabilito di fare, n o n 
abbia i connota t i tipici deU'«Iipinia-gate». È 
ques to il c ruccio maggiore che ch i a r amen te 
affligge tut t i gli italiani, pe r ché la vecchia 
classe dir igente è ancora tu t t a al suo pos to 
e al po te re , pe r ché le leggi di Tangentopol i 
sono tu t t o r a in vigore, p e r c h é i gat topardi 
eccellenti n o n s e m b r a n o affatto disposti a 
lasciare la s tanza dei bo t ton i senza continua-
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re a combat te re ferocemente . L 'esempio 
che essi h a n n o da to , q u a n d o si è avuta la 
conferma inequivocabile di elezioni antici­
pa te a pr imavera , n o n h a bisogno di ulteriori 
comment i . La loro legge è u n a sola: il po te re 
per il potere , specialmente q u a n d o è facile 
rubare le migliaia di miliardi e res ta re in 
libertà, quando è facile sp remere le catego­
rie più deboli, q u a n d o è facile os tentare con 
inaudita faccia tos ta conti speciali e protet t i 
per miliardi e sopra t tu t to la p ropr ia intangi­
bilità pro te t ta dalle i m m u n i t à par lamentar i . 

Ecco d u n q u e u n altro mot ivo che si ag­
giunge al lunghissimo elenco di nefandezze, 
di delitti di lesa patr ia, di o m e r t à indiscussa 
rispetto alla criminalità organizzata, che la 
lega cont inua a denunc ia re al popolo italia­
no . Certo, con t ro le forze della n a t u r a è 
impossibile u n a difesa assoluta, m a i mezzi 
tecnici ed anche finanziari in Italia avrebbe­
ro dovuto esserci, ed essere accantonat i , 
soprat tu t to pe rché la nos t ra evoluzione, le 
nost re conquiste del futuro sono s t re t tamen­
te legate alla difesa del l ' ambiente ed alla 
protezione civile. 

Quanto è accadu to nel n o r d e quan to 
po t rà accadere in ogni pa r t e di Italia è 
esclusivamente la conseguenza dell ' incuria, 
della malversazione, del l ' ignoranza di quella 
classe politica proclamatas i dir igente secon­
do le regole del manua l e Cencelli, che pur­
t roppo d a oltre qua ran t ' ann i s ta massacran­
do e divorando l'Italia. 

Ci augur iamo che le modes t e r imesse del 
Governo circa gli aiuti richiesti dalle zone 
disastrate del no rd arrivino sul serio e pres to 
ma , soprat tu t to , siano b e n utilizzate. Vale 
qui ribadire u n avvert imento esplicito ed 
inderogabile: s t iano bene at tenti i ga t topardi 
superstiti, in via di estinzione m a tu t to ra 
nella s tanza dei bot toni , a n o n r ipetere le 
nefandezze deU'Irpinia-gate, pe rché in tut-
t l t a l i a m a specialmente al nord , adesso, c 'è 
il controllo assiduo ed inesorabile della lega, 
la quale rappresen ta pe r il popolo italiano la 
certezza della fine di Tangentopoli e la difesa 
dell 'autentica sovranità popolare . 

Ecco perché , considera ta la p o c a credibi­
lità che la lega nu t r e nei confronti di ques to 
Governo e di quan to h a de t to l 'onorevole 
sottosegretario, mi dichiaro to ta lmente in­
soddisfatto. 

PRESIDENTE. L 'onorevole De Benett i h a 
facoltà di repl icare pe r la sua interpel lanza 
n . 2-01015. 

U N O DE BENETTI. Signor Presidente, 
signor sot tosegretar io, ch iedo a t tenzione 
pe r i pochi minut i nei quali des idero riaffer­
m a r e alcuni pun t i rilevanti già indicati nel­
l ' interpellanza che h o presenta to ; r ispet to ad 
essi, p u r nel q u a d r o mol to a m p i o di r isposte 
e di riferimenti fornito dal sot tosegretar io, 
n o n posso dire di avere t rovato totale soddi­
sfazione. 

P rendo at to , na tu ra lmen te , di d u e cardini 
della r isposta che c redo sia impor t an t e riaf­
fermare e sot tol ineare. l i h o r ichiamat i io 
stesso pun tua lmen te ; in p r imo luogo, il fatto 
che i provvediment i di ord ine finanziario di 
a iuto e di sostegno, o le r imesse che cerche­
r a n n o di r i sanare il possibile nelle pross ime 
se t t imane, nei pross imi mesi , c o m u n q u e in 
u n t e m p o l imitato, sono in sos tanza u n a 
piccola risposta. Tuttavia, se a n c h e fossero 
u n a g rande risposta, che potesse r i sanare 
to ta lmente i dann i stimabili, pe r q u a n t o m i 
risulta, in circa 3 mila miliardi (di ques te 
cifre si par la pe r le t r e regioni p iù colpite), 
tale r isposta n o n sarebbe c o m u n q u e suffi­
ciente. Il p rob l ema infatti, c o m e lei h a de t to , 
onorevole sot tosegretar io, è a m o n t e . Il no­
d o di fondo è che n o n solo la prevenzione è 
s ta ta scarsa negli ult imi c i n q u a n t a n n i (per 
riferirci alla s toria della nos t ra Repubblica) , 
m a si p u ò addi r i t tura affermare che n o n sia 
esistita u n a ve ra e p ropr ia attività di preven­
zione. 

Il dissesto idrogeologico della Liguria e di 
altre regioni (mi riferisco in par t icolare alla 
Liguria pe r ché è la regione c h e conosco 
meglio; essa t r a l 'a l t ro è so t topos ta a rischi 
maggiori , c o m e lei, s ignor sot tosegretar io, 
h a evidenziato a t t raverso rilievi not i a chi si 
o c c u p a del p r o b l e m a d a anni) c o m p o r t a 
p u r t r o p p o disastri annuncia t i , prevedibili, 
n o n attribuibili alle cosiddet te cause na tura­
li. È ce r t amen te na tu ra le che piova, anche 
in m o d o par t i co la rmente in tenso (come ac­
cade in Liguria); m a se si t r a t t a di zone a 
rischio, cert i dann i dovrebbero essere pre­
vedibili. 

Lei, s ignor sot tosegretar io, h a r i ch iamato 
la qual i tà e la quan t i t à dei danni . S tando ai 
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dati forniti p ropr io in questi giorni dal ser­
vizio geologico dello Stato re la t ivamente al 
decennio 1980-1989 e pubblicati sui giorna­
li, b isognerebbe met ters i le m a n i nei capelli: 
il dissesto idrogeologico costa all 'Italia 22 
miliardi al giorno. Un p o ' caro! Se quindi il 
p rob lema n o n sarà affrontato a m o n t e , qual­
siasi intervento di sostegno risulterà pratica­
m e n t e inutile. Lo scorso anno , senza voler 
fare previsioni banal i o essere facili Cassan­
dre , abb iamo previsto che si sa rebbero veri­
ficati ques t ' anno gli stessi fenomeni: e pun­
tua lmente , pu r t roppo , si sono verificati. 
Non e ra cer to difficile preveder lo . Ogni a n n o 
le cause degli eventi atmosferici h a n n o pe r 
lo Stato u n costo eccessivo, e ciò n o n è 
ammissibile. I 22 miliardi al giorno che h o 
citato n o n riguardano i danni provocat i dai 
t e r remot i o d a fenomeni di al tra na tu ra , m a 
si riferiscono esclusivamente al dissesto idro­
geologico. Occorre quindi asso lu tamente 
provvedere in altro m o d o . 

Sono d u n q u e solo parz ia lmente soddisfat­
to per la risposta fornita dal sot tosegretar io 
e vorrei che il Governo assumesse u n reale 
impegno nei prossimi mesi su ques to terre­
no . Occorre p rocedere ad alcuni cambia­
ment i . La legge n . 185 del 1989 in ma te r i a 
di suoli è ancora p ra t i camente ina t tua ta 
nella maggior pa r t e delle regioni italiane e, 
anche nei casi in cui è s ta ta recepi ta con 
legge regionale, appa re assolu tamente ina­
degua ta e n o n in g rado di risolvere i proble­
mi . Lei stesso, onorevole Riggio, h a accen­
na to a facili concessioni edilizie o pe r la 
costruzione di opere o manufat t i in zone 
par t icolarmente a rischio: ques ta è pur t rop­
p o la si tuazione no rma le in tu t to il paese . È 
ovvio, quindi, che i disastri s iano annuncia t i 
e prevedibili. Si dovrebbero fornire adegua te 
garanzie che le regioni p rovvedano e che i 
comuni cessino di rilasciare concessioni nel­
le zone a rischio; occor re u n a verifica pre­
ventiva sulla base di valutazioni che t engano 
conto dei vari fattori. 

Non so se tu t to questo , allo s tato, sia 
possibile. Si par la d a anni di u n a m a p p a 
completa delle zone a rischio sul nos t ro 
terri torio. Non m i risulta che vi siano stru­
ment i atti a fornire in breve t e m p o alle 
regioni, ai comuni , al paese , al Par lamento , 
dati chiari , conoscibili, pubblici, in m o d o 

che sia davvero possibile evitare ulteriori 
dissesti idrogeologici al terr i tor io ed altri 
danni e che la tabella di marc i a n o n sia più 
di 22 miliardi al giorno m a sia ridotta, 
q u a n t o m e n o , a 2 miliardi. Sono sciocchezze 
che m i vergogno pers ino di dire, c o m e am­
bientalista, m a è ques ta la si tuazione reale . 
N o n esis tendo d u n q u e u n a m a p p a comple ta 
n é garanzie , chiedo in che t empi e con quali 
s t rument i esse s a ranno fornite. 

Tra l 'al tro, il per iodo 1990-1999 è s ta to 
p roc l ama to dal l 'ONU decennio della ridu­
zione dei disastri ambiental i . Il nos t ro servi­
zio geologico, i servizi idrografici e mareo-
grafici, a t tua lmente alle d ipendenze della 
Presidenza del Consiglio, sono in g rado di 
adempie re a tale compi to? Bisogna capire se 
ciò sia possibile. 

Vorrei conc ludere r ibadendo u n a propo­
sta. Si sa che Genova è s ta ta r iconosciuta 
a rea di crisi d a u n p u n t o di vista occupazio­
nale ed è giusto che così sia. Propr io ieri è 
s ta ta predispos ta u n a bozza di accordo di 
p r o g r a m m a pe r il r i lancio occupazionale 
della regione Liguria. Credo che in tale 
accordo il Governo debba garant i re n o n solo 
15 dei 2 mila miliardi previsti (mi riferisco 
alla bozza del l ' accordo giacché ciò è acca­
d u t o ieri e n o n so p iù di q u a n t o h o letto sui 
giornali), m a u n a revisione del l ' accordo pe r 
l 'avvio operat ivo di opere pubbl iche priori­
tar ie e cantierabili pe r r i p r o g r a m m a r e le 
linee s t rategiche. Gran pa r t e dei finanzia­
men t i delle grandi infras t rut ture dovrebbero 
cioè essere trasferiti alla difesa del suolo e, 
in par t icolare , alla m a n u t e n z i o n e dei torren­
ti, alla riprogrammazione delle s t ru t ture di 
con ten imento , all 'avvio di p r o g r a m m a pe r 
la gest ione dei bacini idrografici, alla r inatu­
ralizzazione delle sponde fluviali. Ciò, anche 
in a r m o n i a con gli opera tor i e con le forze 
sindacali del lavoro che nei giorni scorsi 
h a n n o espresso parer i simili r ispet to al fatto 
se sia o p p o r t u n o utilizzare lavoratori in cas­
sa integrazione e disoccupati , pe r esempio 
pe r la pulizia dei rivi. 

Se anco ra u n a volta ques te ope re n o n 
t engono con to della valutazione del r ischio 
e dei dann i provocabili a n d r e m o incont ro 
n o n ad u n r i sanamento — n e a n c h e occupa­
zionale — m a a nuovi danni , a nuove opere 
pubbl iche c h e p o r t e r a n n o c o n sé u n a re-
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sponsabilità f irmata e sottoscri t ta dagli am­
ministratori locali, così c o m e è avvenuto, ad 
esempio, per a lcune delle opere co lombiane 
(coinvolte t r a l 'altro in questioni giudizia­
rie), con danni notevoli alla città. Giungere­
m o d u n q u e ad u n a con t ro tendenza anziché 
ot tenere respiro ed u n forte sostegno all 'oc­
cupazione. Tali opere cost i tu i ranno pe r 1, 2 
o 3 anni u n a sor ta di t a m p o n e , m a provo­
cheranno altri problemi, altri guasti alla cit tà 
ed alla regione. H o par la to con r iferimento 
alla città in cui vivo, m a in tendevo fare 
presente che ques ta è la reale si tuazione 
ovunque, nel terr i torio italiano. 

Mi fermo a questo p u n t o pe rché h o af­
frontato, signor sottosegretario, i nodi cen­
trali della quest ione. In tendevo cioè riaffer­
m a r e e chiedere al Governo u n impegno 
circa i tempi , gli s t rument i , i controlli e 
l'efficacia del risanamento di ques ta situa­
zione di dissesto, che , c o m e lei h a confer­
ma to , è costato t roppi denar i al paese ed ai 
cittadini. 

PRESIDENTE. L'onorevole Tassi h a fa­
coltà di replicare pe r la sua interpellanza 
n . 2-01016. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, onorevo­
le sottosegretario, governare significa preve­
dere, prevenire, provvedere . Il bilancio di 
questi c inquant ' anni di vita repubbl icana è 
negativo sotto ogni profilo! 

Non so fino a che p u n t o o rma i si possa 
legi t t imamente dichiarare lo s ta to di calami­
tà na tura le . Sì, forse lo si p u ò fare a fronte 
di u n t e r remoto , di u n m a r e m o t o , m a in 
situazioni c o m e quella di Genova, c o m e 
quella della Val Nure , nella m i a provincia, 
c o m e quella del pon te sul Po (Piacenza-
Milano) o c o m e quella dei pont i sul Taro 
(occupati pe r u n terzo, nel se t tore ferrovia­
rio, dal cant iere della di t ta Pizzarotti , quella 
che è no tor iamente cont r ibuente a Tangen­
topoli per miliardi e miliardi: gli ultimi, lo 
abbiamo sentito, pe r l 'ex minis t ro dei lavori 
pubblici, onorevole Prandini) , n o n so fino a 
che pun to si possa par lare di ca lamità natu­
rale e non invece di calamità governativa, 
cioè del Governo. Che sia governo naziona­
le, regionale o locale, la responsabil i tà è 
dell ' insipienza del Governo! 

Prend iamo, pe r grandi linee, il caso di 
Genova. È u n a met ropol i e n o r m e : d a Chia­
vari a n o n so dove sulla riviera di Ponente è 
u n abi ta to con t inuo . È u n a ci t tà a brevissima 
dis tanza d a u n a ca t ena m o n t u o s a di notevo­
le rilievo (si t r a t t a di mon t i in to rno ai 1.500 
metr i ) , con u n espluvio verso il m a r e scosce-
sissimo ed u n a notevole d i ramaz ione di corsi 
d ' a c q u a che precipi tano a valle sopra t tu t to 
nei m o m e n t i di alluvione o di forte pioggia. 

Lungi dal realizzare ope re che avrebbero 
p o t u t o avere il doppio vantaggio di racco­
gliere le acque , fungendo d a bac ino di con­
ten imento , al fine di utilizzarle pe r l 'acque­
do t to — invece si ce rca di cap ta re qua t t ro 
pollici di a c q u a al di là del l 'Appennino, del 
Cassingheno, b u t t a n d o cent inaia di miliardi 
—, si sono invece incanalat i i tor rent i : u n ' o ­
p e r a rischiosissima, po iché la loro po r t a t a è 
di difficilissima valutazione. Il disastro p u ò 
verificarsi ogni c inquan t ' ann i ( come è pre­
visto), m a anche ogni c inquan ta giorni, per­
ché le cadu te imbrifere di quelle zone , così 
vicine al m a r e e quindi a forte tasso di 
densi tà — n o n si d iment ichi che il m i o paese 
d 'or igine, San to Stefano d 'Aveto, è quello a 
più al ta c adu t a imbrifera m e d i a annua le — 
c o m p o r t a n o rischi gravissimi. 

N o n aver p rovveduto — avendo la neces­
sità di copr i re i to r ren t i c h e a t t raversavano 
gli abitati — ad u n a sor ta di sco lmatore che 
fungesse d a cen t ro di raccol ta delle a cque a 
m o n t e degli abitati o del l 'abi tato principale, 
è la p r i m a delle gravissime colpe del Gover­
n o centra le e specif icamente del governo 
locale, quello della ci t tà di Genova, che n o n 
avrebbe m a i dovuto consent i re il restringi­
m e n t o della possibilità di espans ione delle 
acque in caso di alluvione, senza prevedere 
c o m e fermare a m o n t e il f enomeno di grave 
alluvione m o m e n t a n e a . 

Altret tanto si p u ò dire della si tuazione 
nella provincia di Piacenza, dove si s ta vi­
vendo u n d r a m m a nell 'a l ta Val Nure , che è 
addir i t tura chiusa pe r la r o t t u r a di u n pon te 
causa ta n o n d a u n a fiumana imprevedibile 
m a d a u n a s t r ana circostanza: d a dieci anni 
verso la frazione di San Bernard ino l ' acqua 
scorre rego la rmente sot to le fondamenta del 
pi lone. Nonos tan te la s t rada sia diventata 
statale d a oltre u n lustro, l 'ANAS n o n h a 
fatto nul la ed oggi quel pon te , che è l 'unico 
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che collega la città, e quindi il res to dell 'Ita­
lia, all 'alta Val Nure , è intransitabile anche 
per i pedoni . 

La cosa p e r d u r a d a quindici giorni. Quan­
do, presi dalla disperazione, alcuni impren­
ditori locali h a n n o cerca to di me t t e re alme­
n o ima passerella pe r evitare u n giro di b e n 
60 chilometri pe r raggiungere l 'al tra pa r t e 
dell 'abitato — perché bisogna avventurars i 
sulle mon tagne at t raverso s t rade impervie 
ed intransitabili, q u a n t o m e n o pe r i mezzi di 
soccorso c o m e le ambulanze —, i verdi 
h a n n o addir i t tura manifestato pe rché il gre­
to del to r ren te n o n doveva essere tocca to e 
bisognava salvare i pesci . Una delle concau­
se di queste gravi alluvioni, specie dove i letti 
si allargano, è r appresen ta ta dal fatto che da 
anni n o n vengono più ripuliti dai depositi 
alluvionali che c o m p o r t a n o la sedimentazio­
ne nel corso d ' acqua . Il che c o m p o r t a che 
ogni anno l 'alveo si elevi r ispet to a l l ' anno 
precedente , fino ad arr ivare all 'altezza degli 
eventuali argini, aggravando quindi la situa­
zione. 

Come al solito, seguendo la tesi del Fosco­
lo che diceva che l ' uomo vive nel pendolo e 
che quando pa r t e d a u n p u n t o n o n riesce a 
fermarsi p r ima di essere arr ivato al p u n t o 
opposto , anche qui d a u n a t tacco selvaggio 
ai greti dei tor rent i si è arrivati addir i t tura 
al blocco totale dell 'attività di dragaggio dei 
medesimi , e quindi di r ipul i tura dei sedimen­
ti delle alluvioni precedent i . 

Nella zona dell 'al ta Val N u r e ci t rov iamo 
in u n a situazione tragica. Sul pon te , attual­
m e n t e inagibile anche pe r il passaggio pedo­
nale, finché e ra fatiscente, c o m e dimostra­
vano gli scricchiolii che h a n n o por t a to alla 
dichiarazione di inagibilità anche pe r il pas­
saggio pedonale , vi e rano t re auto t reni cari­
chi di a t t rezzature di ferro pe r il cosiddet to 
p ron to intervento ANAS, e n o n è de t to che 
il colpo di grazia al pon te n o n sia s ta to da to 
propr io dallo s taz ionamento pe r o re di gros­
si autotreni carichi di mater ia le pe r u n peso 
di qua t t rocen to quintali ognuno , che certa­
men te h a n n o fatto u n collaudo negativo 
della precar ia s t ru t tu ra o rma i così danneg­
giata c o m e h o appena de t to . 

La situazione è d r a m m a t i c a pe r ché la 
popolazione dell 'al ta Val N u r e n o n h a altra 
possibilità, checché ne dica il neoprefet to di 

Piacenza — che h o p a u r a sia sol tanto «neo» 
piut tosto che prefet to —, pe r ché l 'at traver­
s a m e n t o dei passi del Cerro e di San ta 
F ranca avviene su s t rade che p ra t i camente 
sono delle mulat t iere , con la conseguenza 
che le au toambulanze ed i vari mezzi di 
soccorso n o n possono passare e gli stessi 
veicoli privati r ischiano di rompers i . 

In sostanza, la m a n c a t a prevenzione e la 
m a n c a t a manu tenz ione sono la causa prin­
cipale di ques ta si tuazione. Da anni le opere 
pubbl iche, u n a volta realizzate, n o n vengo­
n o più control late . Sulle medes ime n o n ven­
gono più effettuati gli interventi di ordinaria 
manu tenz ione . Si dice che ciò avviene per 
m a n c a n z a di fondi; p u ò darsi che si t rat t i di 
m a n c a n z a di fondi, m a noi s app iamo perché 
i fondi vengano a m a n c a r e . Infatti, oggi 
u n ' o p e r a pubbl ica viene a cos tare dieci volte 
di p iù r ispet to al preventivo, m e n t r e 60 anni 
fa sui preventivi delle opere pubbl iche si 
risparmiava, c o m e risulta dai documen t i 
contabili dello Sta to italiano. N o n vedo per­
ché oggi si debba passare ad u n r appor to 
preventivo-consuntivo par i ad 1 a 10, men­
t re u n a volta il r appor to preventivo-consun­
tivo e ra par i a 1 a 0,95, 0,97 o 0,98. 

È ovvio che , b u t t a n d o i soldi, spe rpe rando 
senza saper b e n e cosa fare e acce t t ando il 
s is tema di corruzione , i costi delle opere 
a u m e n t a n o ed è impossibile c u r a r n e la ma­
nutenz ione . Ci si t rova quindi nella situazio­
ne a t tuale . Bisogna r ipris t inare invece la 
vecchia no rma t iva in base alla quale , u n a 
volta appal ta ta u n ' o p e r a pubblica, spet ta 
a l l 'appal ta tore l 'onere della manu tenz ione 
decennale della medes ima , l iquidando il co­
sto della manu tenz ione ord inar ia decennale 
fatta al m o m e n t o della l iquidazione dell 'ap­
pal to . Ciò c o m p o r t a che l 'appal ta tore sia 
interessato a fare l ' opera a regola d ' a r t e 
pe rché u n m i n i m o di inflazione po t rebbe 
c o m p o r t a r e pe r l ' imprendi tore il r ischio di 
fallimento dal m o m e n t o che il dec imo a n n o 
po t rebbe n o n disporre più dei fondi neces­
sari pe r effettuare la manu tenz ione . M a 
compor t e r ebbe anche l 'obbligo, p e r queste 
imprese , di n o n far sparire il sogget to giuri­
dico a t t raverso il quale h a o t t enu to e esegui­
to l 'appal to , offrendo così garanzie di serie­
tà, di chiarezza e — c o m e dite voi oggi — 
di t r a spa renza di rappor t i . 
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Il 25 se t tembre propr io a Bettola, consi­
dera ta la gravità della si tuazione poiché 
un 'a l ta valle con t re comun i e r a completa­
men te isolata, si sono immed ia t amen te re­
cati gli esperti del genio pont iere , beneme­
rito d is taccamento mili tare della nos t ra cit tà 
da oltre cento anni , i quali h a n n o dichiara to 
che in vent iquat t ro ore , mass imo quaranto t ­
to, avrebbero po tu to get tare u n pon te di t ipo 
Baily e consent ire quindi il passaggio. La 
competenza dell 'ANAS h a pe rò impedi to 
che ques t 'opera di immedia to soccorso e di 
ripristino della viabilità fosse compiu ta . So­
n o passate o rmai due set t imane, e il pon t e 
non c 'è, la passerella pedonale , ancorché 
messa da privati supe rando la contestazione 
dei verdi che difendevano la fauna ittica e il 
greto del tor rente , è s ta ta po r t a t a via e il 
prefetto n o n consente n e m m e n o il distacco 
di qualche repar to pe r il controllo no t t u rno 
di queste precar ie opere pe r il passaggio 
pedonale . La si tuazione è a l tamente d ram­
matica . 

In vent 'anni di attività pa r l amen ta re cre­
do di non aver mai por ta to nella discussione 
di un ' interpel lanza u n a rgomen to così spe­
cifico, m a si t ra t ta della sopravvivenza della 
popolazione di ben t re c o m u n i di mon tagna . 
La gente di m o n t a g n a oggi è eroica, pe rché 
vive in zone nelle quali lo Sta to h a o rma i 
eliminato uffici, scuole e servizi di ogni t ipo, 
anche quelli di t raspor to (in zone nelle quali 
dovrebbe esserci il pronto-bus , cioè u n mez­
zo che arriva su richiesta). Le tasse, pe rò , 
compresi i contributi pe r i consorzi di boni­
fica che in m o n t a g n a b e n difficilmente po­
t r anno fare qualcosa, cos toro sono costrett i 
a pagarle esa t tamente c o m e i cittadini che 
abi tano in piazza San Babila a Milano. 

Non so se sia s tato l'effetto Bossi, m a 
l 'anno scorso, m e n t r e tu t te le regioni h a n n o 
u n r imbalzo dal cen t ro inferiore a quello 
avuto in precedenza , la regione Lombard ia 
cont ro il 36,50 pe r cen to versato al Governo 
c o m e tributi ne l l ' anno precedente , in n u m e ­
rario 96 mila miliardi (cito dat i definitivi del 
Tesoro), h a r icevuto il 77.5 pe r cen to . La 
Liguria è passata dal 40 al 36 pe r cento , 
l 'Emilia Romagna dal 72 al 68 pe r cento , 
m e n t r e la Lombardia h a percepi to più di 
quan to h a versato, pe rché i 96 mila miliardi 
di tr ibuti sono al lordo delle spese di esazio­

n e e di acce r t amen to , m e n t r e il ve r samen to 
di r isorse d a pa r t e dello Sta to è al ne t to , 
pe rché è u n accredi to p u r o e semplice. 

Se è ques ta la politica che il Governo 
Ciampi in tende seguire (a pa r t e le spara te di 
Rossi, che ques ta ma t t i na n o n è che abbia 
sbagliato foglio: n o , è sbagliato lui!), n o n 
c redo che le popolazioni della m i a m o n t a g n a 
sa ranno m e n o d u r e di q u a n t o possano esse­
r e d u r e nel cervello de te rmina te espressioni 
che noi ch i amiamo «di là d a Po», lì dove si 
par la il dialetto «bossese», dove la cabina 
diventa «gabina», dove pe rò , p e r fortuna, la 
giustizia h a fatto «gip, gip» e «ginguettando» 
h a de t to che il par t i to delle m a n i puli te forse 
n o n è p ropr io delle m a n i puli te . 

Signor sot tosegretar io, n o n s iamo soddi­
sfatti della sua r isposta. N o n lo s iamo pe rché 
n o n abb iamo ravvisato — nonos tan te tu t t a 
la sua b u o n a volontà, che noi le riconoscia­
m o pe r c o m e pe r sona lmente la s t imiamo — 
nel l 'azione del cosiddet to governo dei tecni­
ci a lcun c a m b i a m e n t o r ispet to a quelli che 
e r ano i peggiori governi politici. 

Cosa si fa in te rmini di prevenzione? Si è 
forse da to ordine di a n d a r e a control lare gli 
altri pont i? Vi sono altri pont i al sot to dei 
quali scor re rego la rmente l ' acqua , pe rché 
passa sot to le fondamenta dei medesimi? 
Q u a n d o e se si verificherà u n a pross ima 
alluvione nella valle vicina o in un 'a l t ra , ci 
t r ove remo di fronte agli stessi fenomeni? 

Cosa in tend iamo fare della manu tenz ione 
ordinar ia delle opere? Che cosa vogl iamo 
fare pe r la pul i tura dei greti dei tor ren t i dai 
deposit i alluvionali annual i? N o n si p u ò ren­
de re senili — n o n mi impor t a nulla di c o m e 
la pens ino i verdi — tut t i i corsi d ' a c q u a in 
Italia! Occor re provvedere pe rché , se n o n si 
prevede , n o n si provvede e n o n si previene; 
poi si dov ranno paga re a lcune s o m m e di 
r i sa rc imento danni , c h e m i p a r e n o n siano 
disponibili nel bilancio! 

Cosa vuol fare il Governo pe r il pon te 
ferroviario sul Taro , dove la di t ta Pizzarotti 
o c c u p a la luce di set te a rca te su ven tuno (ed 
io d a ven t ' ann i denunc io inut i lmente in que­
s t ' au la tale fenomeno)? In tende finalmente 
r ipor ta re il p o n t e del Taro alle ven tuno 
a rca te libere? Tan t ' è che , q u a n d o il Presi­
den te Pertini venne a Piacenza, si verificò 
un 'a l luvione e crollò il pon te . Pizzarotti lo 
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ricostruì r ap idamente e gli de t te ro anche u n 
p remio pe rché in quel m o d o riusciva a di­
ro t ta re l 'a t tenzione della autor i tà sulle even­
tuali responsabilità. Figuriamoci se lo Sta to 
antifascista e i parti t i del l 'arco costi tuzionale 
s tavano ad ascoltare le denunce del fascista 
Tassi (allora n o n indossava ancora la cami­
cia nera , m a aveva ed h a c o m u n q u e carat­
teristiche politiche b e n definite)! 

Signor Presidente, signor sot tosegretar io, 
questi sono i motivi pe r i quali m i dichiaro 
insoddisfatto della r isposta fornita alla m ia 
interpellanza n . 2 - 0 1 0 1 6 . 

Vorrei sottolineare l 'abnegazione dimo­
st ra ta dai carabinieri della s tazione di Betto­
la, i quali si sono dat i d a fare giorno e not te . 
Tuttavia, anche in quel caso, se si devono 
effettuare controlli 2 4 o re su 2 4 , pe rché n o n 
vengono inviati ulteriori militi a suppor to 
della superatt ività che in questi giorni devo­
n o svolgere in quan to è evidente che il f iume 
debba essere t enu to sot to controllo? È vero 
che della protezione civile in concre to fanno 
par te anche i carabinieri e la polizia, m a che 
ci s tanno a fare a Piacenza i componen t i il 
genio civile e i militari, senza a lcuna utiliz­
zazione prat ica, in m o m e n t i così d rammat i ­
ci? È il caso di dire in conclusione: lo Stato 
se esiste, ba t t a u n colpo! 

VITO RIGGIO, Sottosegretario di Stato per 
la protezione civile. Chiedo di par lare pe r 
u n a integrazione alla m ia risposta. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VITO RIGGIO, Sottosegretario di Stato per 
la protezione civile. Signor Presidente, desi­
de ro fornire dat i p iù specifici in relazione 
all ' interrogazione Caprili n . 3 - 0 1 4 9 2 , pre­
sentata soltanto il 5 o t tobre 1 9 9 3 . 

Tale interrogazione fa r iferimento ad u n 
evento verificatosi il 2 o t tobre scorso in 
Versilia, dove u n a t r o m b a d 'a r ia h a colpito 
in part icolare il terr i tor io dei c o m u n i di 
Viareggio e di For te dei Marmi . L 'evento h a 
provocato scoper tu ra di alcuni tetti , lo sra­
d icamento di alcuni alberi e dann i alle col­
tu re sia in se r ra che in sito. In part icolare, 
u n albero di p ino sradicato dal vento si è 
abba t tu to sulla coper tu ra del Palazzetto del­

lo Sport di Viareggio, p rovocando dann i al 
te t to . 

L 'evento è s ta to fronteggiato a livello lo­
cale efficacemente dalle relative amminis t ra­
zioni, facendo r icorso agli uomin i ed ai 
mezzi dei vigili del fuoco, del l 'Arma dei 
carabinieri , dei c o m u n i colpiti e de l l ' ammi­
nistrazione provinciale del genio civile. 

Poiché la d o m a n d a del l ' in terrogante at­
t iene alla at t ivazione di part icolari provvi­
denze , in ques to c o m e in casi analoghi 
devo fare p resen te — n o n ve ne sarebbe 
bisogno — agli autorevoli colleghi che , per 
la erogazione di provvidenze d a pa r t e di 
aziende nei settori del l 'agricoltura, dell'in­
dustr ia , del c o m m e r c i o e dell 'ar t igianato, 
sono in vigore d u e leggi nazionali: la legge 
n . 1 8 5 del 1 9 9 2 pe r il se t tore dell 'agricol­
tu ra , e la legge n . 5 0 del 1 9 5 2 pe r quelli 
dell ' industria, del c o m m e r c i o e dell 'artigia­
na to . Tali leggi p revedono fondi appositi 
ai quali a t t ingere nei casi di eventi asso­
lu t amen te — in ques to caso m e lo con­
cedere te — imprevedibili in qua lunque la­
t i tudine del m o n d o , cioè le t r o m b e d 'ar ia , 
con effetti che colpiscano attività industriali , 
commerc ia l i o artigianali. 

Quest i fondi sono stati ovviamente attivati 
p e r c h é il decreto-legge h a c o m p o r t a t o di pe r 
sé la dichiarazione dello s ta to di ca lami tà 
na tura le , che consente alle airiministrazioni 
locali di att ingervi. Circa l 'ent i tà dei fondi 
medes imi , m i rifaccio a q u a n t o de t to prece­
den t emen te . 

PRESIDENTE. Pass iamo alle repliche de­
gli in terrogant i . 

L 'onorevole Caprili h a facoltà di repl icare 
per la sua interrogazione n . 3 - 0 1 4 9 2 e per 
l ' in terrogazione Bolognesi n . 3 - 0 1 4 6 9 , di cui 
è cofirmatario. 

MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente , mi 
consen ta innanzi tu t to — pregando la di n o n 
c o m p u t a r e ques to t e m p o nei c inque minut i 
che il r ego lamento mi at t r ibuisce pe r la 
replica — di effettuare u n a piccola contesta­
zione. 

L'art icolo 1 3 2 del nos t ro rego lamento sta­
bilisce che , d o p o la r isposta del Governo su 
c iascuna interrogazione, l ' in terrogante p u ò 
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replicare per dichiarare se sia o n o soddisfat­
to . Il t e m p o concesso al l ' interrogante pe r la 
replica n o n p u ò eccedere i c inque minut i . 
Poiché propr io ieri sera, m e n t r e pres iedeva 
lei, si è svolta u n a discussione sulla «prassi 
consolidata», sottolineo che ci t rov iamo di 
fronte ad un ' a l t r a prassi pe r cui dovrei di­
chiararmi soddisfatto pe r le d u e interroga­
zioni con u n unico intervento, il che secondo 
m e n o n è corre t to . 

Anche tale aspet to è ogget to di u n a prassi , 
che conosco; c redo pe rò che si t ra t t i di u n a 
quest ione la quale, m e n t r e si r i forma il 
s is tema costituzionale italiano, r i ch iama la 
necessità di da re u n a «controllata» al rego­
lamento , pe r evitare che le n o r m e scrit te 
vengano disattese d a prassi costanti . 

Per quan to riguarda le d u e interrogazioni , 
n o n voglio far pesare su di lei, onorevole 
Riggio, qua ran t a o c inquan t ' ann i di incuria. 
Potrei dire di essere insoddisfatto pe rché 
n o n si è agito; invece p r endo do lorosamente 
at to del fatto che lei, in te rvenendo in m o d o 
molto ampio e quasi a raffica, ci h a ricorda­
to parer i ed opinioni che a n d r a n n o verificati 
sulla base di u n i nquad ramen to generale, di 
cui ce r tamente c 'è bisogno. N o n c redo in­
fatti siano sufficienti i parer i , pe r quan to 
autorevoli: le opinioni sono state espresse 
per decenni ed esse n o n h a n n o susci tato 
politiche autorevoli pe r quan to riguarda il 
territorio. 

Non mi riferisco t an to alla Versilia, da to 
che il fenomeno — c o m e lei ricordava cor­
re t t amente — è s tato mol to l imitato, quan to 
al p rob lema di Genova. Nel 1 9 6 2 (in que­
s t 'aula s iedono colleghi che sono stati am­
ministratori di ques ta cit tà e quindi conosco­
no queste cose mol to meglio di m e , che n o n 
vi abito) gli urbanist i Astengo ed Auxelle, 
incaricati di redigere il nuovo p iano regola­
tore, avevano de t to che se si fosse cont inua­
to a costruire in quel m o d o sulle colline, la 
città sarebbe s ta ta dest inata a scoppiare . 
Astengo venne cacciato, lo sviluppo selvag­
gio a Genova cont inuò e vi fu l 'alluvione 
nell 'ot tobre del 1 9 7 0 , seguita d a mol te altre, 
da ul t imo quella del 2 3 se t tembre scorso. 

Il p roblema che si pone . . . At tendo che 
l 'onorevole Riggio abbia finito di rispondere 
al telefonino: è possibile che sia un ' emergen ­
za, anche se spero che n o n lo sia! 

VITO RIGGIO, Sottosegretario di Stato per 
la protezione civile. Chiedo scusa m a ques to 
è u n telefono al quale si deve r i spondere 
subito: il famoso telefono della disgrazia! 

MILZIADE CAPRILI. Dicevo che già nel 
1 9 6 2 , p iù di t r en t ' ann i fa, e r ano state da te 
indicazioni di ques to t ipo. Dopo t r en t ' ann i 
dal Vajont (evento d r a m m a t i c o pe r il n u m e ­
r o dei mor t i e pe r il disastro ambienta le che 
h a provocato) s i amo a n c o r a nelle stesse 
condizioni . 

Signor sot tosegretar io, m i impress iono 
q u a n d o sento dire che u n esper to avrebbe 
pa ragona to la Liguria ad u n a sor ta di g rande 
casinò, nel quale si t i ra la pall ina e, se va 
sullo zero , s t rar ipa u n fiume (non so se h o 
colto b e n e la similitudine) gene rando mor t i 
e c o m u n q u e dann i gravissimi all 'attività e-
conomica . 

Lei h a de t to (me lo sono appun ta to ) che 
b isogna rivedere compless ivamente ques te 
polit iche. Onorevole Riggio, sono anni che i 
sot tosegretar i o i ministr i pe r la pro tez ione 
civile vengono in Pa r l amento a dirci imman­
cabi lmente che le poli t iche del se t tore vann o 
riviste. F ra l 'al tro, n o n essendo il m io u n 
semplice a t teggiamento di p u r a opposizio­
ne , a m m e t t o pe r ques te sue affermazioni u n 
beneficio d ' inventar io: forse è vero che u n a 
serie di meccan i smi d a lei indicati — anche 
contenut i in n o r m e di legge e quindi in 
provvediment i che r igua rdano la nos t ra at­
tività di pa r l amenta r i — de t e rmine ranno 
u n a serie di conseguenze sull 'azione dei 
responsabil i . Tut tavia occor re aggiungere 
che si no ta , quasi mate r ia lmente , visivamen­
te , u n a e n o r m e sperequazione fra quello che 
si dice e la realtà. 

Per esempio , h o senti to par la re in u n 
telegiornale di u n a «macchinet ta», s i tuata 
lungo il corso di n o n so quale fiume, che 
immagazz ina le notizie relative a l l 'ondata di 
p iena (mi s e m b r a si definisca così) e che 
quindi po t rebbe avvert ire pe r t e m p o a valle 
di quello che s ta succedendo a m o n t e . Il 
fatto è che ques to dispositivo, s i tuato peral­
t ro lungo u n corso d ' a c q u a di impor t anza 
n o n secondar ia (non n e r icordo il n o m e , m a 
n e h a par la to u n servizio televisivo), lancia 
l 'a l larme e invia l ' avver t imento con u n a 
se t t imana di r i ta rdo , pe r ché n o n esiste u n 
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impianto di t rasmissione immedia ta dei dati . 
Quindi, devo pensare che pe r disporre delle 
informazioni e laborate d a ques to s is tema 
qua lcuno debba recarsi sul posto, apr i re con 
le m a n i u n a qualche feritoia, prelevare il 
d o c u m e n t o s t ampa to dalla macch ina e por­
tarlo al l 'organo competen te : nel f ra t tempo 
l 'ondata di p iena è arr ivata t re volte ed h a 
sommerso t re volte i centr i abitati . 

Pur t roppo il t e m p o del mio intervento è 
scaduto, signor Presidente, e n o n h o po tu to 
illustrare tu t te le a rgomentaz ioni che volevo 
svolgere; m a n o n è poi così impor tan te , 
men t r e è e s t r emamen te ri levante quello che 
po t r à essere fatto. 

Il p rob lema vero, signor sot tosegretar io, è 
che dobbiamo met terc i in tes ta (al di là dei 
grandi lavori pubblici e dei piccoli lavori 
privati che h a n n o dissestato il terri torio) che 
si possono utilizzare le intelligenze ed il 
lavoro (che sono impor tan t i pe r u n cor re t to 
sviluppo ambientale) inver tendo ve ramen te 
u n a rotta, quella che vi h a por ta t i a consi­
dera re il terr i torio c o m e u n a r isorsa in qual­
che m o d o riproducibile. Non è così: n o n è 
d r a m m a t i c a m e n t e così, pu r t roppo , anche 
pe r u n paese c o m e il nos t ro . 

PRESIDENTE. L'onorevole Castagnola 
h a facoltà di replicare pe r l ' interrogazione 
Tortorella n. 3-01470 e Larizza n . 3-01487, 
di cui è cofirmatario. 

LUIGI CASTAGNOLA. Signor Presidente, 
signor rappresen tan te del Governo, n o n h o 
il t e m p o di spiegare al collega Caprili che — 
fra le tante argomentaz ioni che si possono 
addur re — la citazione di Astengo n o n è 
per t inente con il t e m a di cui ci s t iamo 
occupando . Lo farò in al tra sede. 

S tando, invece, alle ragioni pe r cui s iamo 
qui devo dichiarare n o n sol tanto la m ia 
insoddisfazione, m a anche qualcosa di più. 
A mio pa re re vi è infatti u n a serie di questio­
ni — che m i sforzerò di i l lustrare con g rande 
brevità — nei confronti delle quali vi è 
bisogno di correzioni immedia te . N o n t an to 
nelle parole, che con tano poco . M a nei fatti. 

Innanzi tut to , sono dell 'opinione che di 
fronte ad u n disastro c o m e quello che si è 
r ipetuto a Genova sarebbe s tato c o m u n q u e 
necessario che u n rappresen tan te del Gover­

n o fosse presen te in città. Mi dispiace che 
n o n sia venu to . E n o n considero ques to 
episodio simbolico, m a sostanziale. 

In secondo luogo, c irca il funzionamento 
della protez ione civile, s i curamente si sono 
registrati i p roblemi ai quali ci si è riferiti. 
Però bisogna aggiungere che gli e lement i di 
insoddisfazione sono eccessivi. E n o n soltan­
to pe r ragioni oggettive. H o senti to u n ri­
ch i amo al genio mili tare. Mi dispiace, m a 
esso n o n coincide con le informazioni in mio 
possesso. H o par la to con il prefet to di Ge­
nova il ma t t ino di venerdì chiedendogli di 
far intervenire il genio mili tare ed egli mi h a 
spiegato — lo riferisco in m o d o che il sotto­
segretar io possa accer ta re quest i e lementi — 
che il genio mili tare avrebbe impiegato u n 
mese pe r costruire il pon te (mi è s ta ta 
specificata anche la p rocedura , m a n o n h o 
il t e m p o di riferire su ques to pun to) e che 
c o m u n q u e n o n esistevano i 200 milioni pe r 
pagar lo (la cifra necessar ia a ques to scopo) . 
È u n episodio; e ne potrei c i tare altri. 

Lo «scoordinamento» è s ta to g rande , p u r 
se vi è s ta to anche il coo rd inamen to . Molti 
aspett i sono risultati insoddisfacenti e ne è 
der ivata u n a serie di effetti. 

Non si p u ò par lare solo di u n p rob lema di 
compe tenze . Penso che se il paese si sfa­
sciasse, c o m e in qua lche m o m e n t o t e m o , si 
apr i rebbe u n a discussione sulla c o m p e t e n z a 
r iguardo allo sfascio e n o n sul fatto che 
occor re impedir lo . 

Nella ma te r i a di cui ci o c c u p i a m o ci t ro­
v iamo in u n a si tuazione che fa venire i 
brividi. Sono cont rar io a fare discorsi gene­
ralissimi, sopra t tu t to q u a n d o si h a n n o pochi 
minu t i a disposizione. Desidero sottolineare 
che noi abb iamo cerca to di lavorare pe r il 
d e c e n t r a m e n t o e m i sento di dire, pe r l'infi­
ni tes ima responsabil i tà che h o al r iguardo , 
che vi è s ta to u n fallimento. Il decen t ramen­
to realizzatosi fino ad oggi è asso lu tamente 
fall imentare. Per descrivere in p o c o t e m p o 
la f ran tumazione delle compe tenze e delle 
leve ad esse corr ispondent i possono essere 
usa te solo le parole alle quali h o fatto ricor­
so. Tut to ciò è d r a m m a t i c o , s ignor sottose­
gretar io, sopra tu t to riguardo al t e m a che 
s t iamo t r a t t ando . 

Voglio o c c u p a r m i r a p i d a m e n t e di altre t re 
questioni . In r i fer imento alla calamità , sono 
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dell 'opinione, considerata l ' emergenza nella 
quale si t rova (e si con t inuerà a t rovare , al 
di là delle immagini più o m e n o pi t toresche 
dei r icercatori del CNR) la cit tà di Genova, 
che n o n sia possibile lasciare le cose c o m e 
s tanno. Non h o il t e m p o per a rgomen ta re il 
mio pun to di vista. M a occor re pensa re 
ser iamente al p rob lema della rapidi tà per 
assumere le oppor tune decisioni in relazione 
a quan to po t rebbe accadere n o n dico t r a 
quindici giorni m a nel se t tembre del 1994, 
per tu t te le ragioni che lei, stesso, signor 
sottosegretario, h a indicato. 

Vi è il p rob lema dei mezzi , delle risorse, 
dei poteri , della rimozione di tu t to ciò che 
costituisce e lemento paral izzante nell 'at tua­
le situazione. Non in tendo spendere u n a 
parola sulla vicenda pe rché m i sento mort i ­
ficato c o m e cit tadino italiano, p r i m a ancora 
che c o m e par lamenta re , pe r lo spet tacolo 
inverecondo dello scarico di responsabil i tà 
degli uni sugli altri. Pu r t roppo bisogna sot­
tolineare che vi è u n a responsabil i tà più 
generale d ipendente dalla f rantumazione 
delle competenze . Per quan to riguarda — 
l 'ho già det to in un ' in te r ruz ione e lo voglio 
ribadire — la cementificazione dell 'alveo e 
degli argini, n o n mi risulta che a Genova i 
torrent i di cui s t iamo par lando siano stati . . . 

VITO RIGGIO, Sottosegretario di Stato per 
la protezione civile. Mi scusi; h o distinto t r a 
cementificazione in a rea u r b a n a e la restri­
zione dell 'alveo a m o n t e . 

LUIGI CASTAGNOLA. Ques to pe r lomeno 
è chiaro . In a rea u r b a n a c 'è il p rob lema della 
cementificazione degli alvei. Pot rebbe com­
por ta re la distruzione delle opere interessa­
te, m a n o n esiste la restrizione degli argini. 

Voglio infine sottolineare, in conclusione 
— pur t roppo n o n posso aggiungere altro —, 
che, al di là del fatto che le autor i tà penali 
e civili devono agire, secondo le loro respon­
sabilità, qualora si manifest ino eventi che lo 
richiedano, vi è il p rob lema degli alberi, dei 
rami , di ciò che effettivamente h a ostrui to e 
causato le inondazioni che lei, onorevole 
sottosegretario, h a r ich iamato . Coloro che 
si sono recati sul pos to l ' hanno visto, così 
c o m e h a n n o visto gli edifici ai quali lei h a 
fatto riferimento. Voglio dire a lei e a quant i 

ascol tano che si t r a t t a di edifici pe r i quali 
sono no te le concessioni edilizie, da te negli 
anni c inquanta . Sono no te le amminis t razio­
ni che h a n n o adot ta to le deliberazioni così 
c o m e sono not i coloro che l ' hanno consen­
ti to. Se si è dell 'avviso che è o p p o r t u n a la 
demolizione, occor re allora a s sumere la re­
lativa decisione. 

Infine — davvero n o n posso dire altro — 
vi è la quest ione dei dann i che h a n n o subito 
i privati . Al r iguardo il p rovvedimento del 
Governo è o l t raggiosamente insoddisfacen­
te . Anche se n o n c redo che si possano fare 
confronti , sono dell 'avviso che quest i privati 
n o n possono essere t ra t ta t i d iversamente 
dagli altri. Occor re rà par la re del p rob lema . 
È u n a ques t ione di giustizia nei confronti di 
cittadini italiani rovinati . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Castagnola, il 
t e m p o ! 

LUIGI CASTAGNOLA. H o concluso, Presi­
den te . 

Dicevo che si t r a t t a di cittadini italiani 
rovinati; n o n è possibile dire loro, con u n 
bilancio di 700 mila miliardi, signor Presi­
dente , signor sot tosegretar io, che n o n si è in 
condizione di devolvere a loro favore u n a 
quo t a di r isorse pe r r isarcire se n o n intera­
m e n t e a lmeno parz ia lmente i dann i che 
h a n n o subito n o n pe r colpa loro, m a pe r 
inadempienze delle pubbl iche autor i tà . 

PRESIDENTE. L 'onorevole Matteja h a fa­
coltà di repl icare pe r la sua interrogazione 
n . 3-01476.. . 

CARLO TASSI. È c o m e il sot topasso sot to 
il quale n o n passano gli au tobus! . 

LUIGI CASTAGNOLA. Il sot topasso è s ta to 
fatto in u n anno , m e n t r e bisognava impie­
garne qua t t ro ! 

PRESIDENTE. Onorevole Castagnola, 
consen ta al l 'onorevole Matteja di par lare! 

BRUNO MATTEJA. Signor Presidente, ono­
revole r appresen tan te del Governo, h o ap­
prezza to la sua relazione, m a devo dichia­
r a r m i n o n solo insoddisfatto, m a 
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amareggiato: m i me t to nei pann i delle popo­
lazioni colpite e c redo che i problemi che 
dovremo affrontare n o n possano essere ri­
solti solo con delle o t t ime relazioni. 

Se and iamo ad analizzare gli interventi di 
emergenza che sono stati realizzati, volendo 
avanzare delle critiche, poss iamo farlo sem­
pre; quello che n o n è s tato compiu to nel 
m o d o dovuto, ci sia di insegnamento pe r il 
futuro. 

Ciò che h o po tu to cons ta ta re personal­
men te sabato ma t t ina — io vivo nel Canave-
se —, telefonando ai sindaci, è la m a n c a n z a 
assoluta di u n coord inamento . Io stesso 
sono stato p romoto re di u n incont ro t r a i 
sindaci, i quali e r ano sbandat i e n o n sapeva­
n o a chi telefonare. H o prova to a m ia volta 
a telefonare alla prefe t tura di Torino e pe r 
decine di minut i mi h a risposto u n a musi­
chet ta . Non è possibile! Queste cose n o n 
costano; deve par t i re immed ia t amen te un 'u ­
ni tà di crisi alla quale le persone ed i sindaci 
possano telefonare pe r avere u n r iscontro , 
anche per avere la tranquill i tà psicologica 
che qua lcuno sta pensando al p rob lema. Ciò 
è manca to . 

Un altro da to che h o riscontrato personal­
men te è che u n e n o r m e elicottero dell 'eser­
cito è arrivato dopo t re giorni (parlo s empre 
delle zone che conosco bene , del Canavese, 
della Valle di Lanzo, della Valle del l 'Orto, 
della Val Soana, di paesi c o m e Ronco, Val 
Prato, Bondone , r imast i isolati); solo nel 
t a rdo pomeriggio del lunedi l 'el icottero è 
po tu to decollare pe r por ta re u n genera tore 
che poi h a avuto altri problemi . La giustifi­
cazione addot ta è s ta ta che l 'elicottero n o n 
h a po tu to superare gli Appennini . Se ques to 
è vero bisognerà predisporre u n p iano pe r 
u n a diversa dislocazione di questi mezzi 
d ' emergenza sul terr i torio nazionale . 

Si è par la to di prevenzione ... 

VITO RIGGIO, Sottosegretario di Stato per 
la protezione civile. Mi scusi, onorevole 
Matteja, l 'elicottero n o n h a po tu to supera re 
gli Appennini pe r ragioni metereologiche, o 
per altri motivi? 

BRUNO MATTEJA. Mi è s ta to de t to — è d a 
verificare — pe r ragioni metereologiche. 

VITO RIGGIO, Sottosegretario di Stato per 
la protezione civile. Anche a m e . 

BRUNO MATTEJA. Questa , pe rò , n o n è 
u n a b u o n a giustificazione.' Evidentemente , 
questi mezzi n o n sono dislocati in m o d o 
corre t to . Anche ques ta esper ienza insegna. 
Per fortuna, le vi t t ime sono state poche . 

Se avessimo investito, sulla base dei pro­
getti esistenti, sulla prevenzione — c o m e lei, 
signor sot tosegretar io, h a accenna to — pro­
babi lmente molt i dann i sa rebbero stati evi­
tati . Gli alvei dei fiumi, intasati di detriti e 
di alberi, h a n n o fatto d a ariete con t ro i 
pont i , d is t ruggendo le s t ru t tu re esistenti. Ciò 
ci insegni che la prevenzione è u n impor tan­
te invest imento in te rmini sia di dena ro , sia, 
in alcuni casi, di vite u m a n e . 

In ques to m o m e n t o , pe rò , quello che ser­
ve sono i soldi. H o c a m m i n a t o nei paesi 
interessati ed h o par la to con la gente che è 
disperata . Le poche attività produt t ive anco­
r a in piedi ( l 'a rea è investita d a u n a gravis­
s ima deindustrial izzazione dovu ta allo spo­
s t amen to degli impiant i della Lancia e di 
altre aziende) h a n n o subito dann i incredibi­
li. A quest i gruppi , quindi , servono imme­
d ia t amen te soldi, pe r ché n o n possono ripar­
t ire d a soli. Poss iamo redigere tut t i gli 
elenchi che volete, m a la gente che telefona 
e p iange pe rché deve r imet te re in m o t o le 
attività, h a bisogno di soldi, di n ien t ' a l t ro . Il 
res to sono parole . 

La gente dice: «Abbiamo s e m p r e pagato ; 
o r a lo Sta to deve darci quello che ci spetta, 
n o n u n a lira in più, n é u n a lira in meno». Il 
decreto-legge che è passa to ieri stanzia delle 
miserie e ciò è inaccettahile , indegno ed 
immora le : se servono mille miliardi, vuol 
dire che è necessar ia quella cifra, n o n u n a 
lira di più, n é di m e n o . In 20-25 anni sono 
stati spesi, se h o b e n capito, 145 mila miliar­
di (non so se i 50 mila miliardi dell ' Irpinia 
facciano pa r t e di ques to «pacchetto»): tiria­
moli fuori dalle b a n c h e degli amici , paren t i 
e conoscent i dei De Mita, dei Prandini e di 
tu t t a ques ta gente! 

Le pe rsone colpite n o n possono aspet tare , 
ricordatevelo. E n o n servono elicotteri c o m e 
quello di domen ica scorsa, c o n a b o r d o il 
minis t ro pe r vedere cosa stesse succedendo, 
il che sapeva di c a m p a g n a elet torale antici-
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pata! Non servono queste cose! Serve mo­
neta, e subito: ques ta gente h a s empre pa­
gato si lenziosamente! A novembre , ci sa rà 
u n gettito fiscale pe r l 'anticipo del 95 pe r 
cento: lasciamo questi soldi alle regioni. . . 

CARLO TASSI. Sopra t tu t to alla Lombardia , 
che h a il mass imo di residui passivi.. .! 

BRUNO MATTEJA. Lasciamoli alle regioni, 
pe rché li utilizzino in m o d o immedia to pe r 
riparare e r imet tere in piedi le s t ru t ture . 
Senza scuse! Il P iemonte è u n a delle regioni 
che h a sempre paga to p iù di quello che h a 
ricevuto: si t ra t ta , quindi, di u n a t to dovuto . 
Cambiamo sistema, d i amo u n segnale! Altri­
ment i , le a ree di mon tagna , abi tate d a per­
sone che h a n n o sempre sofferto, m o r i r a n n o 
comple tamente , e ques to n o n lo poss iamo 
permet te re! 

Il Governo ricordi che , se gli s tanziament i 
sono soltanto quelli previsti dal decre to , 
sono briciole indecorose! Discr iminano aree 
e situazioni italiane, a n d a n d o a scavare l 'en­
nesimo solco fra due Italie: un ' I ta l ia che h a 
pagato e n o n riceve ed un ' I ta l ia che riceve 
e probabi lmente h a paga to poco! 

PRESIDENTE. L 'onorevole Lusetti h a fa­
coltà di replicare pe r l ' interrogazione Patr ia 
n. 3-01507, di cui è cofirmatario. 

RENZO LUSETTI. Signor sot tosegretario, 
mi ritengo sostanzialmente soddisfatto pe r 
la sua risposta, n o n pe r ragioni di solidarietà 
di maggioranza, c o m e suggerisce sot tovoce 
il collega Tassi, m a pe rché apprezzo l ' impe­
gno e lo sforzo d a lei d imos t ra to n o n soltan­
to in ques ta occasione m a anche nei mesi 
passati, q u a n d o h a cerca to di po r t a re a 
te rmine u n a serie di iniziative pe r la prote­
zione civile, che t rovavano difficoltà sul pia­
n o della concre ta a t tuazione anche pe r la 
carenza di fondi legata al r igore che d a 
qualche mese a ques ta pa r t e si s ta ado t t ando 
nella politica di con ten imento della spesa 
pubblica. 

Oltre a l l ' apprezzamento pe r l ' impegno 
profuso, quindi, la m ia è anche u n a solleci­
tazione ad andare avanti e a proseguire su 
ques ta strada, t enendo con to che , effettiva­
men te , u n taglio del 38 pe r cen to al fondo 

della pro tez ione civile p u ò c rea re difficoltà 
a livello di gestione operat iva, q u a n d o si 
affrontano le emergenze . Nel r ibadire la m ia 
soddisfazione, ch iedo pe r t an to u n o sforzo 
maggiore , nel corso de l l ' esame del disegno 
di legge finanziario, o r a al Sena to , n o n solo 
pe r verificare la possibilità di u n a u m e n t o 
degli s tanziament i pe r il fondo della prote­
zione civile e pe r il fondo di solidarietà 
nazionale a favore delle aziende agricole 
eccetera , m a anche pe r in tegrare i fondi 
destinati agli interventi , ol tre che successivi, 
anche preventivi. 

A mio avviso, infatti, il d ipar t imento della 
pro tez ione civile si deve s e m p r e più carat te­
r izzare verso la prevenzione dei dann i al 
pa t r imonio na tura le pubblico, ad esempio, 
a t t raverso le attività di moni toraggio tese ad 
evitare il dissesto idrogeologico che si s ta 
oggi verificando nel paese : il d ipar t imento , 
infatti, deve essere capace , oltre che di 
p revedere gli eventi calamitosi , anche di 
r idur re al m i n i m o i dann i che possono essere 
d a essi provocat i . 

Il m io è quindi u n auspicio a concepi re il 
d ipar t imento della pro tez ione civile c o m e 
u n o s t rumen to di governo capace di inter­
venire prevent ivamente rispetto alle calami­
t à che possono p r o c u r a r e dann i al pa t r imo­
nio na tura le del nos t ro paese . Mi s embra 
che n o n valgano a nul la le po lemiche prece­
dent i di qua lche collega sui soldi spesi in 
Irpinia: vi sono molt i luoghi c o m u n i su 
ques to a rgomento . . . 

CARLO TASSI. Cinquantami la miliardi n o n 
sono u n luogo c o m u n e : sono gran pa r t e 
del l ' intera s o m m a e n o n sono stati spesi in 
Irpinia, m a sperperat i pe r l 'Irpinia! 

R E N Z O LUSETTI. Evidentemente , a qual­
cosa sa ranno p u r serviti, p e r ché penso che 
50 mila miliardi n o n possano essere gettati 
al vento: u n a necessi tà di in tervento vi sa rà 
anche stata . I qua t t romi la o c inquemila 
mor t i n o n m i s e m b r a n o u n a cifra inventata, 
m a u n a cifra reale e d r ammat i ca , che riguar­
d a u n a popolazione intera . Se poi si vuol fare 
anche in ques to caso della demagogia , di­
s t inguendo t r a n o r d e sud, n o n c redo che 
ciò sia di beneficio pe r la collettività nazio­
nale . 
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In conclusione, signor Presidente, ribadi­
sco la mia soddisfazione per la risposta del 
sottosegretario, che deve essere intesa c o m e 
u n ulteriore stimolo pe r la protezione civile 
n o n solo ad integrare i fondi stanziati, m a 
anche a lavorare in u n a direzione diversa d a 
quella seguita negli ultimi anni . Ritengo che 
la discussione della legge finanziaria, che si 
svolgerà nelle pross ime se t t imane, po t r à ser­
vire a verificare la b u o n a volontà e la con­
cre ta disponibilità del sot tosegretario Riggio 
che s tamat t ina è venuto a r i spondere in 
ques t 'aula così au torevolmente . 

PRESIDENTE. È così esauri to lo svolgi­
m e n t o di interpellanze e di interrogazioni 
sulle recenti calamità atmosferiche. 

D i s c u s s i o n e de l p r o g e t t o d i l egge : T a s s i ; 
P i r o ed a l t r i : S t r a d a e d a l t r i ; Armel l in ; 
E b n e r ed a l t r i ; Asqu in i ed a l t r i ; d i s e g n o 
d i legge d i in iz ia t iva de l G o v e r n o ; A-
squ in i ed a l t r i ; Asqu in i e d a l t r i ; W i l m o 
F e r r a r i ed a l t r i ; Mod ig l i an i e B i a n c h i n i ; 
T a s s i : S t a tu to de l c o n t r i b u e n t e e d i spo­
s iz ioni su l l a n o r m a z i o n e t r i b u t a r i a , s u l 
r i o r d i n o e su l l a sempl i f i caz ione de l l ' o r ­
d i n a m e n t o t r i b u t a r i o (28-254-1125-1171-
1222-1469-2046-2221-2346-2722-2743-
2757). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del proget to di legge di iniziativa 
dei deputat i : Tassi; Piro ed altri: S t rada ed 
altri; Armellin; Ebner ed altri; Asquini ed 
altri; disegno di legge di iniziativa del Gover­
no; Asquini ed altri; Asquini ed altri; Wi lmo 
Ferrar i ed altri; Modigliani e Bianchini; Tas­
si: Sta tuto del cont r ibuente e disposizioni 
sulla normaz ione tr ibutar ia , sul riordino e 
sulla semplificazione de l l 'o rd inamento tri­
butar io . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

H a facoltà di par la re il re latore, onorevole 
Piro. 

FRANCO PIRO, Relatore. Signor Presiden­
te , giunge infine nel l 'aula della C a m e r a dei 
deputa t i il tes to unificato di u n insieme di 
proget t i di legge che nella scorsa legislatura 

sono stati sopra t tu t to di iniziativa par lamen­
ta re ed h a n n o t rovato u n pun tua le r i scontro 
nel minis tro delle finanze di allora, onorevo­
le Formica , q u a n d o fu predisposto u n libro 
mol to interessante e significativo in ord ine 
alla ca r ta dei diritti del cont r ibuente . 

Il minis t ro che o ra mi ascolta, professor 
F ranco Gallo, b e n conosce il t e m a in e same . 
In ape r tu ra della m ia brevissima relazione 
(rinvio, pe r il res to , al testo scritto), voglio 
osservare p re l iminarmente che il minis t ro 
Gallo h a seguito passo d o p o passo il provve­
d imen to in Commiss ione finanze; e di ciò 
voglio sen t i tamente r ingraziarlo, assieme a-
gli altri componen t i della stessa Commissio­
ne . Oggi, infatti, abb iamo di fronte u n testo 
che , c a m b i a n d o ta lune regole essenziali di 
c o m p o r t a m e n t o , ce rca di met ters i , c o m e si 
diceva u n t e m p o nel l 'e tà dei diritti, dalla 
pa r t e dei cittadini anziché del pr incipe. 

S iamo di fronte ad u n a ma te r i a c h e i 
contr ibuent i conoscono , sopra t tu t to pe r le 
difficoltà che essi incon t rano nell'assolvi­
m e n t o dell 'obbligo t r ibutar io; u n a ma te r i a 
che di t an to in t an to costituisce ogget to di 
ecci tazione (in Italia ve ne sono già t an te e 
tali!) e che , con u n a sor ta di sovversivismo 
delle classi dominant i , anche d a alte car iche 
dello Sta to viene p ropos ta in forma assolu­
t a m e n t e polemica, c o m e se quant i rivestono 
tali car iche n o n avessero u n a responsabil i tà 
nel l 'aver costrui to u n meccan i smo che t rop­
pe volte fa d iscendere il diri t to dal favore e 
dalla concessione, piut tosto che dal r ispet to 
della legge. 

Ciò in tendo dire specia lmente in u n mo­
m e n t o nel quale p a r e al re la tore che , soprat­
tu t to nella ma te r i a fiscale, m a forse, p iù in 
generale, in quella politica, sarebbe necessa­
rio r iaffermare u n principio di moderaz ione 
e di sereni tà pe r consent i re ai cittadini di 
svolgere le scelte che sa ranno chiamat i ad 
a t tuare . Tuttavia, n o n è facile lavorare ad 
u n a riforma della legislazione t r ibutar ia se 
anche le alte car iche dello Stato n o n contri­
bu i scono alla r ipresa di u n dialogo e di u n a 
moderaz ione nel r appo r to fra ci t tadini ed 
istituzioni, senza i quali è v e r a m e n t e difficile 
che l 'Italia possa t rovare u n a fuoriuscita 
democra t i ca dalla crisi che l 'a t t raversa . 

Il Presidente del Consiglio, a n c o r a ieri, h a 
r i ch iamato la necessi tà del l 'uni tà dello Stato 
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ed altresì del l 'uni tà fiscale. Per garant i re il 
principio del l 'uni tà fiscale dello Sta to già i 
costituenti posero u n p rob lema che è al 
cent ro della relazione che m i sono pe rmesso 
di presentare in forma scritta. I costi tuenti 
discussero, cioè, se le variazioni delle aliquo­
te delle singole imposte dovessero essere 
fatte di volta in volta in singoli provvedimen­
ti o se invece dovessero essere fatte u n a sola 
volta a l l 'anno in allegato alla legge di bilan­
cio. Essi affermarono che si dovesse fare 
propr io in ques t 'u l t imo m o d o , m a è succes­
so esa t tamente il contrar io . I costi tuenti 
richiamavano l 'a t tenzione sul fatto che il 
r appor to che passa t r a u n cer to t ipo di 
politica della spesa e l 'aggravio t r ibutar io è 
s icuramente u n grande fattore di educazio­
ne politica, pe rché c o m p o r t a u n inc i tamento 
concre to ai singoli a par tec ipare a t t ivamente 
all 'azione politica nella società; in secondo 
luogo, l 'approvazione delle al iquote insieme 
al l 'approvazione del bilancio assicura il cit­
tadino cont ro gli inconvenienti derivanti dal­
la possibilità che il peso delle imposte venga 
modificato in qualsiasi m o m e n t o , il che per­
pe tua u n o stato di incertezza fra i singoli 
operator i economici . Ciò si t rova a pagina 
24 del r appor to della Commiss ione econo­
mica alla Costi tuente, che pe r la veri tà è 
stato regolarmente cont radde t to , special­
men te quando , a fronte di u n a si tuazione 
creata dalla r i forma tr ibutar ia , dalla legge 
delega del 1971 e dai successivi provvedi­
ment i che ne sono conseguiti , si è aper ta u n a 
fase di grandissima incertezza t r ibutar ia in 
cui l 'onere t r ibutar io si è scaricato innanzi­
tu t to su coloro che vivono di lavoro, innan­
zitutto dipendente , m a anche a u t o n o m o , 
giacché — disponendo della for tuna di par­
lare di fronte al minis t ro delle finanze — 
cont inuo a d o m a n d a r m i se n o n sia vera la 
quest ione che fu pos ta all 'inizio della rifor­
m a tr ibutaria di allora, q u a n d o ci si doman­
dò se e ra ma i possibile che u n a borsa di 
studio dovesse costituire reddi to , m e n t r e u n 
guadagno d a capitale in borsa n o n lo costi­
tuiva. 

È pe rò ancora quest ione di questi giorni, 
onorevoli colleghi; u n a quest ione a proposi­
to della quale i grandi mezzi di informazio­
ne , di cui sono proprie tar i gli stessi «proprie­
tari» della borsa, m e t t o n o in evidenza la 

necessi tà di pun i re e colpire coloro che 
vivono di lavoro e pensano invece ad u n 
paradiso pe r coloro che — c o m e è no to — 
vivono quasi s e m p r e di rendi ta; e quasi 
s empre di rendi te der ivate d a trasferimenti 
dello Sta to . 

Si t r a t t a di u n a si tuazione anoma la ed 
occor re ce rca re di affrontare in man ie r a 
veri t iera il p rob lema che ci s ta di fronte. A 
tale proposi to , vorrei anche riferire della 
casuali tà con la quale si p rocede in ordine 
aU'informazione. Nel m e s e di giugno di que­
s t ' a n n o abb iamo scri t to al minis t ro delle 
finanze facendo presen te quali voci esistono 
in u n a serie di t r ibut i dei quali volevamo 
conoscere il getti to, pe r pred isporre u n a 
r i forma che stabilisca c o m e p r i m o principio 
ciò che è con tenu to nel tes to unificato, vale 
a dire l 'el iminazione di quelle imposte il cui 
costo di esazione supe ra l a rgamente il getti­
to . Abbiamo inviato tale le t tera al legando 
nella relazione l 'e lenco dei t r ibut i erariali . 
Per u n a serie di refusi o di incomprens ioni 
abb iamo allegato u n e lenco indipendente­
m e n t e dal titolo giuridico in base al quale i 
vari t r ibuti sono riscossi e dal ca ra t te re 
aggregato della rappresen taz ione del rispet­
tivo getti to nel bilancio di previsione e nel 
r end icon to dello Sta to . 

L 'e lenco in quest ione costi tuiva d u n q u e 
u n d o c u m e n t o di lavoro che doveva o t tenere 
indicazioni in base al l 'eventuale soppressio­
n e di t r ibuti . Esso n o n è d u n q u e basa to su 
u n a r igorosa sistematicità; n o n è cioè vero 
che quelle voci cor r i spondono alle imposte 
che vi sono a t tua lmente in Italia, c o m e 
invece è s ta to scri t to. N o n è così, t an to è 
vero che , se n o n in te rpre ta to alla luce della 
d o m a n d a relativa al gett i to delle singole 
voci, ci t r o v e r e m m o di fronte al fatto che 
d o v r e m m o ch i amare singolo t r ibuto ogni 
singola voce di applicazione, pe r esempio, 
del l ' imposta sul valore aggiunto . Q u a n d o 
abb iamo chiesto nel capitolo relativo alle 
impos te sul pa t r imonio e sul reddi to cosa 
avesse reso l 'addizionale dell '8 pe r cen to 
IRPEG ed ILOR n o n in tendevamo dire che 
essa è a t tua lmente in vigore. Lo è stata, m a 
n o n lo è in ques to m o m e n t o . Nel capitolo 
«Tasse e impos te sugli affari» deve essere 
inseri ta la voce «Imposte sulle assicurazio­
ni», che invece è s ta ta e r r o n e a m e n t e inclusa 
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nel capitolo «Tasse sui mezzi di t rasporto». 
La voce «Tassa sull 'uso dei beni demaniali» 
deve essere considerata soppressa. La voce 
«Vidimazione dei libri contabili» deve essere 
letta c o m e «Concessione governativa pe r la 
vidimazione dei libri contabili». La voce 
«Tasse e imposte sugli affari» h a un ' indica­
zione riguardante «Tasse di concessione», 
che è m e r a m e n t e emplificativa. 

Nel capitolo «Imposte sulle attività finan­
ziarie» sono state considerate quali t r ibuti 
au tonomi soltanto le ritenute opera te a titolo 
di imposta , con esclusione delle ritenute a 
titolo di acconto , considerate ne l l ' ambi to del 
rispettivo t r ibuto principale. Per tan to com­
paiono voci relative a ritenute anche q u a n d o 
queste siano effettuate a titolo di impos ta 
solo nei confronti di alcuni contr ibuent i . 
L 'elenco deve essere in tegrato con ulteriori 
voci, per esempio le ritenute sui reddit i d a 
lavoro a u t o n o m o e sui rappor t i di in terme­
diazione commercia le . 

Nel capitolo «Imposte sulle attività finan­
ziarie» la voce «Ritenuta sui provent i indicati 
dalle cambiali» deve essere co r re t t amen te 
sostituita dalla seguente: «Ritenuta sui pro­
venti dei titoli o certificati diversi dalle azioni 
o obbligazioni». 

Perché sto facendo ques to sforzo u n p o ' 
noioso? Per dire che , in real tà — ques ta è la 
situazione delicata —, allo s ta to degli atti, 
giacché il Ministero delle finanze n o n è s ta to 
ancora in grado di r i spondere a quella nos t ra 
richiesta formale e ufficiale del mese di 
giugno, è mol to difficile capire quale sia il 
complesso delle imposte vigenti. E mi riferi­
sco, soprat tut to , ad imposte che , c o m e i 
colleghi sanno meglio di m e , sono spesso 
affidate nella loro gestione a ministeri diversi 
d a u n ministero del l 'ent ra ta (che in Italia 
non c 'è) . Noi abb iamo invece imposte gesti­
te nei mod i più strani e, a volte, p iù incivili: 
quando s iamo di fronte a veri e p ropr i atti 
di arbitrio, il diritto discende dal pr incipe e 
n o n dai cittadini, c o m e abb iamo sostenuto . 

Nel capitolo «Tasse sui mezzi di t rasporto» 
sono state opera te regionalizzazioni delle 
imposte in base al decre to legislativo n. 504 
del 1992. Nel capitolo «Tasse sugli atti giu­
diziari e notarili» va soppressa la voce «Di­
ritti delle c amere di commerc io» . Nel capi­
tolo «Tasse su spettacoli e giochi» deve 

essere inseri ta la voce «Diritto del 5 pe r 
cen to sull ' introito delle rappresentaz ioni ed 
esecuzioni di opere». Nel capitolo «Imposta 
di fabbricazione e di consumo» deve essere 
aggiunto che , in base al decreto-legge 
n . 331 del 1992, anco ra in corso di conver­
sione, r isul tano soppresse le impos te di fab­
br icazione su oli di seme, fiammiferi, accen­
dini, cine-foto-ottici, zucchero , glucosio e 
maltosio, margar ina , a rmi , cacao , caffè, e le 
relative imposte di c o n s u m o . Nel capitolo 
«Imposta di fabbricazione e di consumo» va 
soppressa la voce «Imposta sul consumo 
delle b a n a n e fresche e secche». 

H o voluto appor t a re ques te correzioni al 
tes to s t a m p a t o p ropr io pe r consent i re a 
ch iunque voglia approfondire la ma te r i a di 
renders i con to che s iamo, effettivamente, in 
u n a si tuazione di g rande confusione legisla­
tiva; u n a si tuazione nella quale è assoluta­
m e n t e indispensabile u n a precisa ope ra di 
r i forma del con tenu to delle disposizioni tri­
bu ta r ie e — se m i si consente : ques ta è la 
ma te r i a al nos t ro e same — esa t t amente 
della modal i tà di u n r appor to t r a fisco e 
cont r ibuent i che va rovesciato, togliendo 
quella presunz ione di sospet to c h e attual­
m e n t e esiste. 

Essa, t rasformandosi anche in meccani­
smi presuntivi in ordine alla de te rminaz ione 
dei reddit i e cumulandos i con la presunz ione 
di sospet to e con l ' inversione del l 'onere della 
prova, p u ò riaffermare principi anter ior i alla 
nasci ta dei par lament i mode rn i , giacché 
quest 'u l t imi , pe r l ' appunto , na scono sulla 
quest ione della de tera i inazione delle impo­
ste e la loro sovrani tà d a ques to è garant i ta . 

Noi poss iamo f rancamente dire che il 
rischio, o la speranza pe r alcuni, di t o rna re 
a t r ecen to anni fa, q u a n d o i governi r imane­
vano stabili e ogni t an to venivano cambiat i 
i par lament i , ci s e m b r a scongiurato . A quei 
t empi il po te re assoluto de te rminava le im­
poste e chi incappava nelle maglie del po te re 
assoluto n o n po teva rivolgersi ad a lcuno, 
n e p p u r e pe r denunz ia re un i camen te l ' irre­
golarità e l ' ingiustizia delle disposizioni tri­
bu ta r ie che si abba t tevano sui diversi strati 
della popolazione. 

Il g iorno in cui si volesse s tud iare cosa ci 
fosse all 'origine dei pa r lament i modern i , u n 
secolo p r i m a della r ivoluzione francese, si 
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vedrebbe che in Inghi l terra il g rande contra­
sto t ra i par lamentar i e la Corona e ra s empre 
incentrato su ques to t ema . Anche pe r quan­
to r iguarda la Francia, chi volesse leggere i 
veri «quaderni di doglianze» che t r a il 1787 
e il 1789 si a ccumula rono su diversi tavoli, 
si t roverebbe spesso di fronte alle dichiara­
zioni di commerc ian t i ed artigiani che la­
mentavano vessazioni incredibili sul loro 
lavoro e l amentavano , altresì, che i grandi 
possessori di rendi te — e allora e r ano essen­
zialmente rendi te derivanti dal possesso di 
terreni , m a anche finanziarie — fossero 
invece sostanzialmente esentat i al p u n t o tale 
che, se si voleva passare nella categoria dei 
nobili per le imposte , bas tava acquisire mol­
t a ricchezza, avere molt i titoli, e d a quel 
m o m e n t o in poi chi e ra mol to ricco aveva 
raggiunto l 'esenzione dal l ' imposta . 

Non vi è dubbio che le società di capitali 
nel nos t ro paese siano sot toposte ad u n a 
pressione t r ibutar ia l a rgamente inferiore ri­
spet to a quella cui sono sot toposte le «socie­
t à di lavoro» — preferisco anco ra ch iamar le 
così —, siano esse di pe rsone o abbiano altre 
forme giuridiche, che spesso h a n n o a che 
fare con u n a complicazione del meccan i smo 
tr ibutario che pesa ancora di più rispetto alla 
pressione t r ibutar ia in senso s t re t to . 

Ci t rov iamo di fronte, o rmai , ad u n a 
situazione data , nella quale l 'oppressione 
tr ibutaria è di g ran lunga p iù insostenibile 
che non la pressione t r ibutar ia . La circostan­
za non è nuova, anzi è antica. Molti studiosi 
ne fanno risalire la d isamina al fondatore 
del l 'economia politica mode rna , il quale mi­
se in evidenza le assolute, insopportabil i 
insicurezze derivanti da u n cer to assetto dei 
tr ibuti . «La cer tezza di ciò che ciascun indi­
viduo deve pagare» — diceva Adamo Smi th 
— «è in mate r ia di impos ta di così g rande 
impor tanza che u n grado considerabilissimo 
di ineguaglianza pe r quan to pa re , sì com ' io 
credo per l 'esperienza di tu t t e le nazioni, 
n o n è di così g ran d a n n o c o m e u n piccolo 
grado di incertezza». 

Si res ta abbas tanza b e n e impressionat i 
dalla considerazione del fatto che ques to 
t e m a era stato affrontato in Italia p r i m a 
ancora che in Inghilterra, in m o d o part ico­
lare da u n grande giurista che si ch iamava 
Pietro Verri, il quale, definendo il t e rzo 

canone del l ' imposta , diceva: «che egli abbia 
pe r n o r m a leggi chiare , precise, inviolabili, 
d a osservarsi imparz ia lmente verso qualun­
que cont r ibuente . Sa rà u n abuso» — diceva 
Verri — «nella percez ione del t r ibuto ed 
abuso mass imo q u a n d o vi sia luogo ad arbi­
tr io che i finanzieri possano esentare gli uni , 
aggravare gli altri a loro ta lento e che il 
debole lon tano sia nel l 'a l ternat iva o di sof­
frire con paz ienza u n a forza ingius tamente 
adope ra t a con t ro di lui, ovvero in tentare 
u n a lite con u n po ten te incar icato della 
riscossione dei t r ibut i che h a u n facile acces­
so ai t r ibunali . . . Tut te le volte che nella 
società possa p iù l ' u o m o che la legge, n o n 
speri m a i industr ia . Ques to n o n r egna se n o n 
vi è sparsa genera lmente sulla faccia della 
nazione la s icurezza della pe r sona e dei 
beni». 

E noi abb i amo t roppi casi di beni , di 
industr ie e di pe r sone che , pe r l ' insicurezza 
della legge t r ibutar ia , si vedono rovinati d a 
u n a catt iva applicazione della normat iva 
stessa o anche d a u n a catt iva in terpre tazione 
che essi stessi possono aver fatto della legge. 
Noi d o b b i a m o ristabilire il principio che 
bisogna s e m p r e e c o m u n q u e p re suppor re la 
b u o n a fede, pe r ché ques to è il principio 
fondamenta le che deve regolare l 'attività 
giuridica dello Sta to nei confronti dei citta­
dini. 

Uno dei grandi p roblemi al cen t ro di 
ques to p rovvedimento è la codificazione tri­
butar ia : n o n solo, infatti, è necessar io intro­
d u r r e u n a sola legge t r ibutar ia a l l 'anno, m a 
occor re anche u n codice dei t r ibut i che dia 
u n a solennità ed un'uti l izzabili tà diversa ri­
spet to alla s i tuazione de t e rmina ta d a testi 
unici quasi s e m p r e r imast i tali pe r p o c h e 
o re . 

Vorrei ricordare che , quasi nello stesso 
per iodo di Verri , nel r egno di Napoli u n 
g rande studioso, Brogia, scrisse tes tualmen­
te: «Il popolo n o n t rova insopportabi le il 
peso del t r ibuto q u a n t o la complessi tà e 
l ' intr icatezza degli ordinament i» e pe r evi­
tarsi ques to peso n o n p u ò che favorirsi la 
codificazione. Nella g rande t radizione giuri­
dica di quella pa r t e d'Italia, noi vogl iamo qui 
r ip ropor re al l 'a t tenzione dei colleghi, del 
minis t ro delle finanze e del l 'opinione pubbli­
ca i princìpi generali indicati negli ordina-
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ment i che abb iamo propos to : pa r t endo d a 
ipotesi semplici con tenu te in u n provvedi­
m e n t o del Ministero delle finanze in ordine 
alle semplificazioni urgent i , abb iamo ten ta to 
di affermare valori e prospett ive che posso­
no cambiare il r appor to t r a il fisco e i 
contr ibuenti . Abbiamo cerca to di farlo sul­
l 'onda dei consigli che più di c inquan t ' ann i 
fa ci vennero forniti d a u n indimenticabile 
saggio di Ezio Vanoni , nel quale si insisteva 
sui princìpi della codificazione t r ibutar ia , 
princìpi che ancor più oggi, andandos i verso 
l 'unificazione europea , sono indispensabili 
per affermare cer tezza del dirit to e, d u n q u e , 
certezza del getti to. 

Queste sono le ragioni pe r le quali, pe r 
l ' illustrazione del provvedimento , rinvio — 
accingendomi ad ascoltare il minis t ro e i 
colleghi — alla relazione scrit ta che m i sono 
permesso di presentare , in m o d o d a po te r 
r ap idamente p rocedere al l 'esame del prov­
vedimento , che h a impegna to pe r lungo 
t empo la Commissione finanze e che certa­
men te impegnerà l 'Assemblea in u n o sforzo 
di r inascita della democraz ia italiana, che 
passa s icuramente at t raverso la t r a spa renza 
dei procediment i t r ibutar i e legislativi e dei 
rappor t i t r a fisco e cont r ibuente . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
ministro delle finanze. 

FRANCO GALLO, Ministro delle finanze. 
Mi riservo di intervenire in sede di replica, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Il p r imo iscritto a par la re 
è l 'onorevole Asquini. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI. Egregio Presidente, 
egregi colleghi, h o ascoltato le belle parole 
di Piro, pe rò , dal capogruppo in Commissio­
ne di u n par t i to di Governo m i sarei aspet­
ta to più fatti che parole . S icuramente mol to 
di quan to egli h a affermato è vero, è impor­
tante , è necessario, tut tavia ciò che conta , 
alla fine, sono i voti, gli e m e n d a m e n t i che si 
presentano o che si respingono. Alla luce di 
questo, ritengo che mol to di q u a n t o è s ta to 
det to resti u n a splendida discussione univer­
sitaria che n o n t rova sbocco nei fatti. 

Cose ben diverse r i tengo si possano dire 

del mio g ruppo politico che , d a q u a n d o è 
presente in Par lamento , in forze con t inua a 
spingere verso u n a semplificazione, u n o 
sgravio, u n c a m b i a m e n t o assolu tamente ne­
cessari del l 'a t tuale s is tema impron ta to al 
t e r ror i smo fiscale, verso u n s is tema che 
indubb iamente deve basarsi sulla presunzio­
n e di innocenza dei contr ibuent i . 

Parlare subito della minimum tax m i sem­
bre rebbe sciocco. È evidente che i deputa t i 
del g ruppo della lega n o r d p resen te ranno , 
anche in ques ta sede, u n e m e n d a m e n t o 
soppressivo della stessa, pe r ché r i ten iamo 
che il balzello sia, in primis, l ' esempio che 
la b u o n a fede è p resun ta solo pe r lo Stato; 
m e n t r e il cont r ibuente — secondo quan to 
dice la legge m a s i cu ramente n o n secondo 
la lega n o r d — è senza dubbio u n bandi to! 

Le r i forme in e s a m e — mi riferisco allo 
s ta tu to del cont r ibuente , e ad u n a serie di 
semplificazioni che noi r i ten iamo assoluta­
m e n t e insufficienti, r ispet to alle quali pre­
sen t e remo numeros i e m e n d a m e n t i per cer­
care di ampl iare la ma te r i a — pa r tono , tu t to 
s o m m a t o , dal p u n t o sbagliato: pa r tono , in­
fatti, d a u n o s ta tu to del cont r ibuente che , 
secondo il c o m m a 1 dell 'art icolo 23 del 
p roge t to di legge in e same , en t r e r à in vigore 
dal 1° gennaio 1996! E fino al 1996? Avrei 
capi to se si fosse prevista l ' en t ra ta in vigore 
pe r il 1° gennaio 1994 (una previsione di 
ques to genere sarebbe s ta ta senz 'a l t ro accet­
tabile, pe rché la legge in e s a m e n o n potreb­
b e cer to en t ra re in vigore d o p o domani! ) : 
m a l ' en t ra ta in vigore della legge dal 1996 
rappresen ta u n a vera e p ropr i a p resa in giro 
pe r i contr ibuent i . 

Il secondo e lemento che vorrei sottoli­
nea r e è che u n o s ta tu to del contr ibuente , 
approva to con legge ordinaria , h a lo stesso 
peso che p u ò avere u n cartello con su 
scrit to «vietato rubare» affisso sulle m u r a 
di u n a banca : n o n serve a nulla! È u n a 
m e r a indicazione di principio! I ladri, infatti, 
con t inue ranno con t inuamen te a fare i pro­
pri comodi e, nel caso di specie, i terrorist i 
fiscali — vale a dire i part i t i c h e h a n n o 
predisposto la normat iva — c o n ques to sta­
tu to con t inue ranno a fare il p ropr io co­
m o d o . 

Ricordo che il g ruppo della lega nord h a 
presen ta to a lcune p ropos te di modifiche co-
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stituzionali mol to semplici (non mi soffer­
m e r ò su di esse, pe rché sa rà sufficiente che 
ognuno di voi consulti Tatto C a m e r a 
n. 3115), le quali impor rebbero u n cambia­
m e n t o di r appor to n o n solo a parole , t r a il 
cit tadino e r ammin i s t r az ione dello Sta to . 

È evidente che , pe r quan to ci riguarda, si 
dovrebbero adot ta re anche altre misure : ad 
esempio u n a r i forma in senso federale del­
l 'amministrazione. I deputa t i del g ruppo 
della lega no rd r i tengono che u n principio 
sacro dovrebbe essere quello della suddivi­
sione del gettito t r ibutar io e del s is tema 
tr ibutar io in t re grandi aree: u n a statale, cui 
riservare u n part icolare t ipo di t r ibuti come , 
per esempio, le imposte indiret te, VIVA o i 
dazi doganali; u n a macroregionale o regio­
nale, la quale dovrebbe accollarsi la g ran 
par te del s is tema tr ibutar io, compres i i con­
trolli con forze locali (e n o n con servizi 
«militari« di Sta to che n o n servono a nulla: 
pe rché i singoli svolgono mol to b e n e il pro­
prio lavoro, per quan to possono, m e n t r e 
ramminis t raz ione nel suo complesso lo fa 
mol to male) ed u n a di t ipo p re t t amen te 
comunale . 

In ogni caso, ritengo che n o n valga la p e n a 
fare taluni discorsi a chi in tende lasciare 
tu t te le cose c o m e s tanno! Allo stesso m o d o , 
n o n vale la p e n a soffermarsi su quel codice 
tr ibutario l ' istituzione del quale è auspica ta 
nel proget to di legge in e same (le n o r m e cui 
mi riferisco n o n sono imperat ive, m a con­
tengono soltanto u n a serie di auspici) en t ro 
il 1995 quando tu t to lascia suppor re che 
l 'at tuale maggioranza n o n vi sa rà p iù e che 
il ministro in car ica n o n sarà p iù s icuramen­
te a capo del dicastero. N o n so se egli 
to rnerà poi a fare il ministro; nessuno p u ò 
prevederlo, m a io n o n s tarò ce r t amen te ad 
approvare il suo opera to . 

CARLO TASSI. Non h o ma i visto nessuno 
in qua ran t ' ann i fare cenno di «sì» r ispet to a 
tale affermazione! 

ROBERTO ASQUINI. Ritengo, pe r t an to , 
che quegli auspici s iano stati solo u n m o d o 
per scaricare il barile e pe r sperare di finire 
sui giornali. Però, per anda re sui giornali, 
occor rono più fatti e m e n o auspici! 

FRANCO PIRO. È meglio n o n andarci , sui 
giornali! 

FRANCESCO FERRARI. Bisogna avere le 
idee! 

ROBERTO ASQUINI. Bisogna avere le idee, 
cer to : cosa che voi n o n avete! 

Allora, vi d a r e m o u n p ò di idee. Ad esem­
pio: la soppress ione immed ia t a e senza sto­
rie della minimum tax; l ' abrogazione di 
ques to s ta tu to , p iù o m e n o risibile; l ' appro­
vazione di n o r m e di t ipo costi tuzionale (po­
t rebbe essere p resa in considerazione la 
nos t ra p ropos t a di legge n . 3115); la soppres­
sione immed ia t a delle vidimazioni sui libri 
obbligatori e sulle bolle di a ccompagnamen­
to , che è necessaria , pe r ché è qualcosa che 
n o n esiste in a lcuna pa r t e del m o n d o . N o n 
si p u ò dire che le bolle di a c c o m p a g n a m e n t o 
servano pe r comba t t e re l 'evasione q u a n d o 
in nessuna pa r t e del p iane ta — r ipeto — 
(non h o idea se il minis t ro Gallo conosca il 
s is tema t r ibutar io di Mar te o di Giove, am­
messo che lassù ci sia vita) esiste u n a cosa 
simile. Lo stesso discorso vale pe r le vidima­
zioni: quelle annual i sono un 'assurd i tà , m a 
anche quelle iniziali s i cu ramente n o n trova­
n o r i scontro negli o rd inament i della g ran 
pa r t e degli Stati occidentali . 

Vi è u n s is tema di ritenute di accon to sui 
reddit i che è asso lu tamente ingiustificabile e 
sopra t tu t to si p ra t ica u n m o d o risibile e 
vergognoso di a u m e n t a r e le tasse, che con­
siste nel negare l ' aumen to , affinché tut t i 
s t iano tranquilli , m e n t r e si alza il livello dei 
contr ibut i INPS. P ropor re u n a u m e n t o del 
15 pe r cen to pe r 1TNPS q u a n d o tut t i sappia­
m o c h e p r i m a o poi , con t inuando ques ta 
gestione, esso farà la fine della Federconsor-
zi (poverini quelli che ci h a n n o messo i 
soldi), significa infatti a u m e n t a r e le tasse 
senza dirlo. 

Per q u a n t o r iguarda le idee, vedre te il 
con tenu to dei nostr i e m e n d a m e n t i , che ri­
specchiano q u a n t o s to d icendo in ques ta 
discussione generale, e che m e t t e r a n n o di 
fronte alle responsabil i tà che essi devono 
assumers i l 'Assemblea e sopra t tu t to i gruppi 
di magg io ranza e di opposizione, che d icono 
di voler semplificare le cose m e n t r e in real tà 
lasciano tu t to c o m e p r ima . 
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Cari colleghi, ca ro minis tro, pe r favore 
n o n facciamo u n a r iorganizzazione del siste­
ma ; ciò significa lasciare tu t to c o m ' è e fare 
impazzire i contr ibuent i , che n o n cap i ranno 
nulla di n o r m e che d u r e r a n n o qua t t ro b 
c inque mesi . Come h a de t to g ius tamente 
l 'onorevole Piro — che pe rò fa pa r t e della 
Camera d a diversi anni —, le n o r m e si 
cambiano ogni due giorni; allora, signori 
miei, n o n facciamo riorganizzazioni: piut to­
sto, lasciamo tu t to c o m ' è . Occor re semplifi­
care , il che significa soppr imere le cose 
inutili e, in primis, vidimazioni, bolle di 
accompagnamen to , s is tema delle ritenute, 
che va rivisto. 

Voglio poi affrontare u n al tro t ema . Sicu­
r a m e n t e p resen te remo u n a p ropos ta (mi 
auguro che su di essa vi sia accordo) pe r il 
riordino della problemat ica concernen te i 
commercialist i , i ragionieri commercial is t i , 
i consulenti del lavoro, i tr ibutarist i . 

Sper iamo, dicevo, di t rovare u n accordo; 
s iamo disposti a riformulare le nos t re pro­
poste , poiché si t ra t ta di u n p rob lema poli­
tico relativo alla regolamentaz ione della ma­
teria, ferma res tando la nos t ra volontà di 
disciplinare ques t 'u l t ima. La nos t ra p ropo­
sta prevede l 'a t t r ibuzione di u n a delega al 
Governo pe r stabilire anzi tut to quali s iano le 
operazioni di compe tenza esclusiva, d a u n 
p u n t o di vista fiscale, degli iscritti agli albi 
dei commercial is t i (oppure al futuro albo 
unico) . In secondo luogo, ch ied iamo che 
l 'assistenza possa essere p res ta ta solo dagli 
iscritti a questi albi. Infine, occor re prevede­
re — per coloro i quali d o p o anni di lavoro 
h a n n o m a t u r a t o u n a cer ta esper ienza e tut­
to ra svolgono consulenza amminis t ra t iva e 
fiscale, p u r n o n essendo iscritti in albi o 
essendo iscritti solo a quello degli espert i e 
periti t r ibutar i — u n conge lamento del ruo­
lo, nel senso di b loccare le iscrizioni ad esso. 
Coloro che a t tua lmente r isul tano iscritti po­
t r anno cont inuare a lavorare, magar i preve­
dendo esami speciali pe r inserirli negli albi 
dei ragionieri e dei dot tor i commercial is t i 
qua lora abbiano i titoli di s tudio necessari ; in 
caso contrar io , dovrebbero po te r con t inuare 
a lavorare fino ad esaur imento del ruolo 
stesso. 

Vi è pe rò d a aggiungere u n a considerazio­
ne important iss ima: sa rà necessar io preve­

dere che gli albi dei ragionieri e dei dot tor i 
commercial is t i s iano regolamenta t i in t u t t a 
u n a serie di aspett i . Mi riferisco alle nuove 
iscrizioni, alla composiz ione delle commis­
sioni (che devono essere formate dagli asso­
ciati a sorteggio, pe r n o n pe rme t t e r e la 
creazione di u n a cas ta di dot tor i commer ­
cialisti o di ragionieri che dec idono chi far 
en t ra re in ruolo; p ropr io ques to avviene 
oggi, anche se cer to n o n dapper tu t to ) , alla 
elettività del pres idente ed ai limiti di n o n 
rieleggibilità. In sostanza, occor re fare in 
m o d o che gli albi — che oggi r appresen tano 
u n a via di m e z z o fra gli interessi del l 'Euro­
pa , dell 'Italia e dei cont r ibuent i — servano 
effettivamente a tu te lare chi si affida a quest i 
professionisti. 

Mi augu ro che su ciò vi sia concordia , 
pe rché — lo r ipeto — si t r a t t a di risolvere 
u n p rob l ema vecchio che risale agli anni 
1972-73 e, c o m u n q u e , ai t empi della ri­
forma. 

N o n vale la p e n a in ques ta sede anda re 
oltre nello sviluppo delle nos t re a rgomenta­
zioni. Noi n o n r inv iamo alla relazione scrit­
ta: le relazioni si lasciano scrivere, m a gli 
e m e n d a m e n t i si lasciano votare . Noi rinvia­
m o ai nostr i emendamen t i , che probabil­
m e n t e a n d r a n n o anche nella direzione delle 
parole di Piro; spe r iamo poi che egli voti a 
favore delle nos t re p ropos te insieme con 
tu t to il suo g ruppo pa r l amen ta re . 

FRANCO PIRO. È p iù facile che u n cammel­
lo passi pe r la c r u n a di u n ago. . . ! 

ROBERTO ASQUINI. Sper iamo, inoltre, 
che tut t i gli altri g ruppi sos tengano le nos t re 
tesi di semplificazione. 

Un 'u l t ima quest ione: noi avanze remo u n a 
serie di p ropos te pe r la r i forma del s is tema 
di controllo. Ciò significa, pe r esempio , u n 
unico corpo di polizia t r ibutar ia , n o n a r m a t a 
e n o n mili tare, pe rché i fucili, le pistole ed i 
mi t r a (ed anche le divise) n o n servono pe r 
anda re a control lare le aziende; serve solo 
mol t a professionalità. Il co rpo di polizia 
t r ibutar ia deve essere organizza to su base 
regionale e deve essere c o m p o s t o d a profes­
sionisti; anch 'ess i , c o m e i commercial is t i , 
devono essere laureat i e d iplomat i in mate­
rie tecniche . Qualora oggi n o n lo siano 
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(perché n o n poss iamo cer to pensa re di met­
tere alla po r t a tut t i gli addet t i delle ammini­
strazioni che a t tua lmente si occupano degli 
accer tament i pe r IVA, ILOR, registro e così 
via) bisogna prevedere corsi interni di for­
mazione e di riqualificazione professionale 
per coloro che dovranno far pa r t e della 
nuova forza. 

Molti in ques to m o m e n t o sos tengono che 
la Guardia di finanza assolve male alle pro­
prie funzioni; io dico che svolge mol to b e n e 
i suoi compiti , nel senso che fa tu t to il 
possibile pe r la tutela del l 'ordine nello Sta to . 
Controllo dei confini, repress ione del traffi­
co della droga, SECIT, controllo delle azien­
de, verifica delle bolle di a c c o m p a g n a m e n t o , 
compiti di polizia s tradale (talvolta, i finan­
zieri fe rmano gli automobilist i pe r ch iedere 
pa tente e libretto): signori miei , c o m e si p u ò 
pre tendere che sia u n corpo specializzato? 
È chiaro che in ques te condizioni chi svolge 
gli accer tament i magar i n o n sa niente , per­
ché fino al giorno p r i m a fermava le macchi ­
n e per s t rada o control lava i confini (degna­
mente , sia ben chiaro) . In sos tanza il co rpo 
di polizia t r ibutar ia deve svolgere sol tanto la 
funzione per cui viene concepi to . 

In conclusione, noi p re sen te remo i nostr i 
emendamen t i sul tes to e ci aspe t t iamo u n a 
concordanza dei diversi gruppi sulle nos t re 
proposte . Ringrazio il Presidente dell 'Assem­
blea (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Wilmo Ferrar i . Ne h a facoltà. 

W I L M O FERRARI. Signor Presidente, si­
gnor minis tro delle finanze, onorevoli colle­
ghi, u n a rap ida approvazione del provvedi­
m e n t o in e same è quan to ma i auspicabile 
poiché esso si t rova in itinere o rma i d a 
diversi mesi e poiché , nonos tan te la sua 
vastità e complessità, n o n abb iamo più dub­
bi sulla s t rada d a pe rcor re re e sugli obiettivi 
d a cogliere. Infatti, l 'esigenza di cost ruire u n 
fisco più t rasparente , p iù chiaro e quindi 
necessar iamente più equo è o rma i d ivenuta 
improcrast inabile. 

Durante le audizioni di illustri esperti , il 
professor Tremont i h a osservato che la selva 
fiscale è ta lmente inestricabile che è impos­
sibile u n suo d isboscamento senza cor re re il 

r ischio di u n a ul ter iore complicazione del 
sistema, se ques to è possibile. M a a noi n o n 
è concesso fermarsi alle enunciazioni di 
principio; d o b b i a m o ope ra re conc re t amen te 
e vogl iamo che il p roge t to di legge diventi 
legge già in ques ta legislatura. 

Gli interventi delineati sono evidentemen­
te di b reve per iodo . U n a radicale semplifica­
zione degli obblighi formali n o n p u ò infatti 
presc indere d a u n a comple ta r imedi taz ione 
del l ' intero s is tema t r ibutar io i taliano. Sono 
for temente convinto c h e la complessi tà e 
l 'eccessivo formalismo di cert i adempimen t i 
s iano dovuti sopra t tu t to alla complessi tà so­
stanziale de l l ' appara to t r ibutar io . Il n u m e r o 
crescente di t r ibuti , l 'esigenza s e m p r e p iù 
pressante di comba t t e r e l 'evasione, la neces­
sità di r ep r imere con du rezza le violazioni 
anche più innocue e il tenta t ivo di c rea re con 
l ' appara to sanzionator io u n forte de te r ren te 
pe r il con t r ibuente h a n n o senz 'a l t ro giocato 
u n ruolo decisivo nel l 'a t tuale configurazione 
del complessivo asset to t r ibutar io . 

La democraz ia crist iana già d a t e m p o h a 
assunto u n impegno , d a real izzare nel lungo 
per iodo, di intervenire rad ica lmente nel si­
s t ema t r ibutar io . Del res to , anche sulle p iù 
ampie t emat i che della r i forma dei sistemi di 
de te rminaz ione e di tassazione dei reddit i 
d ' impresa si s ta convogl iando l 'a t tenzione 
generale , nella convinzione che solo u n a 
rifonnulazione dei princìpi stessi del s is tema 
possa ass icurare il s u p e r a m e n t o degli at tuali 
limiti di cor re t t a funzionalità, sopra t tu t to 
nell 'att ività di a cce r t amen to e control lo del­
la pubbl ica amminis t raz ione . 

I con tenut i del p resen te p rovvedimento 
sono senz 'a l t ro coerent i con le accenna te 
esigenze. Il g ruppo pa r l amen ta r e della de­
mocraz ia cr is t iana aveva assunto , del res to , 
t r a gli impegni di b reve per iodo , quello di 
realizzare nel corso della p resen te legislatu­
r a t re obiettivi fondamental i : r e cupe ra r e l'e­
qui tà del s istema, razional izzare i t r ibuti e 
semplificare gli adempimen t i formali. 

E n t r a n d o nel mer i to del p rovvedimento in 
e same , si p u ò innanzi tu t to evidenziare che 
u n cont r ibu to al r e c u p e r o del l 'equi tà viene 
fornito dalle n o r m e con tenu te nel capo I, 
che in t roducono nel nos t ro o rd inamen to lo 
s ta tu to del con t r ibuente e che recepiscono 
nella sos tanza i contenut i della p ropos ta di 
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legge presen ta ta dalla democraz ia cristiana. 
Nella stessa ott ica di r ecupe ro dell 'equità del 
s is tema fiscale va vista anche la modifica 
della cosiddetta minimum tax, vo ta ta in 
Commissione finanze e a t tua lmente all 'esa­
m e dell 'Assemblea. 

L ' introduzione dello s ta tu to del contri­
buen te viene pos ta a salvaguardia, a tu te la 
effettiva di u n a serie di fondamental i diritti 
dei contr ibuent i . Con esso, pe r la p r i m a volta, 
vengono sancite formalmente a lcune regole 
di c o m p o r t a m e n t o vincolanti pe r l ' ammini­
strazione finanziaria e pe r il legislatore. 

La previsione della possibilità di e m a n a r e 
u n a sola legge fiscale l ' anno è u n o dei punt i 
più qualificanti del provvedimento; si po t r à 
finalmente po r re r imedio al caos normat ivo 
che carat ter izza la mate r ia t r ibutar ia . Fin 
t roppe volte, negli ultimi anni , sono state 
appor ta te modifiche ad impor tan t i t r ibuti 
nel corso del per iodo di impos ta o — ciò che 
è ancora peggio — a pochi giorni di d is tanza 
dal t e rmine pe r la presentaz ione dei relativi 
adempiment i . 

È di g rande rilievo il con tenu to dell 'arti­
colo 8, che stabilisce il risarcimento del 
d a n n o a car ico deU'amministrazione finan­
ziaria nel caso di compor t amen t i cont rar i ai 
princìpi dello s ta tuto . La concre ta attuazio­
ne di questo principio di civiltà cost i tuirebbe 
u n fatto rivoluzionario, in g rado di recupe­
ra re u n più autorevole r appor to fra ci t tadino 
contr ibuente e fisco. 

Nel medio e lungo t e rmine lo s ta tu to 
del contr ibuente po t r à fornire u n impor­
tan te appor to alla razionalizzazione del si­
s t ema tr ibutar io, in quan to la cor re t t a os­
servanza dei princìpi in esso sanciti 
concor re rà ad arginare il disordine legisla­
tivo. Infatti è divenuto difficile anche pe r 
gli esperti orientarsi nella complessa ma te r i a 
fiscale, al p u n t o che a volte è a rduo in­
dividuare perfino la n o r m a d a applicare 
al caso concre to . La previsione di u n a delega 
al Governo pe r l ' emanazione di u n codice 
de l l 'o rd inamento t r ibutar io va quindi salu­
ta ta con es t remo favore. Tuttavia, essa deve 
essere vista c o m e intervento di b reve pe­
riodo, nel quad ro della realizzazione del­
l 'equità e della razionali tà del sistema; è 
pe r tan to auspicabile che il Governo eserciti 
la delega nei t empi assegnati . 

Nel corso della presente legislatura n o n 
sono stati adot ta t i concret i provvediment i 
sul fronte della razionalizzazione dei tr ibuti , 
c o m e invece auspicato in occasione della 
presentaz ione alle Camere del l 'a t tuale Go­
verno. Propr io in questi giorni è s ta to nuo­
vamen te affrontato tale a rgomen to , con il 
comple t amen to d a pa r t e della Commiss ione 
finanze della C a m e r a del cens imento di tut t i 
i t r ibuti erariali . Di fronte alle quasi 150 
diverse forme di prelievo r i m a n e u n da to di 
fatto: in real tà sono poco più di dieci i t r ibuti 
che oggi forniscono allo S ta to circa il 95 pe r 
cen to del getti to complessivo. I r imanent i 
t r ibuti c r eano sopra t tu t to problemi di gestio­
n e e di acce r t amen to pe r l ' amminis t raz ione , 
difficoltà buroc ra t i che ed elevati costi di 
a d e m p i m e n t o ai contr ibuent i . 

Si pensi alle innumerevol i forme di prelie­
vo che oggi lo Sta to impone pe r la realizza­
zione di u n o dei fondamental i diritti dei 
cittadini, degno di tu te la sociale, quale il 
dirit to allo s tudio: tasse di immatr icolazione, 
pe r l ' ammiss ione agli esami, pe r il d ip loma 
e poi anche pe r il rilascio del d ip loma stesso; 
si pensi inoltre alle svariate impos te di fab­
br icazione sulle quali solo marg ina lmen te h a 
po tu to incidere la no rma t iva comuni ta r ia ed 
ai t r ibuti doganal i che ad essi si sovrappon­
gono; si pensi anco ra alla tassa sui frigorife­
ri, prevista t r a le concessioni governative e 
dovu ta pe r ogni apparecch io frigorifero de­
t enu to dal pubbl ico esercizio, con la conse­
guenza — assurda m a vera — che pe r ogni 
frigorifero di u n albergo il propr ie tar io dov­
r à fare u n apposi to ve r samen to . 

All 'elenco stilato dalla Commissione van­
n o poi aggiunti gli svariati tr ibuti locali, 
spesso introdot t i c o m e sovraimposte ai tri­
but i erariali già esistenti. A ques to proposi to 
la Commiss ione h a abrogato la facoltà con­
cessa ai c o m u n i di impor re u n a sovraimpo­
sta IRPEF crescente pe r gli anni futuri, il che 
è u n fatto coeren te e positivo. 

La te rza dirett iva che dovrà guidare il 
lavoro del legislatore nel b reve pe r iodo è 
quella della semplificazione degli adempi­
men t i formali. I n to rno a ques to obiett ivo si 
sono del res to già d a t e m p o coagula te pro­
pos te di var ia provenienza, adesso unificate 
nel p resente p rovvedimento . Consapevole 
de l l ' impor tanza della m a t e r i a (divenuta di 
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es t rema attualità sopra t tu t to a seguito delle 
gravi polemiche al imentate dalla complessi­
t à delle dichiarazioni dei reddit i dello scorso 
giugno), anche la democraz ia crist iana ave­
va elaborato u n a propr ia propos ta . Il capo 
IV del provvedimento in e same s e m b r a e-
saustivo dei più impor tan t i interventi realiz­
zabili dal legislatore, in a t tesa di u n più 
radicale lavoro di semplificazione sostanzia­
le del sistema. Sopra t tu t to nella ma te r i a 
delle vidimazioni annuali , che oggi c rea 
inutili ostacoli ad un'efficiente e snella ge­
stione della contabilità, ed in quella delle 
dichiarazioni dei versament i di impos ta e ra 
atteso u n intervento normat ivo . 

Anche in mate r ia di emissione dei docu­
ment i di certificazione dei corrispettivi, il 
disegno di legge afferma l ' impor tan te prin­
cipio (da noi s empre sostenuto) dell 'equipol­
lenza t r a scontr ino e ricevuta fiscale. È 
auspicabile che nelT e m a n a r e la legge dele­
gata, il Governo rispetti fino in fondo le 
esigenze pra t iche pe r gli opera tor i . 

Per quan to at t iene alla revisione del siste­
m a sanzionatorio, ciò che si richiede n o n è 
soltanto u n alleggerimento del l 'a t tuale appa­
ra to , m a u n a vera e p ropr ia t rasformazione 
della filosofia che oggi ispira tale s is tema. Le 
sanzioni costi tuiscono oggi u n de te r ren te 
per il rispetto del p rece t to fiscale e suppli­
scono aU' incapaci tàdeU'amminis t razione ad 
individuare le violazioni commesse . La san­
zione, pu r necessaria pe r la tu te la della 
collettività, deve essère collegata con l'effet­
tivo danno subito dal l 'erario, n o n c h é all'ef­
fettivo intento di frode del cont r ibuente . In 
questo senso è impor tan te la volontà di 
definire pe r legge il concet to di violazione 
formale. 

Il paese n o n p u ò più a t tendere ; le forze 
politiche h a n n o la responsabil i tà di farsi 
carico delle esigenze dei cittadini e c redo 
che oggi abb iamo iniziato a da re u n a rispo­
sta a queste at tese. 

Io colgo — p u r senza en t ra re nel mer i to 
delle affermazioni dell 'onorevole Asquini — 
la propos ta relativa ad nuova detemiinazio-
ne delle competenze professionali esclusive 
in questo settore, che è urgente , e di cui si 
è par la to anche ieri in occasione della rela­
zione illustrativa sul decreto-legge n . 3 3 1 . 
Credo concre tamente che la s t rada della 

delega al Governo pe r n o r m a r e le competen­
ze professionali in ma te r i a fiscale sia ogget­
t ivamente la p iù idonea a cogliere il r isultato 
che ci prefiggiamo, che è quello dell ' innal­
zamen to del livello delle professionalità. Cre­
d o quindi che la Camera , p iù ut i lmente , 
po t r à impar t i re i cri teri direttivi della delega, 
lasciando al Governo il compi to di me t t e r e 
u n p u n t o fermo su tale quest ione, d a t r oppo 
t e m p o ape r t a e che , a m i o avviso, è u rgen te 
ch iudere . 

In conclusione, des idero r ingraziare il mi­
nistro delle finanze, il Governo ed il re la tore 
pe r la de t enn inaz ione m o s t r a t a e la disponi­
bilità al dialogo ed alla col laborazione, non­
ché pe r l ' intelligenza con la quale h a n n o 
affrontato ed affrontano ques to lavoro (Ap­
plausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Lettieri. Ne h a facoltà. 

MARIO LETTIERI. Signor Presidente, ono­
revole minis t ro , onorevoli colleghi, il prov­
ved imento che s t iamo pe r approvare è sen­
z 'a l t ro u n o dei p iù qualificanti varat i d a 
ques to t an to discusso Par lamento , o meglio 
di ques ta Camera , che lavora senz 'a l t ro 
mol to , m a che p u r t r o p p o agisce in man ie r a 
schizofrenica e discutibile: e labora, discute 
ed approva provvediment i impor tan t i — co­
m e quello oggi in discussione — m a poi 
compie atti intollerabili c o m e l 'assoluzione 
del l 'onorevole — o meglio del disonorevole 
— De Lorenzo, ex minis t ro della sanità. 
Forse, la s t a m p a farebbe b e n e a d a r e risalto 
anche al nos t ro lavoro ed al con tenu to delle 
leggi che d iscut iamo ed approviamo; m a 
t a n t ' è . 

Voglio dire subito che il par t i to democra­
t ico della sinistra h a contr ibui to n o n poco 
al l 'e laborazione del tes to al nos t ro e same . 
Molte nos t re p ropos te sono state accolte ed 
altre spe r iamo che lo s iano q u a n d o discute­
r e m o gli e m e n d a m e n t i che abb iamo presen­
ta to . Ciò condiz ionerà il nos t ro voto, che 
v o r r e m m o espr imere posi t ivamente . 

Non h o difficoltà a da re a t to al minis t ro 
di avere par tec ipa to a t t ivamente ai lavori 
della Commiss ione ed al confronto che in 
essa si è sviluppato. Voglio sottolinearlo 
pe rché n o n è u n da to d a poco , sopra t tu t to 
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se si considera l ' a r roganza di alcuni suoi 
predecessori e di altri ministri che n o n han­
n o sufficiente consapevolezza del delicato 
r appor to con il Par lamento . Eloquente è, ad 
esempio, il caso delle n o m i n e bancar ie , che 
h a fatto registrare u n forte cont ras to fra il 
ministro del tesoro e la Commissione finan­
ze. La par tecipazione del minis t ro Gallo alla 
lunga e faticosa elaborazione della p ropos ta 
— c o m e dicevano anche il re la tore Piro ed 
il collega Wilmo Ferrar i — è s ta ta perc iò 
proficua, anche in relazione al fatto (è b e n e 
sottolinearlo) che l'iniziale p ropos ta del Go­
verno è s ta ta p ro fondamente modificata ed 
ampliata . 

Non vorrei c o m u n q u e essere frainteso: le 
mie considerazioni n o n sono u n a t to di 
piaggeria verso il minis tro, che s t imo, né u n 
avallo alla politica fiscale del Governo, che 
ritengo ancora iniqua, vessatoria ed ineffica­
ce. Brucia ancora il r icordo del famigerato 
modello 740 ed ancora at tuale è la v icenda 
delle 85 mila lire relative alla tassa sulla 
salute, che , pe r la verità, n o n rientra esatta­
m e n t e nel set tore fiscale... 

CARLO TASSI. È u n ' i m p o s t a di scopo, peg­
gio ancora! 

MARIO LE l 'I IERI. Compless ivamente for­
te ed intollerabile è il peso fiscale che i 
contr ibuent i h a n n o dovuto subire in ques to 
1993. Per fortuna, la Commiss ione finanze, 
anche qui con il nos t ro cont r ibuto decisivo, 
h a pos to fine ad u n a tassa iniqua qual è la 
minimum tax. Ques ta nos t ra scelta respon­
sabile è frutto — lo voglio ribadire con forza: 
n o n so se gli organi di s t a m p a r ipor te ranno 
questo nos t ro dibatt i to — n o n di cediment i 
a lobby di sorta, n é di facile giustizialismo, 
né di qualsivoglia forma di lassismo. Elimi­
nandola abb iamo voluto ricreare u n rappor­
to corre t to di dovere fiscale, m a anche di 
fiducia t r a il fisco ed u n a pa r t e impor t an te 
dei contr ibuent i italiani. 

Ciò ci h a at t i ra to le cri t iche aspre q u a n t o 
ingiuste di Mass imo Riva, autorevole edito­
rialista de La Repubblica, al quale vogliamo 
dire che noi n o n s iamo abituali f requentatori 
di lobbisti, n é di dirigenti della Confcommer-
cio, m a s iamo frequentatori delle migliaia di 
artigiani e piccoli commerc ian t i della Basili­

cata, della Calabria e delle al tre regioni, p u r e 
del nord , di cui conosc iamo il lavoro, l ' im­
pegno ed anche l 'onestà . C o m u n q u e , le 
preoccupazioni circa il gett i to, di Mass imo 
Riva e degli altri che si sono c imentat i sul 
medes imo t e m a in quest i giorni, sono anche 
nos t re . S iamo convinti , pe rò , che i c i rca 2 
mila miliardi che si paven ta m a n c h e r a n n o 
p o t r a n n o essere recupera t i con controlli p iù 
efficaci e celeri. 

Ed è p ropr io l 'esigenza di stabilire u n 
r appor to chiaro , cor re t to , fondato sulla fidu­
cia e sulla cer tezza dei diritti e dei doveri t r a 
fisco e contr ibuent i che s ta alla base dell 'ar­
t icolato di ques to p rovvedimento . Lo stesso 
titolo è e loquente : «Statuto del cont r ibuente 
e disposizioni sulla no rmaz ione tr ibutaria , 
sul r iordino e sulla semplificazione dell 'ordi­
n a m e n t o tr ibutario». N o n a caso il capo I 
t r a t t a dello s ta tu to del cont r ibuente : pe r la 
p r ima volta, nella nos t ra legislazione si rico­
nosce al ci t tadino cont r ibuente , oltre al do­
vere di paga re le tasse, n o n solo dignità m a 
anche il diri t to alla p resunz ione di onestà , 
n o n c h é la t i tolarità di specifici diritti nei 
confronti de l l ' amminis t raz ione finanziaria. 

È u n a scelta giusta che il Pa r lamento sta 
pe r compiere : essa va nella direzione della 
costruzione di u n paese nuovo e m o d e r n o , 
in cui i diritti s iano garanti t i ed i doveri 
assolti. A ques ta scelta si è giunti anche a 
seguito di u n positivo confronto con le cate­
gorie professionali e con gli ordini professio­
nali, a par t i re d a quello dei dot tor i commer ­
cialisti. Par t ico larmente significativo è s ta to 
il cont r ibu to del l 'osservatorio fiscale della 
c a m e r a di c o m m e r c i o di Milano. Ciò dimo­
stra, pe r fortuna, che il filo, p u r t enue , t r a 
il cosiddet to Palazzo e il paese reale n o n si 
è anco ra in ter ro t to ed esiste tu t to ra . 

ROBERTO ASQUINI. Lo avete ro t to voi! 

MARIO LETTIERI. N O , c a ro Asquini, c 'è 
anco ra ed è nos t ro dovere man tene r lo ! 

ROBERTO ASQUINI. M a se lo avete ro t to! 

MARIO LETTIERI. Noi a b b i a m o il dovere 
di far sì che quel r appo r to si rafforzi sempre 
di più. Democra t i camen te rappresen t i amo il 
paese e con esso d o b b i a m o sintonizzarci, 
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recependone le esigenze m a senza fare de­
magogia né pred icando rivolte fiscali, che 
sono dannose pe r il paese . Un paese si p u ò 
definire tale nella mi su ra in cui t r a i suoi 
valori fondanti vi è anche il dovere di paga re 
le tasse, secondo equi tà e solidarietà. H 
pagamento delle tasse, infatti, è u n a forma 
di solidarietà t r a a ree deboli e a ree forti, t r a 
ceti forti e ceti deboli. Questo , pe r noi , è 
essenziale. 

ROBERTO ASQUINI. Ques ta è demagogia! 

MARIO LETTIERI. No, Asquini! La nos t ra 
Costituzione par la chiaro e ad essa, fino a 
quando n o n sarà cambia ta (e m i augu ro che 
ciò non avvenga pe r q u a n t o riguarda tale 
aspetto), dobb iamo tut t i a t tenerci . 

Dicevo che , per fortuna, il filo t r a il cosid­
det to Palazzo ed il paese reale n o n si è 
ancora interrot to; r iconoscere i diritti dei 
cittadini contr ibuent i serve a r iannodar lo ed 
a renderlo più solido. Il r iconosc imento dei 
diritti opera to dal provvedimento in e same , 
dunque , è u n m o m e n t o impor tan te del pro­
cesso in a t to . 

Viene innanzi tu t to sanci to il diri t to ad 
u n a compiu ta conoscenza delle varie dispo­
sizioni in mate r ia t r ibutar ia e la n o n retroat­
tività delle stesse. Al ci t tadino è riconosciuto 
il diritto di interpello e vi è l 'obbligo del l 'am­
ministrazione di rispondere mot iva tamente 
e pe r iscritto, stabilendo la n o n applicabilità 
di eventuali sanzioni a coloro che si confor­
mino a tale risposta. È altresì sancito il 
dirit to del cont r ibuente di conoscere le mo­
tivazioni dei singoli atti emessi dal fisco nei 
suoi confronti e si riconosce al minis t ro la 
facoltà di r imet te re in te rmini i contr ibuent i 
che h a n n o assoluta impossibilità di effettua­
re gli adempiment i cui sono tenut i . In pro­
posito, abb iamo presenta to u n pun tua le e-
m e n d a m e n t o ed invito il minis t ro ed i 
colleghi a valutarlo con a t tenzione. 

Viene altresì riaffermato il dirit to alla ri­
servatezza dei dat i forniti dai contr ibuent i . 
In mer i to p ropon iamo che tali dat i possano 
essere forniti esclusivamente alle altre am­
ministrazioni pubbl iche, al fine di r ende re 
più stringente ed efficace la lot ta all 'evasio­
ne . Part icolarmente significativo è il diri t to 
al risarcimento di eventuali dann i cagionati 

al cont r ibuente dai compor t amen t i , anche 
omissivi, deU'amminis t razione finanziaria. 
N o n si t r a t t a di cosa di p o c o con to . L'espli­
cito riconoscimento di tali diritti m i r a com­
plessivamente alla tu te la del cont r ibuente 
ones to e ligio al dovere (checché n e dica 
Bossi) di paga re le tasse nei confronti dello 
Stato, degli stessi commercial is t i o dei centr i 
di servizio, p e r er ror i ad essi imputabil i . 

Il c apo II cont iene u n a delega al Governo 
e de t ta le n o r m e pe r l ' emanaz ione , en t ro il 
31 d icembre 1995, del codice t r ibutar io che 
deve unificare i testi unici e tu t t e le altre 
disposizioni legislative in ma te r i a t r ibutar ia . 
Sapp iamo che ques to è u n compi to n o n 
facile, signor minis t ro , pe r la complessi tà , la 
f rammentaz ione , la farraginosità e il n u m e ­
r o delle n o r m e . Ri teniamo perc iò che il 
Governo debba agire subi to pe r po te r rispet­
t a re i t e rmin i suddet t i . Propr io pe r ché l'in­
te ro co rpo legislativo t r ibutar io è assai com­
plesso e mutevole , si stabilisce che in l inea 
di principio vi d e b b a essere u n a sola legge 
t r ibutar ia annua le . 

Nel mer i to , riteniamo (abbiamo presenta­
to u n o specifico e m e n d a m e n t o , che n o n so 
se la Presidenza della C a m e r a giudicherà del 
tu t to ammissibile; a m e c o m u n q u e interessa 
sot tol ineare il p rob lema) che la compe tenza 
a discutere la legge t r ibutar ia annua le d e b b a 
essere a t t r ibui ta alla Commiss ione finanze. 
La formulazione della n o r m a con tenu ta nel 
tes to in e s a m e n o n è ch ia ra e lascerebbe 
in tendere che essa possa essere affidata alla 
Commiss ione bilancio; dal m o m e n t o che la 
legge t r ibutar ia annua le viene p resen ta ta 
con tes tua lmente alla legge finanziaria, si 
co r re rebbe ques to rischio, c h e f rancamente 
vanificherebbe l 'esistenza stessa della Com­
missione finanze. 

M a è ques to u n aspet to c h e va lu te remo 
insieme alla Presidenza della Camera . 

Nello stesso capo si stabilisce il coordina­
m e n t o d a pa r t e del Governo e si indicano i 
casi in cui si p u ò fare eccezione r ispet to 
al l 'unicità della legge annua le . 

Al capo III, in a t tesa del codice, si delega 
il Governo ad e m a n a r e en t ro il 30 giugno 
1994 i testi unici relativi alle impos te di 
bollo, a quelle sul valore aggiunto, alle im­
poste sugli spettacoli e sulle concessioni 
governative, n o n c h é i testi unici relativi al-
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l ' accer tamento t r ibutar io, alla riscossione 
dei tr ibuti ed alle sanzioni amminis t ra t ive. 
Il Governo è inoltre delegato ad ado t ta re 
en t ro il pross imo 31 d icembre u n decre to 
legislativo che modifichi ed integri l 'a t tuale 
disciplina di de terminazione del reddi to di 
impresa . 

Signor ministro, il 31 d icembre n o n è 
lontano ed en t ro quella da t a il Governo 
dovrà adot ta re u n provvedimento assai rile­
vante . Si t ra t ta di u n a delega u rgen te e 
delicata, utile pe r la vita ed i bilanci delle 
imprese in ques ta fase di e s t r ema difficoltà 
ed anche per r endere più efficace la lot ta alle 
evasioni, che spesso sono favorite d a u n a 
normat iva n o n pun tua le e dal l ' incapaci tà del 
fisco di leggere e control lare adegua t amen te 
i bilanci delle imprese (concordo p ienamen­
te con quan to finora è s ta to de t to in ma te r i a 
di controlli). 

Vi è infine il capo IV, che t r a t t a della 
semplificazione de l l 'o rd inamento t r ibutar io . 
In esso si de t t ano i principi ed i criteri cui il 
Governo deve at tenersi nell 'affrontare il de­
creto che deve semplificare e razionalizzare 
il nos t ro s is tema t r ibutar io . N o n so se i 
tr ibuti siano effettivamente 202, m a c redo 
che c o m u n q u e tale cifra n o n si discosti 
mol to dal vero. Vi risparmio, anche in con­
siderazione dell 'ora, le mie considerazioni 
sull 'astrusità e sulla n o n intellegibilità delle 
n o r m e del nos t ro s is tema (il model lo 740 
del l 'anno scorso docet). La casistica è co­
m u n q u e varia e no t a e desidero solo osser­
vare che o rmai ogni famiglia italiana, anche 
se compos ta d a pluri laureati , h a bisogno del 
commercial is ta pe r adempiere cor re t tamen­
te agli obblighi fiscali. La complessità, signor 
ministro, è causa n o n ul t ima della sfiducia 
dei cittadini ed anche di qua lche evasione. 
La semplificazione richiede, c o m e si stabili­
sce nel testo in discussione, la revisione della 
vigente disciplina degli oner i deducibili dal 
reddi to complessivo e dei criteri di determi­
nazione degli stessi, n o n c h é la revisione 
delle rendi te catastali anche al fine — è 
ques ta la p ropos ta del PDS — di esentare 
dall 'obbligo della dichiarazione dei reddit i 
coloro che , oltre al reddi to d a lavoro o d a 
pensione, siano proprie tar i di un 'ab i taz ione 
n o n di lusso. 

Ciò por te rebbe ad u n a notevole riduzione 

del n u m e r o delle dichiarazioni e con­
sent irebbe maggior i controlli nei confronti 
dei grandi percet tor i di rendi te o di tan­
genti, delle imprese e delle aziende. Di 
quelle aziende che h a n n o nascos to e na­
scondono nelle pieghe dei bilanci i fondi 
destinati alle pra t iche tangentizie ed al 
foraggiamento di quell ' intreccio perverso 
t r a affari e politica, t r a affari, boiardi e 
dirigenti di Sta to . I casi Cur tò , Poggiolini 
e Bragiotti sono ce r t amen te i p iù odiosi, 
m a n o n sono isolati e costi tuiscono cer­
t a m e n t e la p u n t a di u n iceberg. Anche 
negli uffici finanziari, s ignor minis tro, co­
m e p u r t r o p p o d imos t ra il r ecen te caso 
di Napoli, si regis t rano tali fenomeni ne­
gativi. 

Oggetto della delega al Governo è anche 
la ma te r i a del l 'esenzione. A tale proposi to , 
n e vanno el iminate a lcune, m e n t r e altre 
devono essere rese più efficaci. S e m p r e al 
capo qua r to si de t t ano i criteri pe r la delega 
al Governo, che deve e m a n a r e decret i per il 
r iordino, pe r la t enu t a dei libri contabili e 
pe r la semplificazione della disciplina relati­
va agli obblighi contabili degli esercent i at­
tività di impresa o professione. Si unificano 
n o n solo i codici di individuazione fiscale, 
m a anche u n a serie di adempiment i a carico 
dei contr ibuent i . Il Governo è anche delega­
to a rivedere la disciplina della bolla di 
a c c o m p a g n a m e n t o dei beni viaggianti in 
relazione alla nos t ra p resenza nella CEE. 

Per q u a n t o riguarda il 740 si d à al Gover­
n o la precisa indicazione di l imitare al mas­
s imo la richiesta di indicazioni e di informa­
zioni di dati , molt i dei quali , del resto, sono 
già in possesso deU'amministrazione. Io de­
sidero rivolgere u n invito pressante al mini­
s t ro pe rché c redo che i modelli 740 per la 
p ross ima dichiarazione dei reddit i vadano 
definiti in t empi brevissimi. 

Si d à delega, infine, al Governo ad affron­
ta re in te rmini di mode rn i t à e di efficacia il 
r iordino delle conservator ie , degli uffici tec­
nici erariali ed il rilascio dei vari documen t i 
a quest i attestati . 

N o n voglio u l te r iormente tediarvi . A gran­
di linee h o cerca to di del ineare gli aspett i più 
salienti della legge che s t i amo pe r approva­
re , sapendo che vi è il r ischio che essa 
r imanga u n a p u r a legge di principi, se il 
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Governo n o n r ispet terà e la volontà e le 
scadenze imposte dal Par lamento . 

Pr ima di concludere , voglio anco ra sotto­
lineare l ' impor tanza della disposizione finale 
con la quale si delega — e lo h a b e n sottoli­
nea to il relatore — il Governo a p resen ta re 
ent ro il pross imo 31 d icembre u n a relazione 
che individui i t r ibuti il cui costo di esazione 
sia superiore, uguale o di poco inferiore al 
gettito. Sapp iamo tut t i che l 'esazione di 
alcuni tr ibuti è assolutamente improdut t iva 
o negativa per l 'erario e pe r il funzionamen­
to deU'amministrazione finanziaria. 

Se il Governo rispetterà con puntua l i tà le 
n o r m e ed i termini che il Par lamento indica 
nella legge in discussione, il processo di 
semplificazione e di razionalizzazione degli 
adempiment i a car ico dei contr ibuent i po t r à 
davvero essere realizzato. Non è un 'u top ia , 
si t ra t ta solo di volontà! 

Tut to, c o m u n q u e , d ipende dalla volontà 
— appun to — del Governo e dalla sua 
capacità di a t tuare con rigore e coerenza le 
deleghe contenute nella legge, senza stravol­
gimenti, signor ministro (pur t roppo i decret i 
legislativi relativi alle deleghe da te al Gover­
n o Amato stravolgevano il con tenu to delle 
deleghe medes ime) . 

Già dai pr imi mesi del 1994 si po t r anno 
vedere gli effetti positivi: dal nuovo 740, 
come dicevo pr ima, più semplice e raziona­
le, più snello e ridotto all 'essenziale, al con to 
unico fiscale, che dovrà consent i re ai contri­
buent i la compensaz ione t r a crediti e debiti 
verso il fisco, e l iminando le at tese pe r la 
resti tuzione dei crediti d ' impos ta ( m a m i 
pa re che, al riguardo, d o v r e m m o essere 
sulla b u o n a s t rada) . 

Certo, n o n bas ta semplificare, occor re 
rendere il nos t ro s is tema fiscale più equo , 
m e n o pesante . Il livello di imposizione sui 
redditi nel nos t ro paese è il p iù alto o t r a i 
più alti di tut t i gli altri in Europa . Ciò n o n è 
ul ter iormente sopportabile d a pa r t e della 
massa dei contr ibuenti , né tollerabile pe r le 
nost re imprese, in par t icolare pe r le più 
piccole. 

Bisogna scovare gli evasori e gli e rosol i e 
n o n tar tassare sempre chi, c o m e i pensionat i 
ed i lavoratori dipendenti , n o n vuole e n o n 
p u ò sfuggire al fisco. 

È giusto eliminare la minimum tax — e 

lo d ic iamo con forza — c o m e imposizione 
general izzata e riteniamo perc iò ingiuste le 
cri t iche della s t a m p a e di tant i autorevoli 
economist i . Va de t to pe rò , con assoluta 
chiarezza, c h e i cont r ibuent i interessati dov­
r a n n o c o m e tut t i gli altri cittadini, pagare 
co r re t t amen te i t r ibuti dovuti , al n o r d e al 
sud, in u n a logica di dovere e di solidarietà: 
dico anche al sud, laddove n o n vi sono 
«sanguisughe», c o m e afferma il sena tore 
Miglio. La s t a m p a di oggi r ipor ta un 'ennes i ­
m a dichiarazione di ques to vegliardo. . . 

CARLO TASSI. È u n o la cui n o n n a contava 
le galline in tedesco! 

MARIO LETTIERI. . . .che n o n sapp iamo se 
sia frutto dell 'età! Non si p e r m e t t a il senato­
re Miglio — n é lo facciano i suoi colleglli 
della lega n o r d — di offendere i meridionali , 
definendoli «sanguisughe»! I meridional i 
h a n n o contr ibui to al l 'uni tà d 'I tal ia e conti­
n u a n o a contr ibuire quo t id ianamente alla 
sua cresci ta economica e democra t i ca . 

Allora va de t to con assoluta chiarezza — 
ripeto — che tut t i devono paga re le tasse 
con equità , a par t i re dai commerc ian t i e 
dagli artigiani che vengono ad essere ogget to 
di u n provvedimento , che noi r i ten iamo 
giusto, il quale el imina la minimum tax. 

A tal fine, l ' amminis t raz ione finanziaria, 
pe r accer ta re le evasioni ed eseguire i con­
trolli, d ispone degli s t rument i adeguat i , te­
n e n d o del res to con to delle dichiarazioni 
p resen ta te pe r il 1992. 

Signor minis t ro , ecco p e r c h é sono abba­
s tanza tranquil lo rispetto a chi t e m e u n 
m a n c a t o gett i to. M a n c h e r a n n o all 'appello 
mille, duemi la miliardi? Certo, n o n sono u n a 
bazzecola, m a si possono r ecupe ra re tenen­
do con to delle dichiarazioni dei reddit i del 
1992; o r m a i ci sono gli s t rument i dell'infor­
ma t i ca pe r verificare la corre t tezza delle 
dichiarazioni dei reddit i pe r il 1993. . . 

FRANCO GALLO, Ministro delle finanze. 
Cosa scrivo nel bilancio dello Stato? 

MARIO LETTIERI. Deve darsi u n obiettivo 
preciso c i rca il r e cupe ro di quelle s o m m e ! 
Poi le d i rò c o m e . 

Le voglio po r t a re c o m e esempio u n picco-
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lo caso di cui h o preso no ta . Sono venut i a 
t rovarmi due dipendent i del suo dicastero. 
Come è no to , pe r quan to at t iene al r ecupe ro 
del l ' imposta di registro ex art icolo 59, lette­
r a d) del decre to del Presidente della Repub­
blica n . 131 del 1986, la m a n c a t a regolamen­
tazione compor t a u n d a n n o pe r cent inaia — 
dico centinaia — di miliardi pe r lo Sta to . 
Ebbene , sa d a che cosa è s ta ta de te rmina ta? 
Lei p u ò control lare. Il minis t ro Visentini, 
al l 'epoca, fece u n a circolare cor re t ta in base 
all 'articolo 59 succitato; il suo dire t tore ge­
nerale — n o n so se si chiami Silvestri o in 
altro m o d o — ne fece un 'a l t ra , modif icando 
qualche parola in u n per iodo. Ciò h a com­
por ta to u n regalo di n o n poco con to . Le 
da rò la documentaz ione necessar ia al ri­
guardo , m a le garant isco che , se s a ranno 
accer ta te le responsabil i tà di ques to signore, 
lei lo dovrà denunc ia re pe rché n o n è più 
tollerabile che i diret tori generali danneggi­
n o l 'erario e lo Stato . Ques to è solo u n caso 
che mi e ro appun ta to a par te ; vi risparmio 
decine di casi simili. 

Quindi, i controlli possono e devono esse­
re fatti. Essi devono par t i re pe rò dalle grandi 
imprese, dai grandi gruppi finanziari che , 
c o m e è no to , spesso sono stati al cen t ro di 
u n intreccio politico-affaristico che oggi, pe r 
fortuna, è oggetto del l 'a t tenzione della ma­
gistratura. 

I controlli sono necessari anche pe r i 
grandi baroni della medic ina e pe r molt i 
grandi studi professionali. N o n ci soffermia­
m o a citare i singoli casi, m a sapp iamo b e n e 
che ormai . t i tolar i di ca t tedre universitari o 
pr imar i dei grandi ospedali effettuano poi 
visite in cliniche private o in grandi s tudi con 
parcelle d a 500—600 mila lire. Io m i doman­
do c o m e u n povero Cristo che guadagna 
1.200.000—1.500.000 lire al mese possa far­
si visitare d a u n o di questi luminar i e pagare 
mezzo milione, cioè m e t à del suo st ipendio! 
Non è possibile! Non so poi se rilascino la 
ricevuta fiscale, m a h o il fondato dubbio 
che, su dieci pazienti al giorno, la ricevuta 
fiscale venga rilasciata pe r u n o o due . Mandi 
allora qualche finanziere travest i to d a pa­
ziente in questi s tudi e m e t t a p u r e le m a n e t t e 
a qua lcuno di questi signori! Ci vuole u n 
esempio forte ed eclatante! 

Signor ministro, lei d ispone di u n vero e 

propr io esercito, circa 150 mila uomin i t r a 
dipendent i deU'amminis t razione finanziaria 
e della Guard ia di finanza; inoltre, vi è il 
SECIT. Utilizzi b e n e e appieno questi dipen­
denti! Valorizzi gli onesti e i competent i , 
cacci i disonesti e n o n li riassuma, c o m e h a 
fatto in quest i giorni! Lei h a riassunto diri­
genti che e r ano finiti in galera e che sono 
tornat i al loro pos to . Ques ta è u n a vergogna! 
Mi deve consent i re di dirglielo con mol to 
affetto: n o n p u ò t enere ques te persone negli 
uffici, le deve cacciare . 

FRANCO GALLO, Ministro delle finanze. Si 
rivolga al TAR del Lazio! 

MARIO LETTIERI. Si opponga , adot t i u n 
provvedimento! M a n o n è tollerabile che chi 
è s ta to in galera pe r truffa, pe rché h a imbro­
gliato lo Stato , rioccupi la pol t rona! 

FRANCO GALLO, Ministro delle finanze. 
M a il TAR è di diverso avviso! 

MARIO LETTIERI. Ques to n o n è u n paese 
civile. 

FRANCO PIRO. M a è s ta to condanna to? 

MARIO LETTIERI. M a ci sono prove pro­
vate! Io sono pe r lo Sta to di diri t to. Guai a 
noi! Io n o n sono u n forcaiolo! N o n sono u n 
forcaiolo, n o n sono pe r gli arrest i facili, 
t r anne che nel caso di De Lorenzo e di 
Prandini , pe r i quali i magis t ra t i avevano 
scrit to a chiare let tere c h e la richiesta e ra 
avanzata nel p ieno rispetto delle n o r m e del 
codice di p r o c e d u r a penale . Non sono u n 
avvocato, m a il collega avvocato Valensise 
m e ne p u ò da re at to! C o m u n q u e , il Parla­
m e n t o h a vota to , con il risultato che tut t i 
conosc iamo. 

Signor minis t ro , lei h a il dovere di valoriz­
zare la professionalità dei suoi d ipendent i , di 
riqualificarli se necessario, m a h a anche il 
dovere di cacciare i corrot t i , co loro che sono 
implicati in vicende poco chiare , i dirigenti 
incapaci e pigri, che maga r i scr ivono su 
mol te riviste m a n o n c o m p i o n o il loro dove­
re . R imuova chi n o n garant isce efficienza, 
e, se vuole, anche chi n o n garantisce u n 
buge t di evasione accer ta ta . Lei deve chia-



Atti Parlamentari — 18829 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 OTTOBRE 1993 

m a r e i dirigenti regionali e stabilire u n cer to 
n u m e r o di evasori d a colpire, h a il po te re 
per farlo. Non so cosa faccia, pe r esempio, 
il diret tore generale Roxas: scrive, par tec ipa 
a convegni, dirige: verifichi lei, io n o n posso 
farlo, sono u n semplice depu ta to . Le assicu­
ro che se lei verificherà l ' impegno in ques ta 
direzione, molt i dirigenti n o n avranno più 
titolo per man tene re le loro car iche: lei h a 
il potere pe r farlo e, a mio avviso, anche il 
dovere. Le leggi n o n solo consen tono tut t i i 
tipi di verifica, compresa quella dei conti 
bancar i , m a anche la riorganizzazione fun­
zionale del l ' apparato burocra t ico , cui biso­
gna fornire nuovi s t rument i tecnologici, 
nuovi impulsi e nuova tensione ideale. 

Occorrono — il minis t ro lo sa meglio di 
me , pe rché g ius tamente si p r e o c c u p a del 
bilancio — risorse pei' uscire dal ba r a t ro 
economico in cui si t rova il paese , pe r 
ri lanciare gli investimenti produtt ivi , pe r 
offrire prospett ive occupazional i alle centi­
naia di migliaia di giovani disoccupat i del 
sud come del no rd e pe r r ende re competi t ive 
le nostre imprese ed i nostr i prodot t i sui 
merca t i mondial i in u n m o m e n t o in cui 
questi sono p rofondamente sconvolti. Se il 
Governo e Tanmiinistrazione pubblica, in 
questo caso quella finanziaria, ag i ranno in 
coerenza con tali obiettivi, il futuro del paese 
po t rà essere p iù roseo. Dalla crisi mora le ed 
economica si uscirà posi t ivamente, con o 
senza questo Par lamento , sol tanto se, oltre 
alla condanna ed alla confisca dei beni di 
tut t i coloro che risulteranno davvero coin­
volti in Tangentopoli , al r innovamento poli­
tico delle classi dirigenti si un i rà il r innova­
m e n t o profondo della pubblica ammini­
strazione. 

A nessuno sfugge che cause n o n seconda­
rie dello sfascio e della corrut te la diffusa 
sono state propr io l'inefficienza, la scarsa 
t rasparenza e la m a n c a n z a di controlli effi­
caci della pubblica amminis t raz ione . Perciò, 
signor ministro, su di lei pesa u n compi to 
storico immane : p u ò passare alla storia del 
nos t ro paese n o n c o m e il conservatore di u n 
sistema fiscale ingiusto ed inefficiente, m a 
come il cos t rut tore di u n s is tema nuovo in 
u n paese che vuole essere m o d e r n o . Lei sa 
che p u ò contare sul nos t ro impegno t enace 
e sul nos t ro leale cont r ibuto . Molte p ropos te 

del PDS sono state accolte, riteniamo che 
anche le al tre, con tenu te nei nost r i emenda­
ment i , possano esserlo; d a ciò d ipenderà il 
voto del g r u p p o del par t i to democra t i co 
della sinistra, c h e a ques ta legge h a da to il 
p ropr io con t r ibu to e che compless ivamente 
h a lavorato pe rché vi fosse u n o sforzo con­
vergente (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscrit ta a par la re l 'ono­
revole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI Signor Presidente, signor 
minis t ro , n o n m i un i rò al co ro di applausi e 
di congratulazioni pe r ques to cosiddet to sta­
t u t o del cont r ibuente . N o n h o la concezione 
dello Sta to di diri t to che h a il PDS, che 
p re t ende vi sia u n budget — usando u n 
linguaggio dialettale del t ipo «di là dal Po» 
che dovrebbe cor r i spondere alla l ingua in­
glese — di evasori d a colpire! Io sono pe r 
u n o Sta to che funzioni e che colpisca gli 
evasori , a l t r imenti si cade nel l ' e r rore di cert i 
comandan t i di s tazione dei carabinieri , che 
i m p o n g o n o alla pat tugl ia di sorveglianza, in 
u n a de t e rmina ta curva, di control lare tre­
cen to veicoli e di elevare t r en t a contravven­
zioni. Per cui, poi , quest i poveri ragazzi 
s a ranno costret t i a d elevare contravvenzio­
n e al t ren tes imo che c o m u n q u e passerà di 
lì, pe r la scadenza del l 'orar io del t u rno ; 
anche se quell ' individuo n o n avrà commes­
so infrazione, il verbale ve r rà c o m u n q u e 
reda t to . No! Lo Sta to di dir i t to è un ' a l t r a 
cosa! È quello che è nega to dal fatto che , 
d o p o c inquan t ' ann i , si d e b b a n o sanzionare 
n o r m e che r e c a n o nel titolo parole c o m e 
queste : «Statuto del con t r ibuen te e disposi­
zioni sulla no rmaz ione t r ibutar ia , sul riordi­
n o e sulla semplificazione de l l 'o rd inamento 
tr ibutario». La paro la «tributario» è ci tata 
diciassette volte in t r e righe! Lasciamo s tare 
l ' i taliano, che viene violentato s e m p r e di p iù 
dal nos t ro lessico «legalese» (forse senegale­
se!). . . 

FRANCO PIRO, Relatore. Senghor e r a u n 
g rande poeta! 

CARLO TASSI. Andiamo al sodo. Dopo 
c inquan t ' ann i dalla cost i tuzione della Re-
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pubblica, ci vuole lo s ta tu to del contr ibuen­
te? La storia mi h a insegnato che lo s ta tu to 
viene richiesto al sovrano assoluto per recu­
pera re i diritti dei cittadini. Allora ci trovia­
m o di fronte ad u n sovrano assoluto che 
deve elargire nei confronti del ci t tadino con­
t r ibuente . . . Non è così che si legifera! Si 
deve risolvere il p rob lema alla radice, colpi­
re il nemico al cuore! 

Qual è, allora, il m o d o più corre t to di 
legiferare? Predisporre n o r m e chiare e sem­
plici che raggiungano il risultato a t t raverso 
la loro semplicità e a t t raverso l 'applicazione 
di quel principio fondamentale secondo il 
quale, per far marc ia re le società, occor re 
pu r t roppo utilizzare gli egoismi individuali. 
È u n a frase che m i disse qua ran t ' ann i orso-
no il mio povero e compian to suocero che , 
essendo io giovane, fervente e generoso — 
c o m e tut t i i giovani —, m i aveva riempito il 
cuore di amarezza e forse anche di rabbia e 
di avversione. Oggi, devo invece riconoscere 
che si t ra t tava di u n a frase p iena di b u o n 
senso. 

Ripeto: occorre esaltare l 'attività dell 'e­
goismo individuale e me t t e re i cittadini nelle 
condizioni in cui l ' interesse di ognuno sia 
diverso e cont rappos to a quello dell 'al tro. 

Ogni pagamen to , pe r essere «esistente» — 
dal pun to di vista giuridico: n o n è a m m e s s a 
prova contrar ia della sua esistenza n e a n c h e 
per g iuramento (la p rova sovrana!) —, deve 
risultare da quie tanza scrit ta che trasferisce 
il lecito al percipiente. In ques to m o d o , la 
Guardia di finanza po t rà occupars i dell 'or­
dine pubblico: n o n vi sarà più bisogno di 
esercito. Perché, se n o n h o la quie tanza 
anche se h o paga to con assegno che potreb­
be essere u n indizio di p rova —, ques to n o n 
è utilizzabile pe r d imost ra re il pagamen to , 
poiché l 'assegno lo posso aver da to , e, in 
quel caso, verrebbe riconosciuto c o m e u-
n 'obbligazione na tura le o, addir i t tura, c o m e 
u n qualcosa di diverso. In ogni caso — lo 
ripeto — n o n serve c o m e prova. 

Ci t roveremo forse di fronte alla legge del 
contr ibuente «lupus» all 'altro cont r ibuente , 
n o n lo me t to in dubbio: homo homini lu­
pus! Va ben issumo il principio. . . 

FRANCO PIRO, Relatore. Tra Terenzio e 
Plauto è meglio Terenzio! 

CARLO TASSI. Lascia pe rdere , che n o n 
c ' en t rano n é Terenzio n é Plauto. Comun­
que , ti concedo . . . 

FRANCO PIRO, Relatore. Homo homini 
lupus...!? È u n a contrapposizione: Homo 
sum: humani nihil a me alienum puto. 

CARLO TASSI. Non c ' en t r a propr io nul la 
homo homini lupus con Terenzio o con 
Plauto. . . 

FRANCO PIRO, Relatore. Sa rà il caso che 
studi u n p ò la mater ia , pe r ché n o n n e capisci 
nulla. Stai d icendo cose senza senso! 

CARLO TASSI. Io n o n capisco, ma homo 
homini lupus n o n c ' en t ra nulla. . . 

FRANCO PIRO, Relatore. Stai d icendo cose 
senza senso! 

CARLO TASSI. . . .è u n a sintesi filosofica di 
qua lcun altro, che n o n è asso lu tamente 
Plauto o Terenzio. 

FRANCO PIRO, Relatore. Sa rà Hobbes , che 
è venuto dopo. . .? 

CARLO TASSI. Ecco, appun to , mi s e m b r a 
giusto! 

FRANCO PIRO, Relatore. E allora che cosa 
c 'en t ra? 

CARLO TASSI. S t iamo pa r l ando di sempli­
ficazione fiscale... 

FRANCO PIRO, Relatore. E allora par la di 
ques to , n o n dire fesserie! 

CARLO TASSI. Fin t an to che sarai t u a 
valutare le fesserie, sono con ten to e convin­
to di dirle! 

La p r i m a semplificazione è quella: risiede 
nella semplicità della n o r m a ! 

La seconda semplificazione consis terebbe 
nell 'unificazione del minis tero . Dobb iamo 
smet ter la con ques ta storia di t r e diversi 
ministeri economici : bilancio, t esoro e finan­
ze! È necessar io costi tuire u n un ico ministe­
r o de l l ' economia e delle finanze: u n ministe-
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ro che possa control lare il flusso delle entra­
te e delle uscite Q u a n d o h a n n o spart i to i 
ministeri, lo h a n n o fatto pe r «cancellizzare» 
meglio il Governo. Non è così che si fa! 

Come è necessario u n minis tero pe r il 
terri torio — che includa le compe tenze in 
mater ia di agricoltura, di ambien te e di 
lavori pubblici —, allo stesso m o d o sarebbe 
necessario istituire u n minis tero dell 'econo­
mia e delle finanze. 

La semplificazione deve essere istituziona­
le e legislativa! 

Per quan to r iguarda poi la quest ione della 
giustizia fiscale, vorrei ricordare che alcuni 
anni fa mi sono ba t tu to inut i lmente, q u a n d o 
si r innovavano i tr ibunali amministrat ivi re­
gionali, pe rché t r a le loro compe tenze fosse 
inclusa la mate r ia fiscale. Ques t 'u l t ima fa 
sempre par te de l l ' appara to amminis t ra t ivo 
dello Stato (è u n a pa r t e impor tant i ss ima 
dell 'apparato!) . E la cosiddet ta terzietà del 
t r ibunale amminis t ra t ivo m i avrebbe garan­
tito mol to di più e meglio di quan to n o n 
avrebbero po tu to fare delle commissioni fi­
scali le quali, pe r la complessi tà della loro 
composizione con par t i interessate, diretta­
men te o indire t tamente , nei collegi giudi­
canti , n o n sono cer to il meglio che si possa 
avere sia d a pa r t e del cont r ibuente , sia — 
consenti temelo! — dello Stato e del fisco. 

Quando u n s is tema e labora la categoria 
delle elusioni fiscali mi me t to a ridere (sono 
u n povero mon tana ro , signor ministro) . Che 
cos 'è l 'elusione fiscale? È il callido ed intel­
ligente utilizzo dei buch i che u n legislatore 
incapace h a lasciato nelle n o r m e ; al tr imenti 
si t ra t ta di evasione, che è illecita. Non è 
c o m u n q u e u n qualcosa che vada bene , cer­
to . A proposi to poi di semplificazione fiscale: 
l 'altro giorno ad u n bar is ta di casa mia che 
si e ra bevuto u n caffè nel suo b a r h a n n o da to 
u n a contravvenzione di 300 mila lire pe rché 
doveva rilasciare lo scontr ino; sul giornale 
abbiamo letto che chi aveva preso un 'aspi ­
r ina e si e ra fatto da re u n bicchiere d ' a c q u a 
h a pagato mezzo milione. Signor minis tro, 
sono i suoi agenti, n o n i miei . 

Però è dal 15 maggio 1992 che chiedo si 
mand i la Guardia di finanza a control lare i 
grandi gruppi finanziari c o m e la FIAT e 
Ligresti, che h a n n o costituito grossissimi 
fondi all 'estero addir i t tura c o m p r a n d o fi­

nanziar ie internazionali c o m e la Hidrocarbo 
SA o b a n c h e come , se b e n ricordo, la Popo­
lare di Lugano . N o n m i risulta che la Guar­
dia di finanza sia a n d a t a a bussa re alla po r t a 
di questi grandi gruppi che , avendo distri­
bu i to miliardi di tangent i p u r avendo u n a 
contabil i tà perfetta, h a n n o «evaso» le leggi e 
n o n le h a n n o eluse; se h a n n o po tu to costi­
tu i re fondi ner i — vedi la Montedison e t an te 
altre scietà —, significa che è successo que­
sto. 

Non si fa n iente ed il povero Tassi è 
cost re t to a chiedere se t t imanalmente , in 
m o d o m o n o t o n o e m o n o t ò n o , ques te cose, 
anche se inut i lmente: ques to Sta to di dirit to 
d a quella pa r t e n o n funziona. Per quale 
motivo, signor minis t ro , dobb iamo man te ­
ne re l 'arcaico s is tema pe r cui, se u n o h a 
d iment ica to di rispettare u n t e rmine il gior­
n o d o p o deve paga re il sestuplo o il doppio 
del dovuto (in duplum, in triplum, in qua-
druplum: vecchio principio r o m a n o , forse 
diventato romanesco)? Si stabilisca invece 
che il g iorno successivo alla scadenza dovrà 
pagare u n t recentosessantac inques imo se il 
t e rmine e r a di u n anno , d o p o d u e giorni u n 
cen too t t an tadues imo e mezzo e così via, in 
m o d o d a incentivare il p a g a m e n t o immedia­
to . Altrimenti, visto che deve paga re il dop­
pio, il ritardata p u ò anche aspet tare l ' ingiun­
zione; così si m e t t e p e r ò in piedi u n 
meccan i smo inutile, costoso e dannoso . 

Perché, signor minis t ro , si m a n t e n g o n o in 
vita n o r m e che i m p o n g o n o tr ibut i la cui 
esazione cos ta u n a s o m m a maggiore di quel­
la che si ricava dai t r ibut i stessi? Lei dovreb­
be spiegarmelo, visto che è u n tecnico; 
avrebbe dovu to p re t endere u n decreto-leg­
ge, di immed ia t a validità; ne approva te tant i 
comple t amen te al di fuori dei requisiti di 
necessi tà e di urgenza . . . ! 

Per q u a n t o riguarda il 740, sono u n o di 
quei poveret t i che h a n n o comincia to la pro­
fessione nel 1960. Nel 1961, c o m e tut t i gli 
sciocchi (perché è s cemo chi rispetta la 
legge) h o p resen ta to la m i a denunc ia Vano-
ni, c o m e si ch iamava allora. L' incasso e ra 
s ta to di 10 mila lire; con la m i a u l t ima borsa 
di s tudio avevo guadagna to 500 mila lire 
all 'università, m e n t r e facendo il ricco avvo­
ca to avevo incassato solo 10 mila lire. Avevo 
s tudiato u n p ò di diri t to t r ibutar io con il 
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professor Forte , che si occupava della mate ­
ria alla Statale di Milano e c o m u n q u e ero in 
grado di compilare la denunc ia Vanoni . Le 
giuro, pe rò , che il g iorno in cui dovessi 
compilare il 740 smet tere i di fare l 'avvocato 
e diventerei ba rbone . È u n a cosa in cui m i 
perdo , fuori dal b u o n senso e dalla capaci tà 
di comprens ione . 

Approvate leggi sulla t r a sparenza ed affer­
m a t e che il ci t tadino h a diritto (esiste la 
vecchia legge Fanfani del 1961) di far riferi­
m e n t o a document i ed atti che sono in 
possesso di qualche ufficio pubblico e poi 
pre tendete che egli ve li porti ; m a n o n lo farà 
s icuramente , pe rché n o n h a nulla. Il cittadi­
n o dovrebbe riportarvi i dat i catastali: m a 
quali? Quello vecchio, quello nuovo , quello 
modificato, quello accer ta to? Dopo di che , 
con u n decreto-legge in u n cer to senso «di 
ingiunzione», m i si dice: sono accolti pe r 
legge tut t i i ricorsi presenta t i in ma te r i a 
censuaria . M a allora e ra inutile in t rodur re la 
no rma : è s ta ta fatta così male ed h a provo­
ca to ta lmente t an te pro tes te e ricorsi d a 
dover essere invertita. Così il s is tema è s ta to 
rovesciato, i ricorsi vengono accolti pe r leg­
ge e si stabilisce che se l'ufficio fiscale n o n 
è d ' accordo deve ricorrere in appello. 

Signor ministro, p r i m a di in t rodur re le 
n o r m e di semplificazione fiscale b isogna e-
vitare di complicare il sistema! 

Sempre util izzando l 'egoismo (anzi, l'in­
teresse) del ci t tadino, sarebbe oppo r tuno 
prevedere u n a n o r m a che autorizzi a sanare 
tu t to il pregresso qua lora il cont r ibuente si 
accorgesse di aver m a n c a t o e riuscisse ad 
intervenire p r ima degli uffici; si t ra t te rebbe 
na tu ra lmente di pagare gli interessi e le 
soprat tasse dovuti (con il corret t ivo che h o 
suggerito poco fa), m a ciò pe rme t t e rebbe di 
chiudere la quest ione. La resipiscenza att iva 
è consenti ta nel dirit to penale e qua lche 
volta le si d à addir i t tura u n valore risolutivo 
(altre volte s icuramente di a t tenuante) : per­
ché n o n dobb iamo preveder la anche pe r il 
s istema fiscale, che p u r e conosce istituti 
molti simili a quelli previsti da l l 'ordinamen­
to penale, c o m e ad esempio l 'art icolo 8 della 
legge del 1929? La n o r m a che h o richiamato 
è s ta ta concepi ta q u a n d o le leggi venivano 
fatte con u n a cer ta intenzione, anche pe r il 
rispetto degli italiani; pe r esempio, p u ò ac­

cadere che la Guard ia di finanza ci d ica di 
aver scoper to 14 miliardi di evasione di u n 
pasticciere di Firenze, il quale in rea l tà h a 
sempl icemente sbagliato 1.400 bollette pe r 
aver indicato il m e s e di aprile senza aver 
an tepos to lo O al n u m e r o 4: m a sulla base 
di quella vecchia n o r m a u n a «grande« eva­
sione di ques to t ipo viene pun i t a con u n a 
mul t a di 800 mila lire e la quest ione viene 
riportata alle sue giuste dimensioni . 

Signor minis t ro , dica alla Guardia di fi­
n a n z a che le sigarette n o n si con tano u n a 
pe r una , m a a s tecche; che il c a rbu ran te n o n 
si misu ra a litri, m a a tonnel la te . H o passa to 
tut t i i processi su quell ' ignobile scandalo del 
con t r abbando di petrolio, c h e nasceva dal­
l ' immissione di ma te r i a p r i m a in Italia attra­
verso le grandi compagn ie c o m e AGIP ed 
ESSO (in Italia n o n ci sono grandi pozzi): 
ricordo che si par lava di 128 milioni di litri 
invece che di 128 mila tonnellate . Non ci si 
deve far belli, allora, m o s t r a n d o la faccia 
feroce: è inutile riferire la notizia del seque­
stro di numerosiss imi g r a m m i di stupefacen­
ti, bas ta par la re di chili; lo stesso vale pe r il 
gasolio ( tonnellate p iut tos to che litri). Serve 
i n s o m m a u n p o ' m e n o «roboanza» e «ruti-
lanza» ed u n p o ' di p iù di serietà. 

Signor minis t ro , in conclusione, n o n sa­
rebbe b e n e anda re a control lare quan te ric­
che eredit iere h a n n o sposato tant i finanzie­
ri? H a n n o tut t i la moglie ricchissima. Io h o 
sposato u n a d o n n a braviss ima ( l 'unica vitti­
m a del fascismo che anch ' io riconosco); t r a 
l 'a l tro dicevano fosse ricca. M a m i sono 
t rovato a verificare che mol t i marescialli 
della finanza h a n n o sposa to eredit iere mol to 
più ricche. Sarebbe b e n e control lare: quant i 
nella Guard ia di finanza rovinano il b u o n 
n o m e di t an te pe r sone che invece lavorano 
con serietà! D 'a l t ra par te , n o n dimentichia­
molo , la Guardia di finanza fu c o m a n d a t a 
d a u n cer to Giudice e d a u n cer to Lo Prete: 
ques t 'u l t imo e ra il c apo del servizio «I», il 
servizio informazioni, ed organizzava il con­
t r abbando . 

Signor minis tro, occor re p res t a re atten­
zione, p ropr io pe r difendere que i tant i finan­
zieri a pos to e corret t i che res is tono anche 
alla tentaz ione della cor ruz ione (che è forte, 
grave e significativa). 

Credo che la possibilità di r ecupera re u n 
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corret to r appor to fra fìsco e ci t tadino 
passi a t t raverso le n o r m e di semplificazione 
di cara t tere ogget t ivamente fiscale e n o n 
at traverso roboant i s tatuti («il c i t tadino h a 
diritto ...», «lo Stato deve.. .«): b isogna tro­
vare il meccan i smo per cui sia semplificato 
il rappor to fiscale. È necessar ia corre t tezza 
di compor tament i . Chiudo con u n aneddo to 
veritiero, che riguarda il gioielliere di Corte-
maggiore: en t rano nel suo negozio d u e fi­
nanzieri ed egli impallidisce. Uno t i ra fuori 
la pistola e dice: «Questa è u n a rapina». E il 
gioielliere p r ima di svenire risponde: «Per 
fortuna! Credevo fosse la finanza!». 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a 
par lare , e pe r tan to dichiaro chiusa la discus­
sione sulle linee generali . 

Il seguito del dibatt i to è r inviato ad al tra 
seduta . 

Per Io svolg imento di interpellanze. 

RAFFAELE \ALENSISE. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE \ALENSISE. Sollecito lo svolgi­
m e n t o di u n a mia interpellanza che riguarda 
il rinvio, a nos t ro pa re re contra legem, delle 
elezioni comunal i a Vibo Valentia e a Mon-
terosso Calabro. Si t r a t t a di d u e c o m u n i 
riguardo ai quali vi è s ta ta u n a serie di ricorsi 
e di decisioni del TAR di Catanzaro , che 
h a n n o da to ragione ai presenta tor i delle 
liste. 

Le p ronunce del TAR n o n sono state 
impugna te o, meglio, u n a sola sentenza è 
stata impugna ta in riferimento ad u n a sola 
lista; c o m e è no to si t r a t t a di sentenze 
esecutive. A nos t ro avviso, ripeto, contra 
legem, con u n decre to il prefet to h a r inviato 
sine die lo svolgimento delle elezioni. 

Il p rob lema è grave pe rché si è usciti dalla 
legalità (legalità che va invece immedia ta­
men te ripristinata); e ciò avviene ai dann i di 
d u e popolazioni benemer i te , che h a n n o di­
ritto di pronunciars i . 

Mi auguro che il Governo risponda al più 
pres to alla nos t ra interpellanza, che si ac­

c o m p a g n a a quelle p resen ta te d a altri gruppi 
politici. L ' emozione e la p reoccupaz ione a 
Vibo Valentia in par t icolare , oltre che a 
Monterosso , son vivissime. L 'a l larme dell 'o­
pinione pubbl ica è giustificato anche dal 
fatto che il consiglio c o m u n a l e di Vibo Va­
lentia forse avrebbe mer i t a to maggiore at­
tenzione d a pa r t e del Ministero del l ' interno, 
se è vero c o m e è vero che u n o dei p iù 
autorevoli consiglieri comunal i , che è sotto­
segretar io pe r l ' in terno, h a ritenuto addirit­
t u r a di d imet ters i con motivazioni che n o n 
sono state rese no t e m a che sono intuibil-
m e n t e legate alla n o n praticabil i tà e funzio­
nali tà del consiglio stesso. Le dimissioni 
avrebbero dovu to essere seguite d a altri 
provvediment i , n o n cer to dal rinvio delle 
elezioni (Applausi dei deputati del gruppo 
del MSI-destra nazionale). 

FRANCO PIRO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO PIRO. Si t r a t t a di u n fatto abba­
s tanza grave. S t a m a n e abb iamo presen ta to 
un ' in terpel lanza relativa ad un ' in tervis ta al­
la s t a m p a internazionale in cui il Presidente 
del Consiglio h a annunc ia to che sull'Italia 
gravano minacce in terne e internazionali . 

La ques t ione è abbas tanza delicata pe rché 
si c u m u l a con minacce di a t tenta t i alla RAI. 
Se il Presidente del Consiglio h a de t to cer te 
cose, penso che d e b b a dirci chi s iano i 
sabotatr i interni e internazionali pe rché in 
ques ta s i tuazione l 'Italia n o n è tranquil la . 
Quan to succede d a pa r t e di alti vertici dello 
Sta to è tale pe r cui tut t i ci aspe t t iamo che 
gli animi vengano m a n t e n u t i sereni e che 
n o n vi sia ecci tazione. Mi t rovo costre t to a 
dirle, Presidente, che m i p a r e u n p o ' s t rano 
che la C a m e r a possa n o n acce t ta re spiega­
zioni. 

Chiedo spiegazioni pe rché h o fiducia nella 
g rande democraz ia del Presidente Ciampi, 
che h o avuto m o d o di riscontrare t an te 
volte: è u n g rande democra t i co , se dice cer te 
cose h a le sue ragioni . 

Chiedo se r iamente che la C a m e r a trovi il 
m o d o di essere investita del p rob lema, sul 
quale , ass ieme al l 'onorevole Lettieri, abbia­
m o chiesto specifica risposta. 
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PRESIDENTE. Onorevoli Valensise e Pi­
ro , la Presidenza interesserà il Governo 
per lo svolgimento delle interpellanze ri­
ch iamate . 

Ordine del g iorno 
della pross ima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della pross ima seduta . 

Lunedì 11 o t tobre 1993, alle 16: 

Discussione delle proposte di legge: 

S. 115-130-348-353-372-889-1045-1050 -
1281-bis. — Senatori P E C C H i o i i e d altri; D E 
MATTEO; COMPAGNA ed altri; COMPAGNA ed al­
tri; FABBRI ed altri; ACQUAVIVA ed altri; GAVA 
ed altri; SPERONI ed altri; ROCCHI ed altri — 
Disciplina delle c a m p a g n e elettorali pe r l 'e­
lezione alla Camera dei deputa t i e al Senato 
della Repubblica (Approvata dal Senato) 
(2871). 

PIRO — Disciplina della p ropaganda elet­
torale (255). 

MATTARELLA ed altri — Misure urgent i pe r 
la disciplina della p ropaganda elettorale con 
part icolare r iferimento al s is tema delle tele­
comunicazioni di massa (538). 

CARIGIIA ed altri — Disciplina dei sondaggi 
preelettorali (657). 

PAPPALARDO — N o r m e in ma te r i a di spese 
elettorali (826). 

BATTISTUZZI ed altri — N o r m e pe r la disci­
plina dei sondaggi di opinione (1026). 

TASSONE ed altri — Divieto di svolgere 
attività di p r o p a g a n d a elettorale per le per­
sone sot toposte a mi su ra di prevenzione 
(2253). 

TASSI — Estensione dell 'obbligo di denun­
cia delle spese elettorali ai n o n eletti (2381). 

FORTUNATO — Disciplina della p r o p a g a n d a 
elettorale (2483). 

FORTUNATO — Disciplina dei sondaggi 
preelettorali (2507). 

MARTINAT ed altri — Modifiche all 'articolo 
6 della legge 4 aprile 1956, n . 212, in ma te r i a 
di divieto di pubblicazione e di diffusione di 
sondaggi nel corso di consultazioni elettorali 
(2821). 

B U T T I — Divieto di diffusione dei sondaggi 
di opinione d u r a n t e le consultazioni eletto­
rali (2916). 

— Relatore: D 'Andrea . 
(Relazione orale). 

La seduta termina alle 13,50. 
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